
Rotary International 
Service Above Self - He Profits Most Who Serves Best 

A CURA DI: MARIO COZZINI ANNO VIII



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2



 
 
 
 
 
 
 

ROTARY CLUB  
CASALMAGGIORE OGLIO PO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASALMAGGIORE E… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

…IL FIUME PO 
 
 

 3



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Un riconoscente ringraziamento ai Soci 
sponsor della pubblicazione 

 
 
 

 Anno 1994 – 1995  Mario Cozzini 
 Anno 1995 – 1996  Amadio Balestreri 
 Anno 1996 – 1997  Amadio Balestreri 
 Anno 1997 – 1998  Gianpietro Donzelli 
 Anno 1998 – 1999  Francesco Valenti 
 Anno 1999 – 2000  Dino Seroni 
 Anno 2000 – 2001  Mario Gardini 
 Anno 2001 – 2002  Antonio Pelizzola 

 
 
 
 
 
 

 4



 
 
 
 

 
SOMMARIO 

 
 
 
Presentazione       pag. 07 
 
Presidente Internazionale - Governatore – Assistente  pag. 08 
 
Presidente e Segretario      pag. 09 
 
Past - Presidenti e Segretari      pag. 10 
 
Il Consiglio Direttivo      pag. 11 
 
Il Consiglio Direttivo e le Commissioni    pag. 12 
 
Elenco soci 2001-2002      pag. 13 
 
Elenco generale dei soci      pag. 14 
 
Registro della Ruota Dentata     pag. 16 
 
Calendario delle riunioni      pag. 17 
 
Interventi del Presidente      pag. 21 
 
Il Libro d’Onore       pag. 36 
 
Gite e manifestazioni      pag. 39 
 
Presentazione nuovi soci      pag. 59 
 
Conferimento della P.H.F.      pag. 64 
 
Iniziative Rotary per il Territorio     pag. 65 
 
Relazioni e sintesi delle relazioni     pag. 71 
 
L’intervista        pag. 117 
 
Rassegna Stampa       pag. 119 
 
 
 
 

 5



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 6



 
 
 
 
 
 

PRESENTAZIONE 
 
 
 

Credo che siano pochi i Soci rotariani che possano vantare il 
privilegio di vedersi fornire dal proprio Club, anno per anno, la raccolta di 
tutta l’attività svolta, l’elenco delle conviviali e delle relazioni tenute, 
l’aggiornamento delle notizie riguardanti l’organigramma rotariano 
internazionale, distrettuale e del Club, la presentazione dei nuovi soci, i 
Service attuati e la rassegna stampa annuale. Il tutto, tra l’altro, fornito in un 
volume dotato di un’ottima veste grafica, ricchissimo in documentazione 
fotografica e veramente completo su tutto quanto è stato fatto nel corso 
dell’anno dal Club per il territorio. 

 
Ebbene, i Soci del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po sono 

veramente fortunati perché rientrano in questa categoria e per me è un onore 
grandissimo presentare a tutti gli amici “Un anno di Rotary” relativo all’anno 
2001-2002. 

 
Si afferma spesso che il Club, più che nel numero, deve crescere in 

conoscenza ed amicizia. La pubblicazione dei bollettini mensili, ma ancor di 
più la raccolta annuale delle attività svolte e di tutte le notizie concernenti il 
Rotary è uno strumento fondamentale per rendere tutti i soci consapevoli di 
quanto è stato fatto nel corso dell’anno e per motivarli sempre più 
all’impegno. È in sostanza un formidabile strumento di formazione concreta e 
di crescita rotariana. 

 
Non saremo mai grati a sufficienza a chi ha ideato e realizzato, anno 

per anno, questa fatica, l’amico Mario Cozzini, cui va il nostro più sentito 
ringraziamento, unito all’auspicio che possa continuare ancora per molto 
tempo questo prezioso servizio al Club. 

 
Un ringraziamento particolare anche all’amico Antonio Pelizzola, 

sponsor dell’attuale edizione di “Un anno di Rotary”. 
 
Grazie a tutti e buona lettura! 
 

Luigi Borghesi 
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Presidente 
Luigi Borghesi 

 
Laurea in Medicina e Chirurgia. Primario di Anestesia e 
Rianimazione presso l’Ospedale Oglio Po di Casalmaggiore. 
Socio fondatore del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po.  
 
Presidente della Commissione Distrettuale  
Gruppi Rotariani Comunitari (GROC – GIV) anno – 2000-2001 
                  2001-2002 
Presidente Commissione Interna   anno – 2000-2001 
Presidente del Club      anno - 2001-2002 

 
 
 

 
 
 
 
 

Segretario 
Giorgio Rossi 

 
 

 Diploma in Ragioneria. Libero Professionista. Commercialista 
 Ammesso al Rotary Club di Casalmaggiore Viadana Sabbioneta nel 
 giugno del 1985 
  

 Promotore e Fondatore del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po. 
 Presidente Commissione Interesse Pubblico anno 1994 - 95-96 
 Presidente del Club     anno 1996 - 1997 
 Presidente Commissione Interna    anno 1997 - 1998 
 Segretario del Club     anno 2001 - 2002 
 Insignito di P.H.F.      anno 1999 - 2000 

   Membro Commissione Interesse Pubblico anno 1998 - 1999 
   Membro Commissione Azione Interna anno 1999 - 2000 
   Membro Commissione Classifiche  anno 2000 - 2001 
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Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po 
 

   Presidenti          Segretari 
 

1994 – 1995 
  Mario Cozzini                            Antonino Casu 

 
 
 
 

1995 - 1996 
  Francesco Valenti                      Antonino Casu 

 
 
 
 

1996 - 1997 
  Giorgio Rossi                              Mario Gardini 

 
 
 
 

1997 - 1998 
  Piergiorgio Mussini                    Mario Gardini 

 
 
 
 

1998 - 1999 
  Oscar Vaghi                           Giuseppe Torchio 

 
 
 
 

1999 - 2000 
  Eugenio Negri                             Mario Gardini 

 
 
 

2000 - 2001 
Giulio Pàmpari                             Mario Cozzini 
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CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDIIRREETTTTIIVVOO  

 
 

 Presidente 
Luigi Borghesi 
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                                     Antonino Casu          Giorgio Rossi 

 
 
 
 
 

              Consigliere Prefetto        Consigliere -Tesoriere 
    Gianfranco Rivieri             Giuseppe Torchio 

 
 
 
 
 

      Consigliere                                                                           Consigliere 
              Alfio Lucchini          Carlo Stassano 

 
 
 
 
 
 

               Consigliere                  Consigliere 
       Maurizio Mantovani                     Ildebrando Volpi 

 

 



 
 
 
 
 

ANNO ROTARIANO 2001 – 2002 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
 
Presidente      Luigi BORGHESI 
Vice Presidente e Presidente eletto 2002-2003 Antonino CASU 
Segretario      Giorgio ROSSI 
Tesoriere       Giuseppe TORCHIO 
Prefetto      Gianfranco RIVIERI 
Consigliere      Alfio LUCCHINI 
Consigliere      Maurizio MANTOVANI 
Consigliere      Carlo STASSANO 
Consigliere      Ildebrando VOLPI 
 
 

COMMISSIONI 
 
 
Commissione per l’Azione Interna e Classifiche: 
 
Presidente      Antonino CASU 
       Mario GARDINI 
       Franco BERNARDI 
 
Commissione per l’Azione di Interesse Pubblico: 
 
Presidente      Carlo STASSANO 
       Alessandro PETRINA 
       Emanuele POLI 
       Ildebrando VOLPI 
 
Commissione per l’Azione Internazionale: 
 
Presidente      Alfio LUCCHINI 
       Vittorio DISRAELI 
       Francesco FERRON 
 
Commissione per l’Azione Professionale: 
 
Presidente      Maurizio MANTOVANI 
       Rossella GALETTI 
       Claudio RIVIERI 
 
Responsabile per la cronaca e  
rapporti con la stampa locale:   Mario GARDINI 
 
Responsabile per la redazione del Bollettino:  Mario COZZINI 

 12



Elenco dei Soci anno 2001 -2002 
 
SOCI ONORARI 
Dr. Francesco   CERBASI  Già Questore di Cremona 
Dr. Gianni   DEGAUDENZ Ten. Col. G.d.F. 
Mons. Giuseppe PEROTTI  Parroco della Cattedrale di Cremona 
Dr. Prof. Giancarlo ROVIARO  Prof. di ruolo di Chir. Gener. – Univ. MI 
 
SOCI  
01 Paolo   AZZI 
02 Amadio  BALESTRERI 
03 Franco  BERNARDI 
04 Francesco  BORGHESI 
05 Luigi   BORGHESI 
06 Ettore   BOTTOLI 
07 Renato  CANTINI 
08 Antonino  CASU 
09 Mario   COZZINI 
10 Gian Pietro  DONZELLI 
11 Vittorio  DISRAELI 
12 Francesco  FERRON 
13 Rossella  GALETTI 
14 Mario   GARDINI 
15 Alfio   LUCCHINI 
16 Graziano MAGLIA 
17 Maurizio MANTOVANI 
18 Pietro   MANZINI 
19 Renzo  MINELLI 
20 Luigi   MURELLI 
21 Mauro   NICOLI 
22 Daniela  ORIFIAMMI 
23 Enrico   OVALEO PANDOLFO 
24 Giulio   PAMPARI 
25 Antonio  PELIZZOLA 
26 Giovanni  PERIZZI 
27 Alessandro  PETRINA 
28 Benito   PITTARI 
29 Alfio   POLI 
30 Emanuele  POLI 
31 Giovanni  RAINERI 
32 Claudio  RIVIERI 
33 Gianfranco  RIVIERI 
34 Giorgio  ROSSI 
35 Angelo  SCARAVONATI 
36 Dino  SERONI 
37 Carlo   STASSANO 
38 Alessandro  TEI 
39 Giuseppe  TORCHIO 
40 Oscar   VAGHI 
41 Francesco  VALENTI 
42 Ildebrando  VOLPI 
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ELENCO GENERALE DEI SOCI 
 

SOCI  ONORARI 
 
Avv. Enzo Cossu , P.D.G.  Governatore R. I. Distretto 2050° 
Dr. Francesco Cerbasi  Questore di Cremona 
Dr. Gianni Degaudenz  Comandante Provinciale G. di F. 
Mons. Giuseppe Perotti  Parroco  e Rettore della Cattedrale di Cremona 
Prof.  Giancarlo Roviaro  Prof. di ruolo di Chirurgia Generale – Università di Milano 
 
 

SOCI  FONDATORI  
 
            Classifica 
 
Balestreri geom. Amadio  Att. Libere e profess. – Geometri 
Borghesi dr. Luigi   Att. Libere e profess. – Medici – Anestesiologia 
Casu dr. Antonino   Credito e Finanza – Banche Popolari 
Cigola dr. Gianluigi   Credito e Finanza – Casse di Risparmio 
Cozzini Mario   Commercio legno – Costruzioni 
Ferron ing. Francesco  Industria meccanica – Casalinghi 
Gardini dr. Mario   Att. Libere e profess. – Consulenti – Finanziaria 
Lucchini p.i. Alfio   Att. Libere e profess. – Periti – Elettrotecnica 
Minelli arch. Renzo   Att. Libere e profess. – Architetti – Edilizia 
Mussini p.i. Piergiorgio  Industria – Grafica e Poligrafica 
Negri ing. Eugenio   Agricoltura – Consorzi – Impianti Irrigazione 
Nicoli avv. Mauro   Att. Libere e profess. – Avvocati – Diritto Civile 
Pampari dr. prof. Giulio  Att. Libere e profess. – Medici – Chirurgia Generale 
Pelizzola p.m. Antonio  Industria – Arredamento 
Perizzi dr. Giovanni   Att. Libere e profess. – Medici – Riabilitazione 
Poli rag. Alfio   Att. Libere e profess. – Commerrcilista – Lavoro 
Rivieri geom. Gianfranco  Commercio – Abbigliamento – Calzature 
Rossi rag. Giorgio   Att. Libere e profess. – Commercial. – Amministrativo 
Scaravonati p.a. Angelo  Agricoltura – Colture Arboree Pioppi 
Stassano prof. Carlo   Istruzione e Ricerca – Insegnamento – Medio 
Stringhini arch. Leonardo  Att. Libere e profess. – Architetti – Urbanistica 
Tei dr. Alessandro   Att. Libere e profess. – Medici – Medicina Generale 
Tentolini Raul   Industria Meccanica – Minuteria 
Torchio geom. Giuseppe  Artigianato – Edilizia – Civile 
Valenti ing. Francesco  Industria Chimica – Prodotti Industria 
Vaghi dr. prof. Oscar  Istruzione e Ricerca – Insegnamento – Medio 
Vaschetti dr. Ferruccio  Att. Libere e profess. – Amministratori – Immobili 
Volpi dr. Ildebrando   Forze Arm. E dell’Ordine – Polizia – Comando Operat. 
Zani cav. Ettore   Associazioni e Enti – Associazioni 
 

SOCI  AMMESSI  NELL’ANNO  1995 – 1996 
 
Priori dr. Matteo   Attività libere e professioni – Farmacisti 
Cortesi rag. Claudio   Industria – Abbigliamento Calze 
Azzi dr. Paolo   Attività libere e professioni – Odontoiatria 
Bottoli Ettore   Commercio mezzi di trasporto – Autovetture 
Disraeli dr. Vittorio   Commercio arredamento – Accessori 
Sbernardori p.n. Paolo  Agricoltura colture erbacee – Ortaggi 
Donzelli Gianpietro   Servizi – Turismo: Agenzie 
Cavalca d.ssa Daniela   Att. Libere e profess. – Medici – Chirurgia plastica 
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SOCI AMMESSI NELL’ANNO 1996 – 1997 
 
       classifica 
 
Bernardi dr. Franco   Credito e Finanza – Banche – Ordinarie 
Pètrina dr. Alessandro  Att. Libere e profess. – Notai 
Pittari dr. Benito   Amm. Pubb. – Min. Finanze – Imposte Dirette 
Poli rag. Emanuele   Commercio – Arredamenti – Tappeti 
Tognoli Roberto   Att. Libere e professioni – Odontotecnici 
 
 

SOCI AMMESSI NELL’ANNO 1997 – 1998 
 
Perotti Mons. Giuseppe  Socio Onorario 
Seroni p.e. Dino   Commercio – Legno – Mobili 
Manzini dr. Pietro   Serv. Sanitari – Serv. San. Pubb. Medici – Ortodonzia 
 
 

SOCI AMMESSI NELL’ANNO 1998 – 1999 
 
Roviaro prof. Giancarlo  Socio Onorario 
Mantovani ing. Maurizio  Industria – Meccanica – Aeromobili 
 
 

SOCI AMMESSI NELL’ANNO 2000 – 2001 
 
Galetti dr. Rossella   Att. Libere Professioni – Farmacisti 
Ovaleo Pandolfo dr. Enrico  Att. Libere Professioni – Medici – Angiologia 
Rivieri dr. Claudio   Credito e Finanza – Banche Popolari 
Maglia dr. Graziano   Att. Libere Professioni – Spettacolo Regia 
Murelli dr. Luigi   Agricoltura – Colture erbacee - Cereali 
 
 

SOCI AMMESSI NELL’ANNO 2001 – 2002 
 

 
Borghesi ing. Francesco  Manifatturiero – Dirigente aziendale 
Cantini Renato   Commerciale – Commercianti all’ingrosso 
Orifiammi dr. Daniela  Medico Sanitario - Psichiatria 
Raineri Giovanni   Comunicazioni – Nuovi media - Giornalista 
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REGISTRO 
istituito nel 1997 della 

"RUOTA DENTATA GREZZA" 
 
 
 
 
 
 
 

ROTARY INTERNATIONAL 
Servire con disinteresse - Chi più dà più riceve 

ROTARY CLUB DI CASALMAGGIORE OGLIO PO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La ruota dentata grezza è stata fusa in terra e costituisce un unicum numerato; è assegnata 
solo a ciascun socio del Rotary Club di: 
 

Casalmaggiore Oglio Po 
 
 E’ il simbolo dell’umiltà individuale. Lo stato grezzo ricorda che occorre sempre migliorare. 
La funzione di fermacarte rammenta il servizio utile, anche se modesto. La diversità delle piccole 
imperfezioni richiama l’identità e la numerazione indica la responsabilità individuale. 
 
 

*  *  * 
 
N° 00 Caizzi dott.Tommaso  Governatore    Anno 1996 - 1997  
N° 01 Casu dott. Antonino  Socio Promotore Fondatore  Primo Segretario 
N° 02 Cozzini Mario    Socio Promotore Fondatore  Primo Presidente 
N° 03 Rossi rag. Giorgio  Socio Promotore Fondatore  Presid. 1996-1997 
N° 04 Tei dott. Alessandro  Socio Promotore Fondatore 
N° 05 Tentolini Raul   Socio Promotore Fondatore  Govern. 1991-1992 
N° 06 Vaghi prof. Oscar  Socio Promotore Fondatore 
N° 07 Valenti ing. Francesco  Socio Promotore Fondatore  Presid. 1995-1996 
N° 08 Zani cav. Ettore  Socio Promotore Fondatore 
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N° 09 Balestreri geom. Amadio Socio Fondatore 
N° 10 Borghesi dott. Luigi  Socio Fondatore 
N° 11 Cigola dott. Gianluigi  Socio Fondatore 
N° 12 Ferron ing. Francesco  Socio Fondatore  Consigliere 1996-97 
N° 13 Gardini dott. Mario  Socio Fondatore  Primo Tesoriere 
N° 14 Lucchini p.i. Alfio  Socio Fondatore 
N° 15 Minelli arch. Renzo  Socio Fondatore 
N° 16 Mussini p.i. Piergiorgio Socio Fondatore  Consigliere 1994-95 
N° 17 Negri ing. Eugenio  Socio Fondatore 
N° 18 Nicoli dott. Mauro  Socio Fondatore 
N° 19 Pampari dott. prof. Giulio Socio Fondatore 
N° 20 Pelizzola p.m. Antonio  Socio Fondatore 
N° 21 Perizzi dott. prof. Giovanni Socio Fondatore  Consigliere 1996-97 
N° 22 Poli rag. Alfio   Socio Fondatore  Tesoriere 1996-1997 
N° 23 Rivieri geom. Gianfranco Socio Fondatore  Primo Prefetto 
N° 24 Scaravonati p.a. Angelo Socio Fondatore  Consigliere 1996-97 
N° 25 Stassano prof. Carlo  Socio Fondatore 
N° 26 Stringhini arch. Leonardo Socio Fondatore 
N° 27 Torchio geom. Giuseppe Socio Fondatore  Consigliere 1996-97 
N° 28 Vaschetti dott. Ferruccio Socio Fondatore 
N° 29 Volpi dott. Ildebrando  Socio Fondatore 
N° 30 Cortesi rag. Claudio  Socio Attivo    1994 - 1995 
N° 31 Priori dott. Matteo  Socio Attivo    1994 - 1995 
N° 32 Pellicanò Ten.Col. Antonino Socio Onorario   1994 - 1995 
N° 33 Torricelli dott. Angelo  Socio Onorario   1994 - 1995 
N° 34 Cossu avv. Enzo  Govern. Fondatore - Socio Onor. 1994 - 1995 
N° 35 Azzi dott. Paolo  Socio Attivo    1995 - 1996 
N° 36 Bottoli Ettore   Socio Attivo    1995 - 1996 
N° 37 Cavalca d.ssa Daniela  Socio Attivo    1995 - 1996 
N° 38 Disraeli dott. Vittorio  Socio Attivo    1995 - 1996 
N° 39 Donzelli Gianpietro  Socio Attivo    1995 - 1996 
N° 40 Sbernardori p.n. Paolo Socio Attivo    1995 - 1996 
N° 41 Cerbasi dott. Francesco Socio Onorario   1996 - 1997 
N° 42 Bernardi dott. Franco  Socio Attivo    1996 - 1997 
N° 43 Degaudenz Ten.Col. Gianni Socio Onorario   1996 - 1997 
N° 44 Pittari dott.Benito  Socio Attivo    1996 - 1997 
N° 45 Poli rag. Emanuele  Socio Attivo    1996 - 1997 
N° 46 Tognoli Roberto  Socio Attivo    1996 - 1997 
N° 47 Pètrina dott. Alessandro Socio Attivo    1996 - 1997 
N° 48  Seroni Dino                                Socio Attivo                                            1997 - 1998 
N° 49 Perotti mons. Giuseppe Socio Onorario   1997 - 1998 
N° 50 Manzini dott. Pietro  Socio Attivo    1997 - 1998 
N° 51 Roviaro prof Giancarlo Socio Onorario   1998 - 1999 
N° 52 Mantovani ing. Maurizio Socio Attivo    1998 - 1999 
N° 53 Galetti dott.sa Rossella Socio Attivo    2000 - 2001 
N° 54 Ovaleo Pandolfo dott. Enrico Socio Attivo    2000 - 2001 
N° 55 Rivieri dott. Claudio  Socio Attivo    2000 - 2001 
N° 56 Murelli prof. Luigi  Socio Attivo    2000 - 2001 
N° 57 Maglia dott. Graziano  Socio Attivo    2000 - 2001 
N° 58 Borghesi ing. Francesco Socio Attivo    2001 - 2002 
N° 59 Orifiammi dott.sa Daniela Socio Attivo    2001 - 2002 
N° 60 Raineri Giovanni  Socio Attivo    2001 - 2002 
N° 61 Cantini Renato  Socio Attivo    2001 - 2002 
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CALENDARIO DELL’ANNO 2001 – 2002 
 
20 – 06 – 2001   Passaggio delle consegne 
 
04 – 07 – 2001 Relatore Presidente Luigi Borghesi 

Tema Presentazione programma anno rotariano 2001-2002 
 
11 – 07 – 2001 Relatore Renzo Minelli (socio) 
   Tema  Riflessione su di un viaggio in India 
 
05 – 09 – 2001 Relatore Carlo Stassano (socio) 

Tema “Doping” nel mondo dello Sport e nella Società 
contemporanea 

 
15/16-09-2001   Gita a Ponte di Legno 
   Relatore Giuseppe Torchio (socio) 
   Tema  Sui sentieri della grande guerra 15-18 
 
19 – 09 – 2001 Relatore Oscar Vaghi (socio) 
   Tema  Riforma scolastica attualità e prospettive 
 
03 – 10 – 2001 Relatore Ing. Enrico Cirani 

Tema Filantropia: carità e volontariato nell’età della 
controriforma 

 
     Interclub Rotary e Lions del territorio 
12 – 10 –2001  Relatore Prof. Umberto Veronesi 
   Tema  Recenti progressi nel trattamento dei tumori al seno 
 
17 – 10 – 2001   Riunione al caminetto: attualità e argomenti rotariani 
 
31 – 10 – 2001 Relatore Governatore del Distretto 2050 Angelo Borgese 
   Tema  Visita ufficiale al Club 
 
10 – 11 – 2001 Relatore Dr. Giovanni Anversa 
   Tema  Emergenza stranieri. Realtà locale e prospettive 
 
21 – 11 – 2001 Relatore Dr. Giuseppe Carnevale (rotariano) 
   Tema  Volontari del Rotary 
 
24 – 11 – 2001   Visita alla Reggia di Colorno 

e alla mostra di Giovanni Lanfranco 
 
05 – 12 – 2001   Assemblea del Club 
 
19 – 12 – 2001 Relatore Don Arnaldo Peternazzi - Prenatalizia 

Tema Riflessione sul Santo Natale alla luce dell’esperienza 
missionaria nel nord-est brasiliano 

 
09 – 01 – 2002 Relatore Prof. Guido Sanfilippo 

Tema Servizi sociali e assistenza un una Comunità di antico 
regime: il Monte di Pietà di Casalmaggiore 
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23 – 01 – 2002 Relatore Dr. Romano Paolucci 
   Tema  Associaz. del Volontariato e centrale operativa del 118 
 
02 – 02 – 2002   Gita a Villafranca - Verona 

Visita al Museo Nicolis: macchine antiche  
 
06 – 02 –2002  Relatore Ing. Giampaolo Dallara (rotariano) 
   Tema  L’evoluzione delle auto da corsa negli ultimi 40 anni 
 
20 – 02 – 2002 Relatore Arch. Gabriele Pezzini 

Tema Alla scoperta di Sabbioneta attraverso la costruzione di 
un CD 

 
25 – 02 – 2002   Interclub con il R. C. Casalmag. Viadana Sabbioneta 
   Relatore Ten. Gen. Bruno Simeone 

Tema Le Forze Armate Italiane: dalla leva obbligatoria al 
servizio professionale 

 
06 – 03 – 2002 Relatore Presidente Luigi Borghesi 
   Tema  7° Anniversario della consegna della”Carta” costitutiva 
 
20 – 03 – 2002   Prepasquale 
   Relatore Mons. Giuseppe Perotti 
   Tema  Riflessione sulla Santa Pasqua 
 
23 – 03 – 2002   Gita a Cremona 

Visita al “Toti” e alla Mostra “Suida Manning” 
 
03 – 04 – 2002 Relatore Maestro Vittorio Rizzi 
   Tema  La musica del nostro territorio tra il 1500 ed il 1700 
 
17 – 04 – 2002 Relatore P.D.G. Giordano Rao-Torres 

Tema L’Azione Interna. I rotariani non beneficiano di 
vantaggi personali 

 
24 – 04 – 2002 Relatore Dr. Enrico Ballardini 

Tema progetto indagine clinica e psico-attitudinale in 200 
adolescenti praticanti lo sport 

 
08 – 05 – 2002 Relatore Prof. dr. Corrado Fogher 

 Tema  Le biotecnologie in terapia umana e ed in agricoltura 
 
22 – 05 – 2002 Relatore Dr. Enrico Ovaleo Pandolfo (socio) 
   Tema  La malattia varicosa: una malattia al femminile 
 
26 – 05 – 2002   La domenica sportiva rotariana “biciclettata” 
 
05 – 06 – 2002 Relatori Prof.ri Nevi, Braga e Razzini 
   Tema  Presentazione dei progetti all’educazione e sicurezza  

stradale e prevenzione incidenti. 
 
19 – 06 – 2002 Relatore Presidente Luigi Borghesi 
   Tema  Chiusura anno rotariano 2001 - 2002 
     Passaggio delle consegne 
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ROTARY CLUB  
CASALMAGGIORE OGLIO PO 

ANNO ROTARIANO 2001 – 2002 
 
 

 
 
 
 

Interventi del Presidente 
Luigi Borghesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Ascoltare… 
Capire… 

Innovare…” 
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PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

 
 
 

20 giugno 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 
 
 

Discorso del neo Presidente 
Luigi Borghesi 

 
 
 
 

                   Neo Pres. Luigi Borghesi – Pres. Giulio Pàmpari 
 

Presidente, amici del Consiglio, amiche ed amici rotariani, con la data odierna inizia 
ufficialmente il nuovo anno rotariano e l’impegno mio e del nuovo Consiglio al servizio del 
Club. 

Ritengo doveroso, innanzitutto, ringraziare ancora una volta tutti voi per la fiducia  
che mi avete dimostrato: non vi nascondo che inizio il mio compito con molta trepidazione, 
ma anche con fiducia, entusiasmo e determinazione. Mi auguro di non deludere le vostre 
attese ed i bisogni del Club. 
Un grazie sentito e particolare a Giulio, sia per il lavoro svolto durante il corso dell’anno, 
che è stato di esempio per me ed ottimo punto di partenza per l’attività del nuovo anno, sia 
per i preziosi e puntuali consigli, nonché le attenzioni, con cui mi ha accompagnato nella 
fase di preparazione. 
Credo d’altra parte importante, in questo momento, accomunare in un unico ringraziamento 
tutti gli amici che dalla fondazione del nostro Club si sono avvicendati nell’impegno e nella 
conduzione del medesimo: presidenti, segretari, tesorieri, prefetti, membri di commissione. 
E’ soprattutto grazie al loro lavoro che il nostro Club è cresciuto, è uscito con dignità da 
situazioni difficili, è attivo e ben rappresentato sul territorio. 

Ho riflettuto molto, in questi mesi di preparazione, alla specificità del Club rotariano, 
cercando di dare delle risposte che ci motivino, come club, a crescere nella qualità dei 
rapporti tra di noi ed in quella dei service per la nostra comunità. Credo che non ci possano 
essere dubbi nel ritenere che sia l’amicizia a caratterizzare il club rotariano, che non è un 
gruppo di amici che ha deciso di costituirsi in club e di ritrovarsi con periodicità ma, 
viceversa, un gruppo di professionisti che eccellono, ciascuno nel proprio settore, per 
umanità, buon carattere, doti morali e dedizione alla comunità e che è stato scelto e 
chiamato da altri ad entrare nel club per costruire una rete di amicizia e di sinergie a 
vantaggio del territorio.  
In quest’ottica, dunque, anche per il nostro Club l’amicizia, che significa reciproca 
conoscenza, condivisione, piacere di stare insieme, arricchimento individuale e collettivo 
continuo, non è il punto di partenza che ha spinto ciascuno di noi a ritrovarsi ma il mezzo, lo 

 22



strumento attraverso il quale dobbiamo tendere al miglioramento della nostra azione a 
favore della comunità. 

Quella dell’amicizia, in un Rotary Club come il nostro, è dunque una dimensione da 
costruire affinché essa diventi appunto strumento di lavoro e il servizio fine del nostro stare 
insieme la vita di club è la via, il cammino attraverso il quale raggiungere l’obiettivo. 

Mi piace ricordare questi elementi fondamentali perché è alla luce di essi che 
appunto si deve valutare il nostro essere rotariani e la nostra appartenenza ad un Rotary 
Club. 
Dalla condivisione di ciò e dalla conoscenza sempre più approfondita dell’organizzazione di 
cui siamo l’elemento costitutivo più periferico deriva, a mio giudizio, l’orgoglio di 
appartenere al Rotary ed il desiderio di mettersi in gioco per una causa importante. 

Mi ha colpito, a questo proposito, l’insistenza con cui il nostro Governatore 
distrettuale Borgese torna ad evidenziare in ogni occasione possibile l’aspetto internazionale 
del Rotary e l’importanza di non perdere mai di vista l’organizzazione: il Club, il Distretto, 
la Rotary Foundation, la sede centrale di Evaston. L’internazionalità è senza dubbio un 
altro elemento caratterizzante e costitutivo del Rotary, da cui deriva la sua forza e la sua 
autorevolezza a livello mondiale. Il primo richiamo a questa dimensione internazionale ci 
viene proprio dall’organizzazione stessa, spesso a torto snobbata dai rotariani, che appunto 
ci invita a dare una costante ribalta internazionale alla nostra attività. 
 

All’inizio dell’anno rotariano, nell’ottica appunto del recupero della dimensione 
internazionale del Rotary, ritengo opportuno ricordare il messaggio del Presidente 
Internazionale R. King: “Mankind is our business” cioè “L’umanità è il nostro affare”. 

Dice appunto King: “Gli affari del Rotary si possono così descrivere – gente che 
aiuta altra gente”- e il suo prodotto finale è semplicemente “il servizio”, un prodotto che 
non è mai stato così richiesto come ai giorni nostri. In questo nostro mondo vi sono infatti 
migliaia di persone che hanno disperatamente bisogno dell’aiuto e del conforto che il 
servizio rotariano porta con sé per questo esorto tutti i rotariani ad assumere e a mantenere 
due impegni. Il primo è un impegno nei confronti di tutta l’umanità, il che significa dare 
un aiuto concreto a coloro la cui esistenza è rattristata dalla povertà, dalla malattia, 
dall’ignoranza e da calamità naturali. Se l’umanità è il nostro affare, il nostro prodotto è il 
servizio, e i soci sono la nostra risorsa più preziosa. Senza un robusto effettivo non 
abbiamo alcuna speranza di poter dare una risposta adeguata alle richieste sempre più 
urgenti del nostro prodotto provenienti da ogni parte del mondo”. 

Di qui l’impegno su quattro fronti principali: incremento degli effettivi; sviluppo e 
miglioramento del club; miglioramento della formazione e dell’addestramento; 
miglioramento dell’immagine pubblica del Rotary. 

Anche il nostro programma, quest’anno, si svilupperà appunto con due obiettivi 
principali: da una parte, dare particolare attenzione al tema dell’umanità attraverso la 
rivisitazione e la presentazione dell’impegno e dei risultati di quella grandissima risorsa del 
nostro territorio che è il volontariato, sapendo che solo un’effettiva conoscenza del 
problema può stimolare la partecipazione diretta e concreta di molti; dall’altra, ci 
impegneremo in modo particolare a migliorare sempre di più la partecipazione e 
l’affiatamento dei soci all’interno del club, che cercheremo peraltro anche di far crescere dal 
punto di vista numerico rendendolo inoltre  più visibile  a livello di mass media ed 
Istituzioni. 

Termino qui il mio intervento di questa sera, poiché il  programma e gli impegni del 
prossimo anno li vedremo dettagliatamente nella  serata del 4 luglio p.v. 
A tutti auguro un felice e proficuo anno rotariano! 
 
 

*  *  * 
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4 luglio 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Relazione programmatica del 
Presidente Luigi Borghesi 

 
 
 
 
 

     M. Mantovani – G. Rossi – Pres. L. Borghesi – A. Casu 
 

Cari amici, è prassi consolidata che i Presidenti nel Rotary riassumano il loro 
programma ed il loro metodo di lavoro in un motto. Quello di R. King, il nostro Presidente 
Internazionale, l’abbiamo visto nella serata del passaggio delle consegne: l’umanità è il 
nostro affare. Esso è tratto dal racconto di Charles Dickens:”Un canto di Natale” in cui si 
parla di un uomo di affari dal cuore indurito, di nome Scrooge, che nella notte di Natale 
riceve la visita dello spirito di un suo ex socio d’affari, Jacob Marley, morto sette anni prima 
e condannato ad un aldilà di rimorsi per la sua condotta priva di misericordia sulla terra. Lo 
spirito di Marley si presenta incatenato con delle grosse catene ed allo stupore di Scrooge 
afferma di trovarsi in queste condizioni perché: “… non v’è rammarico, non v’è rimorso che 
possa far ammenda, dopo la morte, per le opportunità perdute durante la vita!” e aggiunge: 
“la vita terrena è fin troppo breve  per tutte le azioni buone che un uomo dovrebbe 
compiere”. 

“Ma tu sei sempre stato un buon uomo d’affari, Jacob” balbettò Scrooge… 
“Affari!” urlò il fantasma torcendosi le mani “L’umanità era il mio vero affare. Il 

benessere del prossimo era il mio affare; la carità, la pietà, il perdono e la benevolenza: tutti 
affari di cui avrei dovuto occuparmi…”. 

Il motto di King ci richiama all’urgenza ed alla priorità del nostro impegno rotariano: 
prenderci cura dell’UOMO nella sua interezza, ma in modo particolare dell’uomo che si 
trova in difficoltà, a tutti i livelli, nella nostra comunità come nel mondo. 

In questa cornice si cala il motto che ho scelto per il nostro Club: 
“Ascoltare…Capire…Innovare”: lo propongo alla vostra attenzione affinché sia di richiamo 
ad un proficuo impegno nell’anno rotariano che andiamo ad iniziare. 

Ascoltare…: quello dell’ascolto è l’atteggiamento fondamentale per poter essere di 
aiuto agli altri perché significa, prima di tutto, essere attenti alle esigenze degli altri. Molto 
spesso diamo per scontato che gli altri abbiano fatto lo stesso nostro cammino e che 
condividano pienamente le nostre idee ed il nostro metodo di lavoro. In questo modo non ci 
confrontiamo mai effettivamente con l’altro e ci mettiamo nelle condizioni di creare una 
incomunicabilità di fondo che presto o tardi porta alla rottura del rapporto interpersonale… 

Capire…: è la riflessione sul pensiero e sull’operato degli altri che ci permette di 
chiarire, apprezzare e, molto spesso, condividere le diverse posizioni assunte da ciascuno, 
sia all’interno del club sia nella società che ci circonda. La comprensione della realtà (micro 
e macrocosmo che sia) è alla base di ogni effettivo miglioramento della stessa ed è 
presupposto per rapporti improntati alla stima ed al rispetto reciproco. 
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Innovare…: nel contesto citato di ascolto e di comprensione dei problemi ci 
dobbiamo sempre porre come punto di riferimento per il superamento dei medesimi e di 
stimolo per il continuo miglioramento dei rapporti e delle condizioni di vita. Innovare 
significa non accontentarsi mai della realtà ma tendere sempre al cambiamento. E’ un 
atteggiamento di sana e proficua inquietudine che ci deve pervadere sia come singoli che 
come Club. 

 
IL VOLONTARIATO 

Il 2001 è stato proclamato dall’ONU “Anno internazionale dei volontari”. Mi ha 
colpito la definizione ONU del volontariato, che potrebbe anche essere usata per definire lo 
stesso Rotary: “una iniziativa senza profitto, senza retribuzione e senza prospettive di 
carriera, che i singoli intraprendono per il benessere dei propri vicini, della propria comunità 
o per la società in generale, in molte forme: dal tradizionale soccorso reciproco alle risposte 
della comunità in tempo di crisi con l’intento di alleviare le sofferenze, risolvere i conflitti e 
sradicare la povertà…Il servizio volontario trova la sua maggiore applicazione nelle attività 
delle ONG, associazioni di professionisti, sindacati ed autorità locali. Molte campagne in 
materia di alfabetizzazione, di immunizzazione e di protezione dell’ambiente dipendono 
sostanzialmente dagli sforzi del volontariato”. 

L’anno internazionale dei volontari 2001 ha per obiettivi principali: 
- L’incremento del riconoscimento del volontariato: 

 Studi di valorizzazione del contributo del volontariato al benessere e al progresso 
nazionale ed internazionale; 

 Riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale; 
- La facilitazione del volontariato: 

 Status legale; 
 Copertura assicurativa; 
 Previdenza sociale; 
 Garanzie per l’assenza dal lavoro; 
 Deducibilità delle tasse; 
 Alternativa al servizio militare 

- La formazione del volontariato: 
 Promuovere la competenza tecnica e le capacità gestionali attraverso corsi formativi 

- La promozione del volontariato. 
Kofi Annan, nella sua dichiarazione inaugurale dell’anno del volontariato, ha detto: 

“il cuore del volontariato è animato dagli ideali del servizio e della solidarietà e dalla 
convinzione che, tutti insieme, possiamo rendere il mondo migliore…Le motivazioni dei 
volontari possono essere riassunte in un’unica parola: condivisione. I volontari condividono 
il proprio tempo. I volontari condividono le proprie capacità ed il loro talento. Ma, 
soprattutto, i volontari condividono una esperienza umana. I volontari, infatti, sanno che la 
vera misura del successo nella vita non sta in quello che guadagniamo, quanto piuttosto in 
quello che diamo ai nostri fratelli, uomini e donne. E i volontari hanno il coraggio di credere 
che ciò che fanno servirà a cambiare le cose”. 

È alla luce di tutto ciò che abbiamo ritenuto importante improntare la nostra attività 
rotariana 2001-2002 al recupero ed alla valorizzazione del volontariato nel nostro territorio 
assumendo come tema dell’anno “il volontariato nella nostra comunità”. 

 
IL PROGRAMMA 

Le relazioni nelle conviviali sono state programmate seguendo un duplice filo 
logico: il primo, e più importante, appunto, è quello della presentazione e valorizzazione del 
volontariato; l’altro, favorire la crescita qualitativa del Club attraverso il miglioramento  
della conoscenza reciproca tra i soci ottenuto aumentando il numero di relazioni di soci alle 
conviviali. È chiaro che in questo modo non solo si valorizza la professionalità e la 
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competenza del socio che tiene la relazione, ma si creano anche i presupposti perché tutti ci 
si conosca sempre di più. 

Verranno sviluppati temi di sicuro interesse, sotto il particolare punto di vista 
dell’impegno del volontariato, sia presente che passato (il volontariato nel Rotary, quello 
alle prese con l’emergenza stranieri, nel servizio urgenza/emergenza 118,  nello sport, nel 
passato del nostro territorio); tali temi possono essere sintetizzati così: 

 L’umanità ed i suoi bisogni (esperienza del viaggio in India; l’esperienza di volontariato 
Rotary in Africa; i problemi di inserimento della comunità di stranieri nel nostro 
territorio); 

 Il Rotary e le sue potenzialità di servizio (lavoro delle Commissioni; la Rotary 
Foundation; l’impegno del rotariano nei services). 

In questo contesto mi permetto di segnalare in modo particolare l’iniziativa che si terrà 
presumibilmente nella serata del 9 Novembre (venerdì) dedicata all’emergenza stranieri e 
che vedrà coinvolte le Istituzioni (Prefettura, Questura, Provincia, Comuni, Scuola) e le 
Associazioni di volontariato su alcuni temi cruciali: la situazione abitativa e le condizioni 
igieniche  degli immigrati extra CEE; l’integrazione con la popolazione locale; gli aspetti 
religiosi e culturali coinvolti; i rapporti interetnici. La serata sarà animata dal dr. Anversa 
Giovanni, nostro concittadino, cui è stato assegnato il compito di inquadrare il problema nel 
più ampio contesto nazionale e alla cui abilità di giornalista e conduttore televisivo sarà poi 
affidato il compito di gestire il dibattito sulla situazione locale. 

Nel programma troverete poi due riunioni al caminetto, che saranno dedicate 
all’analisi dei problemi del nostro Club ed all’approfondimento di argomenti rotariani, in 
modo particolare alla conoscenza della Rotary Foundation e dei servizi rotariani lanciati a 
livello mondiale. 

Sono stati previsti, inoltre, due momenti di particolare importanza per la 
socializzazione e l’affiatamento del Club: 1) la gita a Ponte di Legno del 15-16 settembre, 
che coniugherà l’aspetto ricreativo - sociale di una gita insieme in una località montana di 
particolare attrazione con la riscoperta del sacrificio, degli stenti e dell’eroismo dei nostri 
soldati nella guerra del 1915-18 attraverso la visita al museo e alle fortificazioni e trincee 
recentemente restaurate e recuperate dagli Alpini nella zona Ponte di Legno – Tonale;  2) la 
domenica sportiva rotariana (26 maggio)  sarà dedicata all’ormai tradizionale gita in 
bicicletta su un suggestivo percorso del nostro territorio. 

 
I  SERVICE 

Il primo nostro impegno è quello di sviluppare il service sulla “educazione alla 
sicurezza stradale” iniziato lo scorso anno. Come obiettivi ci proponiamo: 

 Realizzazione del percorso attrezzato a Casalmaggiore, secondo il progetto già 
elaborato; 

 Riedizione di un corso per formatori (Cesar) durante l’anno; 
 Convocazione dei partecipanti al corso Cesar dello scorso anno (Vigili, Insegnanti) al 

fine di chiedere loro di programmare un lavoro di formazione aperto ad altre persone nel 
loro ambiente di lavoro; 

 Farci promotori della realizzazione del progetto sicurezza stradale nelle scuole medie del 
territorio, con giornata conclusiva comune, adeguata diffusione  e comunicazione sulla 
stampa locale, premiazione dei lavori migliori. 

Accanto a questo service, però, quest’anno vorremmo anche realizzare un secondo impegno: 
quello di affiancare la Società Sportiva Atletica Interflumina nella realizzazione 
dell’originale e valido progetto di ricerca “valutazione clinica e psicoattitudinale in 200 
giovani adolescenti del nostro territorio che praticano lo sport anche a livello 
agonistico”. Tale progetto parte dal presupposto che in questa fascia d’età (10-15 anni) non 
vengono praticati per legge esami che accertino lo stato di salute e l’idoneità medica alla 
pratica dello sport agonistico, lasciando quindi una zona d’ombra sulle reali attitudini a 
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sopportare la fatica fisico-sportiva dei nostri adolescenti. Lo studio in questione, che verrà 
attuato con rigore scientifico con il coinvolgimento del Centro di Medicina dello Sport 
dell’ASL di Mantova e la Scuola di specializzazione in Medicina dello Sport dell’Università 
degli Studi di Brescia, si propone appunto l’obiettivo di colmare questa lacuna offrendo ai 
medici, agli operatori dello sport ed alle famiglie di questi atleti un servizio fondamentale di 
sicurezza nonché una serie di rilevazioni e di dati da cui partire per farsi promotori di 
eventuali modifiche legislative. Il progetto di ricerca si articolerà in questo modo: 

 Valutazione dello stato di salute – con idoneità medico sportiva agonistica – attraverso 
un approfondito controllo clinico generale; 

 Somministrazione di questionari con domande sull’attività sportiva, sulle abitudini 
alimentari e sull’uso di eventuali farmaci od integratori (con garanzia di anonimato); 

 Somministrazione di questionario sulle motivazioni psicologiche allo sport (pure 
anonimo); 

Il costo di tale service viene valutato intorno ai 25 milioni. Sarebbe auspicabile che il 
Club trovasse al proprio interno la forza per realizzare in prima persona il service, 
naturalmente attraverso una raccolta di fondi volontaria e straordinaria. In ogni caso, ci 
siamo impegnati a farci partner dell’Atletica Interflumina  nell’eventualità di dover ricorrere 
a sponsorizzazioni esterne. 

 
IL CLUB 

Come affermavo nella serata del passaggio delle consegne, a livello di Club il nostro 
compito è prevalentemente quello di costruire la dimensione dell’amicizia, e ciò riguarda 
tutti i soci indistintamente. La forza e la visibilità sul territorio del nostro Club, ed anche la 
sua crescita numerica, dipenderà da come noi ci sapremo muovere in questa direzione. 

A tal fine metteremo in atto una serie di iniziative (rotazione sistematica al tavolo 
delle conviviali, facilitazione alla partecipazione alle relazioni ed alle gite, 
responsabilizzazione allargata e decentrata nei service, incontri al caminetto, iniziative 
ricreative…), che da sole, però, non bastano: diventa fondamentale la partecipazione attiva 
dei soci e la dimostrazione da parte di ciascuno di un effettivo impegno rotariano. 

Ritengo opportuno, in questo senso, richiamare quanto raccomandato ad ogni 
rotariano dal P.I. King: 

 Mostrare la propria fierezza di essere associati al Rotary portandone ovunque il 
distintivo; 

 Parlare dei molti vantaggi di appartenere al Rotary con i propri soci e colleghi d’affari o 
di professione; 

 Partecipare al Congresso ed alle iniziative formative distrettuali; 
 Utilizzare con frequenza il sito web del R.I. e del Distretto 2050 per ampliare le proprie 

conoscenze sul R.I., sulla R.F. e sulle iniziative distrettuali; 
 Essere di esempio nell’attenersi ad elevati livelli etici nell’esercizio della professione; 
 Partecipare più attivamente ai programmi di Azione Interna e di Affiatamento; 
 Accettare incarichi all’interno del Club; 
 Favorire l’ingresso di nuovi Soci, specialmente d’età più giovane. 

Come Consiglio cercheremo poi di garantire l’impegno internazionale del Club ogni volta 
che esso verrà sollecitato o richiesto a livello distrettuale o di R.F. 

Da ultimo segnalo l’impegno a programmare almeno due Interclub durante l’anno, 
con il coinvolgimento di tutti i Club di Servizio operanti sul territorio (due Rotary Club e tre 
Lions) allo scopo sia di attuare una significativa ed efficace iniziativa comune, sia per 
migliorare l’immagine del Club di Servizio nella nostra comunità. 

 
 

*  *  * 
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6 marzo 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
7° anniversario della “CARTA” costitutiva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     L’intervento del Presidente Luigi Borghesi             L’intervento del Governatore Angelo Borgese 
 

PRESIDENZA 
Dr. G. Degaudenz – Sig.ra M. Borghesi – Gover. A. Borgese – Sig.ra Borgese – Dr. F. Cerbasi 

 
Il discorso del Presidente Luigi Borghesi 

 
In questi giorni ricorre il settimo anniversario della cerimonia di consegna della carta 

costitutiva del nostro Club e a buon titolo, quindi, possiamo dire che questa sera celebriamo 
il nostro compleanno rotariano. 
Prima di parlare, però, del Club ritengo opportuno fare alcuni accenni alla organizzazione 
del Rotary International di cui noi siamo entrati a far parte sette anni fa e solo in funzione 
del quale siamo legittimati ad operare. 
La presenza del Governatore del Distretto non è per noi questa sera solo un onore, ma è 
anche la dimostrazione diretta di quanto ho appena affermato: il nostro Club, la sua attività, 
i suoi progetti, la sua testimonianza di servizio nel territorio hanno senso solo se vengono 
viste nel contesto più generale del Rotary International di cui il club ed il Distretto sono i 
tasselli costitutivi più periferici. 

 
Il Rotarv International 

Permettete allora che in un piccolo flash vi presenti i numeri della nostra 
organizzazione aggiornati al 30/6/01: sono ben 30.149 i Rotary Club sparsi nel mondo con 
un numero di rotariani pari a 1.188.492 distribuiti in 162 Paesi diversi. 
L’Organizzazione trae la sua forza dai soci e dai club e la forza dell’Organizzazione si 
traduce nella progettazione e realizzazione di un numero veramente notevole di progetti di 
servizio a favore dell’umanità bisognosa. Tutto ciò viene sovvenzionato attraverso l’utilizzo 
di fondi raccolti, gestiti e distribuiti dalla Rotary Foundation, che nel 2000-01 ha speso nel 
mondo ben 115 milioni di dollari (circa 250 miliardi di lire) per tali progetti. 
Il più significativo di essi, ed anche il più conosciuto, è senza dubbio il progetto POLlO 
PLUS, sponsorizzato anche dalla Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO) e 
dall’UNICEF: tale progetto, che ormai fa intravedere a breve il raggiungimento 
dell’obiettivo della eradicazione della polio dal mondo, ha portato al risultato, nel 2001, di 
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506 casi di polio dichiarati rispetto ai 350.000 del 1988. Dall’inizio del programma 
polioplus, nel 1985, oltre due miliardi di bambini hanno ricevuto il vaccino orale antipolio. 
Ben 122 Nazioni hanno beneficiato delle sovvenzioni polioplus, che al giugno 2001 
ammontavano a 438 milioni di dollari e oltre. I contributi per l’anno 2000 - 01 sono stati 
pari a 34 milioni di dollari. 
Non posso ovviamente, per mancanza di tempo, addentrarmi oltre in questo argomento, ma 
sono pienamente convinto che sia estremamente opportuno che tutti i Soci conoscano a 
fondo quanto fa il Rotary a livello internazionale: da questa conoscenza solo può derivare la 
piena adesione all’ideale e l’orgoglio di appartenere al Rotary, premessa per una autentica e 
sentita testimonianza di servizio a livello locale. 
 
Il Club 

Sette anni di vita, per un Club, non sono sicuramente molti, sono però sufficienti per 
poter dire, vista l’intensa attività svolta, che nel campo della vita organizzata rotariana, ai 
vari livelli (territoriale, distrettuale ed internazionale), il nostro Club ha raggiunto la 
maturità e la significatività che ci si aspetta da un Rotary Club. 
Sono stati tanti, infatti, i progetti pensati e realizzati in questi anni, molti gli amici e le 
persone che abbiamo coinvolto con il nostro movimento, molteplici i riconoscimenti 
distrettuali ottenuti (PHF, attestati e dichiarazioni di eccellenza ecc). Mi piace ricordare, a 
questo proposito, in particolare i Service che hanno caratterizzato i nostri primi anni di vita: 

 “Quando le generazioni si incontrano” che si è articolato in ben cinque edizioni e che ha 
consentito di sviluppare ottimi lavori da parte di molti ragazzi delle scuole medie del 
territorio a favore degli Ospiti Anziani ricoverati p/o le Case di Riposo; 

 “le borse di lavoro” messe a disposizione dal Club e che hanno consentito per tre anni di 
inserire nel mondo del lavoro tre giovani portatori di handicap; 

 il service sulla sicurezza stradale, che stiamo attuando anche quest’anno; 
 l’intensa attività “internazionale”: partecipazione alle adozioni a distanza, la 

realizzazione di proficui progetti di scambio giovani; 
 l’elargizione di fondi ad Associazioni del territorio attraverso gli Interclub con gli altri 

Club di servizio. 
Quanto ad importanza e significatività non posso non citare, in questo contesto, l’iniziativa 
che, grazie all’interessamento e l’impegno attivo del nostro Socio Donzelli e del Presidente 
Giulio Pàmpari e del suo Consiglio, è stata realizzata nell’estate del 2000, l’anno giubilare: 
l’interclub con il R. C. di Nazareth. Al di là dell’importanza e della cordialità delle persone 
che hanno partecipato a quell’evento e l’hanno animato in uno spirito di autentica amicizia 
rotariana l’incontro con gli amici di Nazareth ha proiettato il nostro Club in una dimensione 
internazionale, dimensione che è caratteristica costitutiva del nostro essere Rotary. Ritengo 
molto significativo, tra l’altro, ricordare questo nostro Interclub internazionale e gli amici 
israeliani che da allora ci sono sempre stati vicini, proprio in un momento in cui sembra non 
esserci più speranza per quella che noi chiamiamo la “Terra Santa” e che è invece sempre 
più la martoriata terra di Palestina e di Israele. 
Mi piace ricordare questa sera i nostri amici di Nazareth riportando quanto hanno scritto sul 
libro d’onore del Club nell’occasione della citata iniziativa, promettendo loro ancora una 
volta di contraccambiare la visita non appena le circostanze ce lo consentiranno. 
 

“E' con grande piacere ed onore che scrivo in questo libro d'onore per conto del 
Rotary Club di Nazareth e di mia moglie Sana. Tutto è iniziato come un sogno ed ora 
questo sogno è diventato realtà. Essere vostri ospiti qui a Casalmaggiore ci ha dato nuovi 
significati riguardo l'amicizia e le relazioni umane. Ciò si è basato sul rispetto reciproco e 
sull'affetto. Che la nostra amicizia fiorisca nel grande giardino della fratellanza “ 

 
Walìd Geraisy, Presidente R.C. Nazareth 1999 - 2000 
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“Cari amici italiani di Casalmaggiore, è molto difficile per me esprimere quanto vi 
siamo grati per i grandi doni che ci avete dato in questi quattro giorni; le parole non 
riescono bene ad esprimere ciò che noi proviamo. Dai 19 luglio diventerò Presidente del 
RC. di Nazareth e da quella data sarò molto onorato di potervi ospitare nella nostra città e 
nel nostro Club durante l’anno di mia presidenza. Noi continueremo quanto abbiamo 
iniziato qui a Casalmaggiore, ospitandovi e rendendo le nostre amicizie sempre più 
solide”. 

Issam Srouti, Presidente R.C. Nazareth 2000 - 2001. 
 

All’inizio della mia relazione ho parlato di un Club maturo: è ovvio che questa 
affermazione non deriva soltanto dalla consapevolezza che il Club ha fatto tanto per il 
territorio, ma soprattutto perché è cresciuto il gruppo, si sono creati i presupposti per una 
vera amicizia, c’è molta intesa tra i singoli, è cresciuta la motivazione e la partecipazione… 
Ovviamente non sono mancate, in questi anni, le difficoltà nella vita di Club, a volte 
felicemente risolte, in altri casi, purtroppo, in seguito ad esse alcuni amici hanno preferito 
lasciare. 
Il Club, comunque, nella sua globalità è attivo e, come dicevo prima, presenta un buon 
livello dì partecipazione, non solo alle conviviali, ma anche alle manifestazioni ed agli 
impegni distrettuali. Il numero dei soci è passato dai 29 fondatori del 1995 agli attuali 42: la 
media di partecipazione alle conviviali è costantemente assestata oltre il 70%. 
In altre parole mi pare di poter affermare che da parte di tutti, sia dei soci rimasti del gruppo 
fondatore, sia quelli entrati negli anni successivi, ci sia voglia di fare, si condivida lo spirito 
rotariano del servire, ci si metta a disposizione per realizzare i programmi del Club. Nella 
mia relazione di inizio anno avevo detto che l’amicizia, che tutti riconosciamo essere la 
caratteristica fondamentale del Rotary, non è una dimensione che ci ritroviamo calata 
dall’alto, ma è qualcosa che dobbiamo costruire con l’impegno di tutti, frequentandoci e 
partecipando alle iniziative di aggregazione: dalla conoscenza reciproca nasce l’amicizia e 
da questa la gioia di appartenere ad un Club che si propone l’ideale del servire e mette in 
atto azioni concrete in questa direzione. 
Il mio sforzo costante, in questi mesi, è stato indirizzato verso questo obiettivo, sia a livello 
di Consiglio che di Club, e sono molto molto soddisfatto della risposta del Club: sia le 
riunioni del Consiglio che le conviviali, nonché i caminetti, le assemblee, le gite e le 
iniziative culturali, sono state occasioni in cui siamo stati bene insieme ed è cresciuto tra noi 
l’affiatamento e l’orgoglio di essere rotariani. 
Non posso non citare, in questo contesto, anche la bellissima iniziativa che ha coinvolto tutti 
i Club di servizio operanti sul territorio (2 Rotary e 3 Lions) di costituire per il 2001 - 2002 
un Comitato Interclub formato dai presidenti dei Club citati. Tale comitato si è riunito più 
volte allo scopo di studiare e realizzare almeno due eventi interclub nel corso dell’anno, con 
l’intento di migliorare la già pur lodevole iniziativa presa dai nostri club gli scorsi anni 
(serata danzante con raccolta di fondi da destinare a scopo benefico). Si è in questo modo 
creata la premessa per un proficuo interscambio tra i nostri club, si è potuto realizzare un 
evento di sicuro interesse come la venuta tra noi del prof. Veronesi, si è potuto raccogliere 
ed elargire a favore dell’Istituto Europeo dei Tumori di Milano una cospicua somma di 
denaro e soprattutto si è potuto realizzare un evento che ha creato molto interesse sulla 
stampa e nella popolazione locale, consentendo di riflesso una maggior conoscenza dei club 
di servizio e delle loro attività. 
Di ciò io sono particolarmente grato ai Dirigenti degli altri club, presenti qui questa sera. Mi 
auguro che anche questa iniziativa possa avere un futuro tra i nostri club. 
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I Service 
“Progetto Salute: prevenire comportamenti a rischio negli adolescenti” 

Il nostro Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po ha fatto proprio il Progetto “Salute” 
della Associazione Atletica Interflumina riconoscendo in esso tutte quelle valenze sociali 
che devono caratterizzare la scelta di un service. 
La prima fase del Progetto si é da tempo conclusa, ovvero lo screening medico sui 122 
adolescenti (delle 200 Famiglie invitate) che hanno aderito al Progetto (screening 
consistente in accurata visita medica generale, studio elettrofisiologico con ECG di base ed 
ECG da sforzo, spirometria, plicometria, analisi dei dati antropometrici), la compilazione 
dei questionari medico per l’indagine sulle abitudini alimentarie e psicologico sono stati 
compilati dagli adolescenti e restituiti nei tempi richiesti, gli incontri dei familiari con lo 
psicologo. 
La seconda fase è in dirittura d’arrivo in quanto sia il dott. Enrico Ballardini, specialista in 
Medicina dello Sport e responsabile dell’ASL di Mantova che lo Psicologo dott. Giacomo 
Poli, unitamente all’ing. informatico Francesco Sanfilippo stanno ultimando la 
rielaborazione completa dei dati raccolti. 
La terza fase consiste nella stampa di tutto il lavoro raccolto in un apposito numero 
“monotematico” della rivista SCOP e la serata del 24 aprile, nell’occasione della nostra 
conviviale, l’intero Progetto “Salute” ci verrà presentato compiutamente dallo staffe 
dell’Interflumina e metterà in luce i dati emersi da uno studio cosi approfondito ed 
interessante che riguarda i figli del nostro Territorio. 
Il Progetto verrà presentato anche la serata di venerdì 3 maggio, presso l’Auditorium di 
Casalmaggiore, alla cittadinanza del Comprensorio Oglio Po e, naturalmente sarà gradita la 
presenza anche di Amici Rotariani. 
E’ giusto ricordare che la realizzazione di tale Progetto ha visto l’intervento diretto sia del 
nostro Club che di Soci del nostro stesso Club per un impegno complessivo di 10 milioni di 
lire. 
 
“Educazione stradale e prevenzione incidenti”. 
Tutti siete a conoscenza di come questo importante tema sia stato posto al centro delle 
iniziative e degli interventi promossi dal mio predecessore, prof. Giulio Pampari , Presidente 
del nostro Club nel passato anno rotariano, ed abbia costituito occasione di forte 
coinvolgimento di studenti insegnanti, autorità amministrative e scolastiche ed istituzioni 
quali la Fondazione “Cesar”.  
Non tutti gli obiettivi sono stati raggiunti, in particolare per quanto attiene il rapporto con gli 
studenti delle scuole secondarie superiori ma, proprio in virtù di questo, si è ritenuto che il 
tema scelto dal prof. Pampari fosse di tale rilevanza sociale da meritare la prosecuzione di 
interventi ancor più mirati e capillari. 
Pertanto anche in questo anno rotariano 2001-2002 si è voluto porre al centro delle 
tematiche sociali, un forte impegno verso la prevenzione agli incidenti della strada che , 
tristemente, in Italia, distruggono annualmente un intero paese di oltre 6.000 abitanti. 
La Commissione che si è occupata della prosecuzione ditale service - composta dai Soci 
Stassano Carlo, Volpi Ildebrando, Petrina Alessandro e Poli Emanuele ha strutturato un 
programma di formazione per gli insegnanti delle Scuole del Comprensorio Oglio Po in 
collaborazione con “Sicurstrada” - braccio operativo della Fondazione “Cesar” di Bologna. 
Al Corso hanno aderito l’Istituto Comprensivo “Diotti” di Casalmaggiore, la Scuola Media 
“Parazzi” di Viadana, la Direzione Didattica di Casalmaggiore che hanno inviato propri 
docenti ai tre incontri di formazione tenutisi rispettivamente: 
28 novembre 2001 a Viadana - 23 Docenti presenti,  
05 dicembre 2001 a Casalmaggiore - 16 Docenti presenti,  
19 dicembre 2001 a Casalmaggiore - 13 Docenti presenti , 
per un totale di n° 9 ore di lezione. 
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Ora il lavoro di trasferimento dei contenuti sta proseguendo, da parte degli insegnanti, verso 
gli alunni delle scuole sopraindicate. 
La nostra Commissione non ha voluto dare ulteriori linee guida entro le quali condurre il 
processo metodologico formativo per gli alunni, ma ha lasciato che fossero liberamente i 
docenti a scegliersi modalità , tempi e contenuti da sviluppare. 
La restituzione di quanto verrà prodotto dalle Scuole costituirà occasione di informazione 
per tutti i nostri Soci rotariani in una apposita conviviale alla presenza dei Dirigenti 
Scolastici delle Scuole citate e, ci auguriamo, anche del Signor Giuseppe Braga che ha 
voluto elargire un significativo contributo devoluto appositamente al service in esame. 

 
Consentitemi di concludere ringraziando ancora una volta il nostro Governatore per 

averci voluto onorare della sua presenza, le Autorità e gli Ospiti del Club e dei Soci e tutti 
gli intervenuti. Un grazie particolare al Segretario Giorgio Rossi ed al Prefetto Gianfanco 
Rivieri che si sono prodigati in modo esemplare per organizzare così bene la serata. Un 
ringraziamento sentito a nome di tutto il Club anche ai fratelli Ceresini per l’accoglienza 
riservataci e per la professionalità e la cortesia con cui curano sempre i rapporti col nostro 
Club. 

 
 
 
 

La consegna della P.H.F. al Sig. Giuseppe Braga 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sig. M. Borghesi – Sig. G. Braga – Gov. A. Borgese – Pres. L. Borghesi Sig.ra A. M. Borgese 
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19 giugno 2002 
 
 

Chiusura anno rotariano 2001 - 2002 
Passaggio delle consegne 

 
 

Relazione del Presidente 
Luigi Borghesi 

 
 
 
 

Pres. Luigi Borghesi – Segr. Giorgio Rossi 
 
 

Gentili Signore, graditi Ospiti, amici rotariani, 
 

quando ho iniziato la mia “avventura” presidenziale, un anno fa, avevo l’impressione di 
avere davanti a me un tempo lunghissimo, quasi un periodo interminabile e vi assicuro che 
in quel momento, accanto all’entusiasmo, non sono mancate le preoccupazioni, non solo per 
la consapevolezza del poco tempo libero da dedicare all’impegno, ma anche per il timore di 
non avere le capacità di svolgere correttamente e secondo le aspettative del Club e dei Soci 
le mansioni di Presidente. 

 
Ebbene, ora che l’anno è finito, possiamo dire “volato”, mi si affollano dentro 

sentimenti contrastanti: da una parte la gioia innegabile di vedere vicina la meta ed il 
traguardo e con esso il momento liberatorio del passaggio delle consegne all’amico Tonino; 
dall’altra, la consapevolezza di aver fatto soltanto una minima parte di quanto mi ero 
prefissato, quindi una sorta di rimpianto per il tempo che è fuggito così rapidamente e per 
quanto è rimasto, mio malgrado, incompiuto. È vero che tali sentimenti accompagnano forse 
inevitabilmente chi nel Rotary è impegnato, anche ad alti livelli, in organizzazione di azioni 
di servizio per un tempo prefissato e limitato come è quello di un anno; è anche vero, però, 
che ciò provoca come una sensazione di frustrazione, in parte soltanto mitigata dalla 
benevola comprensione degli amici. 

 
Nella serata di chiusura si è soliti fare un rapido bilancio delle attività svolte: io credo 

che sia più utile in questa occasione, più che rivedere quanto abbiamo fatto o costruito in 
quest’anno, riflettere ancora una volta sulle idee che ci hanno guidato nella stesura del 
programma e sui principi rotariani che abbiamo cercato di recuperare con le nostre 
iniziative. 

 
Sinteticamente possiamo allora dire che col nostro programma ci siamo impegnati a 

riscoprire e rinnovare il significato dell’essere rotariani attraverso la valorizzazione 
dell’amicizia all’interno del Club. Essendo quella dell’amicizia una dimensione da costruire 
giorno per giorno, abbiamo cercato di invogliare tutti i soci alla frequenza, alla 
partecipazione attiva e alla condivisione delle iniziative in vista di una sempre più 
approfondita conoscenza ed una crescente stima e rispetto reciproci. 
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Non so giudicare se e quali risultati siano stati raggiunti in questo anno, ma sono sicuro 
che questa è la strada da percorrere per rendere il nostro Club interprete di un Rotary 
“concreto” ed efficace sul territorio. 

 
Mi permetto di citare, a questo proposito, un interessante articolo comparso sul numero 

di aprile della rivista “Rotary” dal titolo significativo: “Un Rotary concreto e la grammatica 
etica”. In esso si evidenzia che, per rendere il Rotary concreto ed efficace: 

 dobbiamo trovare la maniera di rendere più attrattive le riunioni dei nostri Club per far 
riprendere ai Soci il piacere di frequentarle; 

 dobbiamo combattere l’isolamento di alcuni soci ed i “circoli chiusi” effettuati da altri, 
più legati tra di loro, cercando di rinforzare le relazioni interpersonali tra tutti i membri 
del club; 

 dobbiamo riqualificare il nostro impegno di gruppo nell’ambito degli scopi associativi 
che non sono soltanto quelli di 
• fare del bene, 
• essere onesti e disponibili, 
• esportare solidarietà con i nostri volontari, 
• sentire conferenze, partecipare a dibattiti, coltivare amicizie, 
• praticare la tolleranza verso i “diversi”, 
• partecipare a viaggi o avvenimenti sociali e ricreativi, 
• attivarsi per una migliore conoscenza internazionale. 

 
Tutte queste azioni od attività, che pure dobbiamo realizzare, vengono già svolte come 

compito principale da altre associazioni od organizzazioni, magari meglio di noi. 
 

Quello che ci qualifica realmente e ci distingue dagli altri, come Rotary, è invece 
“l’impegno di essere, innanzitutto, un gruppo di persone per bene, rappresentanza 
qualificata di differenti attività, professioni e carriere, impegnate volontariamente a 
identificare problemi sociali di carattere generale, ma soprattutto locale, di cui studiano, con 
metodologia multidisciplinare, possibili soluzioni non contaminate da interessi di parte”. 
 

È in sostanza un richiamo all’impegno all’interno del Rotary il cui sodalizio viene 
definito “una cosa seria, anche se non necessariamente tragica” e nel quale non ci dovrebbe 
essere posto “per soci sordi ai molteplici richiami e alle amichevoli sollecitazioni, per 
ottenere la loro presenza nel Club e nelle attività istituzionali”. 

 
Il club rotariano diventa tanto più concreto ed efficace sul territorio quanto più è 

impostato “sull’esaltazione dei valori individuali, la lealtà dei comportamenti e soprattutto 
sull’impegno collettivo dei soci al servizio”. 

 
Ho ritenuto opportuno riportare questi importanti spunti di riflessione sul Rotary perché 

con forza evidenziano gli obiettivi che ci siamo prefissati col nostro programma: 
 

1. valorizzare e far conoscere sempre più all’interno del Club i soci tra loro utilizzando lo 
strumento delle relazioni alle conviviali e la partecipazione alle gite: Stassano, Minelli, 
Vaghi, Ovaleo Pandolfo hanno tenuto delle interessantissime relazioni; abbiamo 
effettuato una gita in montagna, la biciclettata e tre gite “culturali”: la visita della mostra 
di Giovanni Lanfranco a Colorno, la visita al Toti nel porto di Cremona e della 
collezione pittorica Suida Manning, la visita al museo dell’auto d’epoca NICOLIS di 
Villafranca; il caminetto e l’assemblea, oltre alle conviviali, hanno permesso ai molti 
soci che hanno partecipato di attuare chiarimenti ed ulteriore socializzazione; 

2. affrontare attraverso la riscoperta del volontariato locale (anno ONU del Volontariato) 
problemi di scottante attualità per il territorio: quello dell’inserimento degli stranieri 
(problema o risorsa?), quello dell’organizzazione dell’emergenza sul nostro territorio e 
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rapporti tra volontariato ed istituzioni (Oglio Po: quali prospettive?); il volontariato nel 
Rotary (relazione di G. Carnevale del R.C. Cremona); il progetto salute e lo studio 
scientifico, in collaborazione con l’Associazione Interflumina, su  120 adolescenti che 
praticano lo sport agonistico nel nostro territorio. Tale service è stato attuato con la 
collaborazione attiva del volontariato degli amici dell’Interflumina e, grazie ad essi, il 
coinvolgimento di tutti i Comuni del comprensorio Oglio Po. 

 
I principi enunciati e le azioni attuate pongono a mio giudizio delle prospettive concrete 

per la crescita costante del nostro Club e dei suoi soci: quanto più si partecipa, tanto più ci si 
conosce ed aumenta la motivazione e l’orgoglio dell’appartenenza al Rotary. 

 
È sicuramente più importante crescere nella conoscenza e nella consapevolezza che non 

nel numero, anche se mi piace ricordare che il nostro Club è cresciuto, negli ultimi due anni, 
in qualità e numero, grazie all’inserimento di ben nove nuovi soci, cinque dei quali 
nell’ultimo anno: Jim Graziano Maglia, Francesco Borghesi, Daniela Orifiammi, Giovanni 
Raineri e Renato Cantini. Mi complimento ancora una volta con loro e li invito appunto ad 
entrare con il massimo impegno nelle azioni rotariane: il club infatti cresce con l’apporto di 
tutti. 

 
Vorrei concludere richiamando il pensiero del nostro Governatore Angelo Borgese che, 

nella sua ultima lettera, ci dice che: “siamo gratificati, siamo contenti, siamo soddisfatti del 
lavoro svolto solamente se gli altri ce lo dimostrano, se le persone che hanno collaborato 
con noi, che ci hanno conosciuto, manifestano la loro stima…Il cammino nel Rotary è 
certamente un’avventura esaltante…ognuno ha bisogno degli altri, il cammino non può 
essere fatto da soli, la solidarietà prima di tutto si deve sviluppare tra noi”. 

 
Ringrazio tutti i componenti del Consiglio Direttivo, ma in modo particolare il segretario 

Giorgio Rossi, il prefetto GianFranco Rivieri e il tesoriere Giuseppe Torchio. Ringrazio per 
l’apporto non indifferente che mi hanno dato Mario Cozzini (fotografie, raccolta delle 
relazioni, impaginazione del bollettino, preparazione ed edizione del numero unico “Un 
anno di Rotary”), Antonino Casu, Mario Gardini, Giulio Pampari, Benito Pittari, Luigi 
Murelli, Maurizio Mantovani, Enrico Ovaleo Pandolfo, Claudio Rivieri e Jim Graziano 
Maglia (relazioni e brillanti articoli pubblicati sui nostri bollettini). 

 
Ringrazio i soci che hanno acconsentito a tenere delle relazioni al Club: Carlo 

Stassano, Renzo Minelli, Oscar Vaghi e Enrico Ovaleo Pandolfo. Grazie di cuore a tutti i 
componenti le Commissioni e a coloro che si sono resi protagonisti di prodigalità verso il 
Club, in questo modo consentendoci di attuare il nostro ambizioso programma di Service 
per il territorio (progetto sicurezza stradale – progetto salute – acquisto di un gioco per 
bambini nell’erigendo nuovo parco di Casalmaggiore – visita delle Classi IV e V Geometri 
del Romani al centro di fotogrammetria aerea di Mariano -PR). 

 
Un ringraziamento particolare ancora all’amico Antonio Pelizzola, che ha 

sponsorizzato la pubblicazione “Un anno di Rotary”; all’amico GianPietro Donzelli, che ci 
ha ospitato ed offerto la cena in occasione del caminetto; all’amico Maurizio Mantovani per 
aver organizzato e sponsorizzato la visita al centro di fotogrammetria aerea di Parma; al sig. 
Giuseppe Braga, P.H.F., che ha sponsorizzato il service “sicurezza stradale”; ai fratelli 
Ceresini, per la professionalità e la cortesia con cui curano le nostre conviviali. 

 
Un ringraziamento sentito, da ultimo, a tutti voi, ai soci onorari e alle nostre Signore che 

insieme con noi hanno partecipato con assiduità e con benevolenza al programma che 
abbiamo voluto proporre per l’anno rotariano 2001-2002: sicuramente un programma 
ambizioso, spero anche interessante e fecondo per la crescita di ognuno di noi e del Club. 
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Dal “Libro d’Onore” del 
ROTARY CLUB CASALMAGGIORE OGLIO PO 

Anno 2001 - 2002 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ottobre 2001 
Lieto di ritrovare cari amici, mi auguro di non annoiarli troppo. Tanti auguri per il Club. 
 

(Past Presidente del Rotary Club Casal. Viad. Sabb.)   Ing. Enrico Cirani  
 
 
 

31 ottobre 2001 
Affettuosamente grato per una serata tra amici vecchi e nuovi. 
 

Governatore Distretto 2050      Angelo Borgese 
 
 

 
10 novembre 2001 

In un momento difficile per il mondo, ho avuto il piacere di ritornare nelle mie zone per 
ragionare ostinatamente sulle speranze di una società migliore. Ho ascoltato parole di 
uomini e donne che praticano quotidianamente l’etica della responsabilità. Sono contento 
di aver riflettuto insieme ai partecipanti sulle forme migliori per costruire i percorsi del 
dialogo e dell’integrazione. Sono orgoglioso di essere parte di una comunità che non vuole 
perdere il gusto per le serate intelligenti dove le persone si guardano in faccia, e si 
riconoscono. Anche senza la TV. Grazie! 
 

Giornalista RAI - TV       Dr. Giovanni Anversa 
 
 

10 novembre 2001 
Questa sera è come se ci fossimo ritrovati sotto l’albero ad ascoltare storie. Le storie del 
nostro villaggio. Alcune divertenti che ci fanno ridere. E meno male ne abbiamo tanto 
bisogno! Altre meno divertenti, anzi piuttosto drammatiche e tristi che ci spingono ad agire 
per regalare un sorriso a coloro che, senza colpe, le subiscono… 
Dopo questa sera, forse, qualcuno sorriderà…Grazie! 
 

Giornalista RAI - TV       Jean Leonard Toavoi 
21 novembre 2001 
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Ringrazio gli amici che mi hanno permesso di ricordare e ritornare su una esperienza di 
volontariato rotariano in Africa che mi ha toccato sia a livello professionale ma 
specialmente a livello umano. Io spero che sia riuscito a far meditare gli amici rotariani di 
quanto volontariato si può fare nel proprio paese nelle attività che ognuno di noi compie 
giornalmente in uno spirito di serenità rotariana. Grazie per la serata tra amici. 
 

Primario malattie infettive Ospedale di Cremona – rotariano. Dr. Giuseppe Carnevale 
 
 

12 dicembre 2001 
Ad un caro collega, Presidente del Rotary Oglio Po, il mio più vivo compiacimento per la 
Sua attività di Presidente e di valente anestesista ospedaliero, da parte di un vecchio 
rotariano. 
 

Ex ministro della Sanità.      Prof. Umberto Veronesi 
 
 

19 dicembre 2001 
Una serata memorabile per un curato di campagna…Ringrazio per l’ottima accoglienza e 
per l’attenzione al messaggio dettato nel clima delle prossime festività. Ancora auguri a 
tutti e buon lavoro. 
 

Parroco di S. Martino del Lago e Cà de Soresini.   Don Arnaldo Peternazzi 
 
 

9 gennaio 2001 
Ringrazio il Rotary per la serata in compagnia, ma ringrazio soprattutto per l’occasione 
che mi è stata offerta di discutere davanti a un pubblico attento  e competente un argomento 
che mi stava a cuore e che, mi pare, ha suscitato l’interesse dei miei ascoltatori. Penso che 
il Rotary dovrebbe insistere in questa attenzione per i problemi e la storia locale. . Con i più 
vivi complimenti e “ad maiora”. 
 

         Prof. Guido Sanfilippo 
 
 

23 gennaio 2002 
Grazie per la serata offerta, soprattutto per l’interesse dedicato alle associazioni di 
volontariato. Spero vivamente che quanto detto in questa serata possa portare nuovi frutti e 
nuove iniziative idonee all’accrescimento dell’impegno delle nostre associazioni 
 

         Dr. Romano Paolucci 
 
 

6 febbraio 2002 
E’ stato un piacere conoscere gli amici di Casalmaggiore. Spero di poterli vedere a 
Varano. Grazie! 
 

Imprenditore: macchine da corsa.     Ing. Giampaolo Dallara 
 
 

22 febbraio 2002 
A ricordo di questa piacevole serata passata con gli amici rotariani che condividono tante 
mie idee e ideali. 
 

         Arch. Gabriele Pezzini 
25 febbraio 2002 
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E’ con vera gioia che ringrazio tutti gli amici del Rotary Club Oglio Po per avermi 
concesso l’opportunità di trascorrere con loro una bella serata: gioioso, sereno, 
indimenticabile! Un caro saluto. 
 

         Te. Gen. Bruno Simeone 
 
 

20 marzo 2002 
Con immutata ammirazione e simpatia auguro a questo Rotary che mi annovera tra i soci 
onorari, ogni vero bene. La Pasqua diventi per tutti voglia di vita nuova e impegno a fare 
della vita un dono di amore per il prossimo. 
 

Parroco del Duomo di Cremona.     Don Giuseppe Perotti 
 
 

3 aprile 2002 
Con amicizia, ringraziando per la calorosa accoglienza e per la preziosa occasione 
concessami. 
 

         M° Vittorio Rizzi 
 
 

24 aprile 2002 
Serata assai soddisfacente ed emozionante. Ringraziando per l’ospitalità e l’accoglienza. 
 

Dott. Giacomo Poli 
 
Uno studio appassionato. Una sera splendida, grazie di cuore a tutti voi. 
 

Dott. Enrico Ballardini 
 

 
 

8 maggio 2002 
Al Rotary Club di Casalmaggiore per la stimolante serata. 

 

Dott. Prof. Corrado Fogher 
 
 

5 giugno 2002 
Onorata dell’opportunità offertami di illustrare ad un uditorio così prestigioso l’attività 
realizzata dagli alunni dell’Istituto Comprensivo Diotti, ringrazio di cuore il Rotary Club 
Casalmaggiore Oglio Po. 
        Prof. Colomba Vezzosi in Zani 
 
A nome della Scuola Media “Parazzi” rivolgo un sentito ringraziamento per la sensibilità 
ed attenzione al lavoro svolto nel campo della prevenzione e sicurezza stradale. 
 
        Prof. Vittorio Rozzini 
 
“Continuiamo ad investire nei giovani e a considerare l’educazione la risorsa prioritaria 
per il futuro”. Un ringraziamento vivissimo a nome del Collegio Docenti e del Consiglio di 
Istituto. 
        Prof. Rosa Braga 
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13 Ottobre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 
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INTERCLUB ROTARY E LIONS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relatore 
PROF. UMBERTO VERONESI 

 
Tema 

Recenti progressi nel trattamento dei tumori al seno 
 
 

Curriculum prof. Umberto Veronesi 
 

Umberto Veronesi è nato a Milano e in questa città da sempre vive e 
lavora come chirurgo, ricercatore, uomo di scienza e di cultura. 
Laureatosi nei prima anni cinquanta, decide fin da subito di dedicare la 
sua opera professionale allo studio e alla cura dei tumori: dopo un paio 
di importanti soggiorni all’estero (Inghilterra e Francia) entra 
all’Istituto dei Tumori di Milano come volontario e ne diventa Direttore 
Generale nel 1975. 
Il nome di Veronesi è legato a grandi contributi scientifici e culturali 
riconosciuti ed apprezzati in tutto il mondo e per questo premiato con 
cinque lauree Honoris Causa in medicina internazionale (due 
dall’Argentina, una dal Brasile, una dalla Grecia e una dal Belgio). I 
più significativi e importanti riguardano in particolare l’invenzione e la 

diffusione della chirurgia conservativa per la cura dei tumori mammari. I dati preliminari vennero 
pubblicati nel 1981 sul prestigioso New England Journal of Medicine e da quel momento ebbe inizio 
nel mondo la grande evoluzione di pensiero che doveva portare negli anni successivi a risparmiare 
alle donne con tumore al seno l’asportazione della mammella. Più recentemente ha proseguito sulla 
stessa strada con la biopsia del linfonodo sentinella per evitare la dissezione ascellare nei casi in cui i 
tumori siano sani. In questi ultimissimi anni ha rivoluzionato le procedure della radioterapia dei 
tumori mammari, introducendo la radioterapia intraoperatoria, che si esaurisce in una sola seduta, 
durante l’intervento stesso. 
Vent’anni fa ha aperto nel mondo la via alla prevenzione del tumore mammario con due studi 
concentrati sull’azione preventiva dei retinoidi (derivati della vitamina A) e del tamoxifene agenti in 
grado di proteggere le cellule mammari dal rischio di carcinoma mammario. 
Con la fondazione del Gruppo Internazionale sul Melanoma nel 1970 ha dato impulso alla ricerca 
sul melanoma, il più grande tumore della pelle fino a pochi anni fa quasi ignorato dalla medicina 
tradizionale. 
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Veronesi ha dedicato le sue energie a promuovere l’aggiornamento medico.  
Nel 1982 ha fondato la Scuola Europea di Oncologia che ha riportato l’Italia ad essere uno 
dei punti di riferimento mondiale per tutti coloro che cercano una formazione nel campo 
della diagnosi e della cura dei tumori. 
Per vent’anni Direttore dell’Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori di Milano che ha 
portato a livelli di eccellenza, ha poi realizzato il suo spirito europeistico creando l’Istituto Europeo 
di Oncologia, struttura d’avanguardia nel panorama mondiale. 
Presidente dell’Unione Internazionale contro il Cancro fino al 1982, dell’Organizzazione Europea 
per le Ricerche sul Tumore (EORTC) dal 1985 al 1988 e Presidente del Comitato Permanente degli 
Esperti Oncologi presso la Comunità Europea, della Federation of European Cancer Societies 
(FECS) dal 1991 al 1993. 
Nel 1994 è stato nominato Presidente del “Committre of Cancer Expert” of Commission of 
European Commanities nell’ambito della quale si è fatto promotore dell’unico programma 
mai realizzato di lotta ai tumori “Europa contro il cancro”. 
Veronesi è autore di circa 600 pubblicazioni scientifiche e dieci Trattati di Oncologia. 
Dal maggio 1994 ad aprile 2000 è stato Direttore Scientifico dell’Istituto Europeo di Oncologia di 
Milano. 
Da aprile 2000 a giugno 2001 gli è stato affidato l’incarico di Ministro della Sanità della Repubblica 
Italiana. 
Dal 1 luglio 2001 ha ripreso la posizione di Direttore Scientifico dell’Istituto Europeo di Oncologia. 

 
 
 
 
 

Presentazione della serata 
A cura di Fulvio Venturi 

 
Gentili Signore, cortesi ospiti, cari Soci Lions e Rotary. 
Buona sera e grazie di essere intervenuti a questo 
intermeeting che vede riuniti quattro Lions Clubs e due 
Rotary Clubs per ascoltare un ospite graditissimo il prof. 
Umberto Veronesi uomo di scienza e di cultura che 
ringraziamo ed accogliamo con un bell’applauso. 
Il prof. Veronesi è accompagnato dalla Sua gentile consorte 
Signora Sultana. 
Il Prof. Veronesi ci intratterrà sul tema: “Recenti progressi 

sul trattamento del tumore al seno”. 
La serata inizia con gli onori alle bandiere e l’ascolto degli inni nazionali, inni quanto mai 
attuali in un momento molto triste per la pace in pericolo nel mondo. Auguriamoci che a 
barbarie non si aggiungano altre barbarie. 
Ascolteremo per primo l’inno nazionale americano, in quanto le nostre associazioni sono 
nate in America agli inizi del secolo scorso, seguirà l’inno europeo (l’inno del nostro futuro) 
ed infine l’inno italiano caro a tutti quanti noi. 
Rivolgiamo durante l’ascolto un pensiero a tutti coloro che in questi momenti stanno 
soffrendo dall’una come dall’altra parte, nella speranza che, prima o poi (ma questo 
dipenderà anche da tutti noi) vi possa essere vera pace, civiltà, solidarietà e comprensione 
tra i popoli. 
Vi invito cortesemente ad alzarvi. 
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Il saluto alle Bandiere 
 
Ora in genere nelle riunioni viene letto il codice dell’etica, ma non potendo questa sera per 
la presenza delle due Associazioni vi riporterò invece il pensiero del Santo Padre che 
nell’Omelia tenutasi in San Pietro la mattina dell’8 luglio di quest’anno ebbe a dire rivolto 
ai Volontari, ma vale per tutti quanti noi: 
“Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame. Voi 
difenderete la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni energia 
di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti.” 
La serata è stata organizzata dal 
Lions Club Casalmaggiore con il Presidente Guerrino Maffezzoli 
Lions Club Mantova Barbara Gonzaga con la Presidente Luisa Medola 
Lions Club Sabbioneta Nova Civitas con il Presidente Galeazzo Bocchi 
Lions Club Viadana Oglio Po con la Presidente Emia Giuberti 
Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po con il Presidente Luigi Borghesi 
Rotary Club Casalmaggiore Viadana Sabbioneta con il Presidente Fermo Zanichelli 
Il ricavato della serata andrà a favore dell’Istituto Europeo di Oncologia per la ricerca della 
mappatura linfonodale in chirurgia oncologica. 
Dopo il saluto della Presidente del Lions Club Viadana Oglio Po Emia Giuberti seguirà la 
cena, l’intervento del prof. Veronesi, il dibattito con il pubblico. La chiusura della serata a 
cura del Presidente del Rotary Club Casalmaggiore Viadana Sabbioneta Fermo Zanichelli. 
 
 

Il saluto della Presidente Lions Club Viadana - Emia Giuberti 
 
 

Un caloroso benvenuto a tutti. 
Il Lions Club di Casalmaggiore 
Il Lions Club Mantova Barbara Gonzaga 
Il Lions Club Sabbioneta Nova Civitas 
Il Lions Club Viadana Oglio Po 
Il Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po 
Il Rotary Club Casalmaggiore Viadana 
Sabbioneta 
Sono lieti di accogliere il prof. Veronesi di cui 
conoscono l’alta professionalità, la vasta 
competenza a livello internazionale nell’ambito 

oncologico e la grande umanità. 
Vorrei soffermarmi su quest’ultimo aspetto poiché lo ritengo essenziale. In tutti questi anni 
il prof. Veronesi ha considerato il malato un’entità inscindibile di corpo e anima, 
trasmettendo anche ad altri questa sua concezione etica della professione medica. 
Ha lottato per garantire a chi soffre dignità e rispetto, cercando di rendere ottimali le 
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condizioni ambientali in cui il malato si trova ad essere. Lo ringraziamo per questo, per 
essere con noi questa sera e per tutto ciò che fa e farà in futuro.  
Ascoltiamolo con attenzione, nella consapevolezza che ciò che ci dirà sarà per noi 
un’esperienza significativa. Voglio anche ringraziare la Presidente della Lega Tumori di 
Mantova, la signora Maria Grazia Gandolfi per averci aiutato nella realizzazione di questo 
importante meeting.  A tutti una piacevole serata e buon cena. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intervento di chiusura del Presidente Rotary Club Casalmaggiore Viadana Sabbioneta 
Fermo Zanichelli 

 
 

Intervento della Signora Lea Gardani - Associazione ANDOS  
 
 

Rivolgo, anche a nome del Consiglio ANDOS qui presente, 
un cordiale saluto ed un ringraziamento a tutti gli 
intervenuti ed in particolare ai Presidenti dei Rotary e dei 
Lions, che ci hanno offerto la gradita opportunità di questo 
incontro con il Prof. Umberto Veronesi, scienziato di fama 
internazionale, il cui rilevante contributo nella ricerca sul 
male del secolo, ha permesso di coltivare fondate speranze.  
Sono una donna operata al seno e rappresento tutte le donne 
che hanno vissuto questa esperienza e che si sono riunite in 
una delle tante Associazioni di volontariato finalizzate alla 
loro riabilitazione.  

Nel nostro territorio è nata per questo scopo nel 1993 l’Associazione Nazionale Donne 
operate al seno, su iniziativa di una ventina di donne che avevano subito questo tipo di 
intervento, le quali avevano avvertito l’esigenza di incontrarsi per condividere angosce, 
ansie e gioie.  
Numerose sono le volontarie che operano nell’ANDOS con finalità ben definite: attivare 
servizi e prestazioni a garanzia del benessere e della qualità della vita, offrendo sostegno 
fisico e psicologico ma soprattutto diffondendo la cultura della prevenzione. 
Non ci stancheremo mai di far comprendere che uno screening eseguito precocemente, può 
salvare la vita e renderla degna dì essere vissuta. Ormai da tempo, anche in considerazione 
dell’elevato numero di interventi chirurgici per tumori al seno che si registrano nel nostro 
comprensorio, stiamo affrontando, con vigore, con i responsabili dell’Ospedale Oglio Po, il 
problema relativo al riconoscimento di un’attività diagnostica completa, che preveda 
l’istituzione di un servizio di Senologia comprendente figure professionali qualificate 
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(senologo - oncologo - radiologo - psicologo), in grado di eseguire contemporaneamente 
tutti i test diagnostici necessari, anche al fine di evitare lunghi tempi di attesa e disagi per le 
pazienti. 
Dopo aver messo a disposizione del nostro Ospedale, con i nostri mezzi finanziari, una 
gamma camera per l’identificazione del linfonodo sentinella, siamo nella condizione di 
offrire un mammografo all’avanguardia, affinché gli esami possano essere sempre più 
precisi e rapidi. A noi piace definire l’ANDOS un "faro" a cui la donna operata può fare 
riferimento nei momenti di smarrimento. 
Ora permettetemi di rivolgermi, a nome di tutte le donne, al Prof. Veronesi. Le siamo 
immensamente riconoscenti per la sensibilità e l’intelligenza con le quali ha saputo 
interpretare il dramma fisico e psicologico della donna operata al seno, introducendo la 
tecnica operatoria della quadrantectomia, evitando in molti casi, le devastazioni prodotte 
dalla mastectomia. Grazie di cuore ancora, per aver permesso di conservare il fascino del 
nostro seno. Per sapersi accettare è necessario un lungo cammino, ma Lei Professore ha 
saputo renderlo meno impervio. 
Concludo offrendoLe, Professore, questa semplice rondine. E’ il nostro simbolo e 
certamente conoscerà il suo significato: “meglio dell’arrivare è viaggiare pieni di speranza”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il prof. Umberto Veronesi con il 
Consiglio Direttivo ANDOS 
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Gita a Ponte di Legno 15 – 16 settembre 2001 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mariagrazia e Luigi Borghesi - Antonino Casu - Lina e Mario Cozzini – Maddalena e 
Gianni Degaudenz – Silvana e Alfio Lucchini - Jim Maglia – Maria Luisa e Luigi 
Murelli – Mauro Nicoli con Anna Battistella - Giulio Pampari - Benito Pittari – 
Giuseppina e Alfio Poli – Maurizia e Giuseppe Torchio – Renata e Francesco Valenti – 
Franca e Paolo Bini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                   Il relatore Giuseppe Torchio 
 
Relatore: Giuseppe Torchio 
Tema: Sui sentieri della grande guerra 15-18 
 
Cronaca a cura di Giulio Pàmpari 

Sabato 15 e domenica 16 settembre il Club ha realizzato il “2° Incontro della 
montagna” che si è tenuto a Ponte di Legno in alta Val Camonica. 
Sono state due giornate particolarmente interessanti che hanno portato i 
partecipanti a contatto di una natura particolarmente suggestiva, in uno 
scenario indimenticabile reso ancor più intenso da una giornata tersa e 
luminosa e dalla abbondante nevicata caduta nel corso della nottata che ha 

reso i sentieri della Grande Guerra ancor più coinvolgenti. 
Il programma realizzato era stato appassionatamente ed attentamente curato nei minimi 
particolari dal nostro Presidente, dal Segretario e dal Tesoriere. 
L’incontro aveva come target due obiettivi  

• Ritrovarci insieme numerosi per socievolizzare ancor più e consolidare lo spirito 
d’appartenenza al club preparandoci così a meglio operare per gli scopi della nostra 
Associazione.  
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• Visitare i luoghi della grande guerra 1915/18, la conca del Montozzo, le postazioni 
militari che recentemente sono state riportate alla attenzione generale grazie ad un 
sapiente ripristino dei sentieri e dei manufatti. 

Interessante per tutti è stato entrare nelle 
postazioni e visitare il villaggio di 
guerra ed i resti dell’ospedale da campo, 
in uno scenario reso ancor più duro dalla 
presenza della neve. 
Particolarmente suggestiva la ricca 
documentazione iconografica, i filmati 
ed il grandissimo numero di reperti 
bellici sapientemente esposti nei musei 
del Montozzo e di Temù che ci hanno 
permesso di rivivere la realtà della 
Grande guerra. 
L’escursione ci ha portato sul fronte che 

ha tenuto schierati e contrapposti i due eserciti per 38 lunghi duri mesi durante i quali si 
sono compiuti numerosi atti d’eroismo, di sacrifici, di sofferenze personali e delle famiglie 
coinvolte. 
La permanenza nei lunghi inverni in alta quota (2900 3000 metri) in condizioni estreme ha 
esposto i combattenti oltre che ai rischi della guerra anche a quelli della natura. Il gelo, le 
valanghe, le malattie hanno fatto numerose vittime. 
Per queste considerazioni e per un altro evento storico destinato a mutare il corso della 
storia verificatosi proprio in questi giorni con la distruzione delle torri gemelle di New 
York, la visita è diventata densa di significati e di profondo coinvolgimento personale. 
Ognuno ha potuto fare considerazioni sui valori umani, sul sacrificio, sugli ideali e sulle 
infinite capacità della mente che non finisce mai di stupire per le sue espressioni in due 
opposte direzioni; nel bene e nel male. Le due giornate sono state così piene di significati. 
Spiace forse dover rammentare che la gita non ha avuto quella numerosa partecipazione che 
avrebbe meritato. Un ottimo autobus ci ha piacevolmente trasportato a Ponte di Legno dove 
siamo giunti, conversando, in perfetto orario. Dopo la sistemazione nel tranquillo e 
confortevole Hotel Mignon, trasferimento a Case di Viso, località incantevole. In una vallata 
amena le piccole case dei pastori e degli agricoltori d’alta quota hanno mantenuto intatto 
l’antico fascino. 
Qui ci aspettavano veraci uomini di montagna che rappresentano un tutt’uno con la 
montagna, e con la sua storia e che proprio per questo sono stati gli entusiasti ed instancabili 
artefici del recupero storico.  
Con i loro fuoristrada, da vere esperte guide, ci hanno trasportato attraverso un’impervia 
strada militare in alta quota. Il percorso di otto km ha comportato 40 minuti di viaggio. Ci 
siamo inerpicati su un tracciato sassoso, stretto, innevato, a strapiombo sulla vallata con 
curve tali da richiedere temibili manovre, compreso il montaggio delle catene da neve, sino 
ai 2500 metri. I nostri amici sono davvero abili piloti ciononostante, in più punti, alcuni dei 
trasportati hanno manifestato viva apprensione ed alcuni hanno poi preferito al rientro 
scendere a valle a piedi. 
Giunti al rifugio Bozzi sede del museo, ci siamo trovati al centro dello scenario di guerra e lì 
è iniziata la nostra visita guidata alla quale ha fatto seguito un ottimo pranzo sapientemente 
cucinato. 
Nella serata Giuseppe Torchio, profondo conoscitore, ci ha tenuto un’interessantissima 
relazione "Sui sentieri della grande guerra con presentazione di materiale documentario 
della Guerra Bianca in Adamello e sul recupero di Trincee e dei Forti del Tonale". 
L’intervento del Geometra Edoardo Nonelli che ha curato il recupero dello scenario ha 
concluso la relazione cui è seguito ampio dibattito. 
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La domenica dopo la visita all’importante Museo di Temù, la Santa Messa ed il pranzo al 
ristorante il Mulino con il viaggio di rientro si sono concluse le due giornate. 
Un ringraziamento al Presidente ed al Consiglio per averci offerto una così importante 
occasione di incontro e di cultura. 
Prima di congedarmi vorrei però chiedere agli organizzatori come abbiano fatto ad ottenere, 
dopo un’abbondante nevicata notturna e la pioggia del giorno seguente un sabato 
splendente. L’assenza di vento, il cielo terso ed un tiepido sole ci hanno accompagnato per 
tutta la giornata, ed hanno invogliato al pascolo camosci e cervi e fatto uscire numerose 
marmotte che annunciavano con il loro fischio il nostro passaggio. 
A tutti noi e a me per primo l’invito, in occasione delle prossime uscite, a partecipare. 
Stacchiamo per un giorno dagli impegni quotidiani e concediamoci un’occasione di riposo.  
Sono momenti che fanno bene a noi, al Consiglio e al Presidente. 
Guidare un club richiede impegno e dedizione, una folta partecipazione di Soci, Consorti e 
familiari è un modo concreto di essere Rotariani ed uno stimolo in più per i Vertici in carica. 
A Loro il nostro ringraziamento ed il nostro augurio di buon lavoro. 

 
 
 

 
 
 

24 novembre 2001 
 
 

Visita alla Reggia di Colorno  
e alla mostra di Giovanni Lanfranco 

 (1582-1647) 
“Rapimento ed Estasi” 

 
 
 

 
Cronaca a cura di Jim Graziano Maglia 

L’appuntamento, come da programma, è per le 15,45 – 16,00 di sabato 24 
novembre 2001 in Piazza Garibaldi a Colorno. 
Il Palazzo Ducale (sec. XIV-XVIII) avvolto da una luce cristallina e da una 
non poco invitante, leggera e frizzante arietta, tra un andare e venire di altri 
turisti, sembra strizzare l’occhio e dirci: “Entrate Signore e Signori verrete 
rapiti e sedotti sino a raggiungere un’estasi mai sino ad ora…provata!” 

Beh, in verità, un po’ di sentimenti contrari li avevamo potuti toccare “fisicamente” a causa 
della severissima zona disco regnante (un’ora) su tutto il piazzale. Ma tant’è, dopo aver 
ricevuto istruzioni da un vigile locale e sistemate le autovetture personali negli appositi 
parcheggi li poco distanti e dopo aver espletato le formalità per accedere alla mostra (il ritiro 
dei biglietti, e la “conta” dei soci presenti e di alcune gentili consorti, da parte del nostro 
Segretario Giorgio Rossi), si materializza nel cortile centrale la nostra guida. Eterea, oserei 
dire quasi diafana, sobriamente ma elegantemente vestita, che indossa a mo’ di colbacco un 
copricapo bianco che la fa assomigliare a una…zarina (con ben poco di emiliano). 

La prima parte del nostro viaggio culturale si svolge 
all’esterno sotto un voltone di un porticato difeso da 
un altrettanto grossa cancellata da dove possiamo 
ammirare in tutta la sua magnificenza il meraviglioso 
Parco Ducale. La nostra “zarina dell’informazione” ha 
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un tono espositivo gentile ma sicuro, preciso e spigliato (…sembra quasi “finta” tanto è 
brava a non prendere neanche una “papera”…). E come in un ideale abbraccio di benvenuto 
ci avvolge e coinvolge attraverso essenziali dati, date, riferimenti storici, geografici, botanici 
e letterari carpendoci sempre più e facendoci pervadere da una “sana curiositàs” travolgente.  
I nostri reciproci sguardi si intrecciano fugaci con i nostri altrettanto piccoli sorrisi di 
compiacimento, sia su verso su ciò che stiamo guardando sia verso la bravura della nostra 
guida. 
Si prosegue poi, sempre a piedi, verso la residenza reale, non senza averci ricordato che 
nelle vicinanze esisteva anche un teatro (ormai scomparso!) da dove sono transitati anche il 
noto Carlo Goldoni e il cantante Farinelli. Ed eccoci dopo essere saliti sopra una piccola 
scala esclusivamente ad uso personale di Don Ferdinando di Borbone, 3° Duca di Parma, 
nei disadorni ma rievocativi appartamenti dello stesso Duca.  
Il freddo si fa sempre più pungente, ma vuoi per la bellezza architettonica degli interni e 
vuoi soprattutto per la magnifica vista panoramica favorita da una finestra spalancata, da cui 
si può ammirare il tramonto e le sagome dei bruni Appennini sullo sfondo, che l’estasi, 
come una febbre contagiosa, si fa sempre più sentire contagiandoci gli uni agli altri. 
Dopo essere discesi dalla stessa scala, eccoci finalmente seduti tra  i banchi della Chiesa di 
S. Liborio (1775-1794), altresì definita la Cappella Ducale dell’omonimo Santo. 
Dentro il tempo sembra essersi fermato. Lo stile barocco trabocca in ogni angolo della 
chiesa. Gli antichi domenicani che li vivevano, pregavano e svolgevano la loro opera 
religiosa sembra quasi di vederli nella penombra e nel silenzio tipici dei templi di Dio. La 
nostra “zarina dell’informazione”, nel frattempo ci arricchisce sempre più di spiegazioni 
“vitali”. 
Quando incuriositi volgiamo lo sguardo verso le finestre su in cima della stessa chiesa, un 
tempo gli occhi di un corridoio segreto che tutto attorno scorreva e che costituiva il 
passaggio “quasi murato” del Duca Don Ferdinando, pare sentire i fruscii e tintinnii sia delle 
vesti nobili del Duca che dei monili preziosi della moglie Cassandra Barni Nicolini e 
dell’intera corte. 
L’imponente organo a sinistra rispetto l’ingresso principale (che in origine aveva ben 
duemila canne) e l’abside centrale in cui “coro” rivolto al cielo, ricchissimo di figure 
religiose e spirituali, conferiscono al luogo sacro un che di unico e raro. Sembriamo anche 
noi stessi fedeli assorti, raccolti nei nostri pensieri di preghiera, quando probabilmente lo 
saranno stati un tempo tanti altri, ma come certamente lo dovrebbero essere tutti coloro i 
quali, con trasporto devozionale, frequentano, a diverso titolo, sia come credenti o come 
persone “comuni” i sacri luoghi della cristianità. 
A testimonianza del nostro essere stati emotivamente catturati, e da tutto il bello che ci 
circonda, ci giungono due o tre richiami, da una voce non ben identificata: “Signori si 
chiude!”  per invogliarci nostro malgrado a uscire, non dopo aver concordato con la nostra 
guida un breve ma corroborante intervallo prima di continuare la seconda parte (o il secondo 
atto del nostro “spettacolo teatrale”). 
A “relax” compiuto ci attende Giovanni Lanfranco (Parma1582 - Roma 1647) il pittore 
della verosomiglianza, che frequentò, “ricevendo” formazione, i grandi cantieri artistico-
pittorici del noto pittore  “Il Correggio”. Lanfranco viene definito dalla gentile guida un tipo 
schietto, conviviale e generoso (il tipico emiliano).  
Eccoci all’interno delle stanze regali e calde del Palazzo Ducale. La mia semplice 
cronistoria circa i vari dipinti (vista la mia più che scarsa conoscenza in materia) sarà 
giocata più sui sentimenti e i “rapimenti dell’anima”, più che sugli aspetti molteplici critico-
iconografici degli stessi quadri, quanto ho cercato di fare nella prima parte di questa mia 
esposizione.  
Per questa mia grave lacuna, suggerisco, agli amici rotariani che non hanno potuto essere 
presenti, di andare entro il 2 dicembre p.v., prima che la mostra vada a Roma e 
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successivamente a Napoli, oppure acquistare i bei e ricchi cataloghi di riferimento alla 
locale libreria o hook-shop. 
La gentile guida, dismessasi gli abiti da “zarina” (non ha più il “colbacco” né il cappotto 
“soft”) mostra capelli medio lunghi e un sobrio abito nero. Il suo tono espositivo si fa ancora 
più morbido forse anche a causa della temperatura interna decisamente più umana, o forse 
per le luci soffuse, ma quasi certamente per il silenzio ancora più silenzio di prima e anche 
per il nostro passeggiare quasi vellutato. Tutto diventa ancora più pregnante. E se era tipico 
del barocco leggere nel gesto dei Santi raffigurati nei quadri il messaggio: “Prego, entrate 
con noi nel dipinto” che sembriamo proprio tutti quanti dentro, quasi dipinti insieme.  

Sembriamo anche noi stessi inseguire l’immagine, sembriamo 
essere situati “nell’universale” con continua e crescente 
ebbrezza, rapimento ed estasi (appropriato titolo dell’intera 
mostra). Che seduzione di sentimenti, che emozione! Che 
tempesta (positiva) di immagini! Allora, una piccola 
riflessione. Se il barocco è la civiltà, il secolo dell’immagine, 
privilegiandola in modo “totale” e non la solo, dove l’irreale 
“può” diventare reale e viceversa (che poi è il fine di tutta 
l’arte, che si chiami pittura, scultura, letteratura, teatro e così 
via) il tutto visto come un tributo al bello all’elevazione dello 
spirito, a Dio, allora ci dovremmo interrogare a fondo, ai 
giorni nostri, sul significato che attribuiamo alla parola 
immagine. 
Credo che per noi, in senso generale, la parola immagine 
incorpori in sé un qualcosa di…sinistro, di falso, di…distorto. 

Certamente non era il significato a cui il nostro Lanfranco e tutti gli altri artisti più o meno 
noti, dipingessero per esempio i Santi (innumerovoli, che costituiscono un po’ il leit-motiv 
dell’intero barocco, soprattutto dopo il Concilio di Trento). Credo che avessero, con parole 
nostre, altre aspettative e aspirazioni… 
Continua il nostro attento fluire stanza dopo stanza (se ne conteranno più di quaranta) per 
oltre un centinaio di opere pittoriche mentre l’estasi ( l’essere “fuori” da noi stessi, come 
l’ha definita la nostra guida) si fa sempre più “incalzante”… 
Ecco il quadro che ritrae Sant’Agata in carcere, poi quello che raffigura la salvazione di 
un’anima e quello della raccapricciante crocefissione, proveniente dalla Chiesa di S. Pietro a 
Porgigatone (PR.). E poi tanti altri ancora, in una “tourbillon” di colori talvolta forti talvolta 
più sfumati, da quelli azzurrini a quelli più color marrone ramato, “vedibili” in scenari 
religiosi o paesaggi “simbolici”. Per non dire degli sfondi e  delle elissi, tipiche simbologie 
del periodo barocco. 
Allora ci si rende conto, come ha detto e affermato il noto studioso e critico Argan (sotto 
suggerimento della guida) che il nostro occhio (effettivamente) vede…ciò che la nostra 
mente sa, e i visi, i personaggi, e i Santi (di cui S. Agostino, S. Monica, sua madre e S. 
Carlo Borromeo e tanti altri ancora) nell’esprimere un “preciso” dolore a testimonianza 
della loro sofferenza come norma e scelta di vita, ci fanno sentire oltre che maggiormente e 
sempre più stupiti, dei piccoli, piccoli uomini (almeno questa è la mia sensazione 
“tangibile”). Anche loro saranno stati dei “piccoli” uomini o “piccole” donne…ma sono 
diventati…Santi…Sante… 
Se non fosse che un signore addetto alla sicurezza non rimproveri erroneamente il nostro 
Presidente, Luigi Borghesi, (a cui va il merito di aver fortissimamente “voluto” la presente 
gita culturale) accusato, a voce alta, di riporre la macchina fotografica (è severamente 
proibito fotografare o filmare)…il nostro ”transfert” artistico viene bruscamente interrotto, e 
di botto ritorniamo ai…nostri tempi…Ma il sensibile Presidente altro non stringeva tra le 
proprie mani i personalissimi guanti in pelle. Il che fa scaturire da me, li accanto, una 
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brevissima quanto precisa risposta all’addetto della “security”, oltre che un nostro generale 
ma breve ed altrettanto ilare commento sull’accaduto. 
Eccoci poi di fronte all’autoritratto di Giovanni Lanfranco, posto proprio verso l’uscita, 
quasi a ricordarci che è stato lui il fautore e realizzatore di tutte le opere ammirate. 
Baffi e pizzetto propri dell’epoca, circondano il tipico viso rubicondo emiliano, gli occhi 
vispi e compiaciuti del proprio ingegno, l’abito di gran cavaliere di Dio, insomma tutta la 
sua forte immagine sembra voglia salutarci e anche ringraziarci…e così anche noi.  
Siamo proprio all’uscita. A turno ringraziamo anche la guida e idealmente gli studiosi e 
l’intera organizzazione che ha curato la mostra. C’è poi chi si complimenta di persona con 
la signorina-guida, per il suo esauriente e lungo monologo informativo (ha parlato per quasi 
quattro ore!). A mia volta mi avvicino, e con la scusa che avrei desiderato citare tra questi 
appunti anche il suo nominativo nel “reportage” del bollettino del Rotary Club 
Casalmaggiore Oglio Po, mi rivela, sua bontà, alcuni suoi dati “Dott.ssa Daniela Sicura, 
laureata in Storia dell’Arte presso l’Università degli Studi di Parma”. 
Sarà stato allora un caso o un “segno” l’avere come cognome proprio “Sicura”? Il reale e 
l’irreale, o viceversa, tipico dell’arte continua…in perfetta sintonia con tutto quello che con 
grande emozione e stupore abbiamo assistito. Se la dottoressa intendeva stupirci, credo che 
a maggior ragione, attraverso il suo cognome (oltre a quello che sinora ho ricordato) ha 
amplificato il nostro stesso stupore. 
Successivamente il corteo delle autovetture si snoda felice lungo una strada interna per 
raggiungere una delle tante e tipiche trattorie emiliane. Anche il nostro Segretario ci vuole 
stupire. Individuata e prenotata la cena da diversi giorni, quasi sino all’ingresso della sala 
conviviale non ha voluto svelarci né la località né il nome stesso della trattoria. È l’ultimo 
“coup de thèatre”? Chissà!  
I filetti di carne d’oca nostrana e altre succulenti cibarie, il ritrovato “padrino”, Mario 
Cozzini a cui si deve la gradita presenza del “già” socio onorario Colonnello Pellicanò 
(accompagnato dalla figlia Francesca arrivati sin qua da Pisa via Parma per presenziare al 
Raduno Provinciale dell’Arma dei Carabinieri previsto per domani 25 c.m., a 
Casalmaggiore) ci fanno capire, dicevo, che anche lo stomaco deve avere la sua parte, 
sebbene il cuore e l’anima si siano già abbondantemente saziati. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
  

 
 
 

La Reggia di Colorno 
 

 
 

2 febbraio 2002 
Visita al Museo Nicolis - 

Villafranca 
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Hanno partecipato: 
 

Mariagrazia e Luigi Borghesi, 
Marialuisa e Francesco Borghesi, 
Marialuisa e Luigi Murelli, 
Maurizia e Giuseppe Torchio, 
Renata e Francesco Valenti, 
A. Casu, M. Cozzini, F. Ferron,  
A. Lucchini, J.G. Maglia,  
A. Mantovani, G. Pampari,  
G. Rossi. 
 
 
                            Foto ricordo all’ingresso del Museo 
 
A cura di Luigi Murelli 

Sabato 2 Febbraio, visita al museo dell’auto d’epoca Nicolis a Villafranca… e 
altro. 
Guidati da una Jaguar (!) X-Type V6 24V ecc. ecc. ecc., arriviamo felicemente 
al Museo Nicolis alloggiato in una struttura moderna vetro-acciaio, molto bella 
che riscuote l’ammirazione dei nostri tecnici.  
Ci accoglie il tanusone e patron in persona Luciano Nicolis (da tanusa… ti 

annuso... annusatore... rovistatore) e, dopo preamboli personal-storici, iniziamo la visita, 
non senza essere passati davanti, con un accenno di inchino alla scultura in grandezza 
naturale del “nostro” sulla sua Dottereau. 
Fa notare la figlia-guida: tutte macchine comperate in condizioni disastrate, ma sicuramente 
originali, riportate al loro autentico splendore dopo accurate ricerche storiche dei materiali e 
dei pezzi di ricambio: infatti, sono tutte funzionanti. 
Incontriamo subito due “nonne” del 1903:una OLDSMOBILE Curved dash e la 
DOTTERAU “Populaire” (riprodotta nella scultura) che mostrano immediatamente come 
fosse grande la spinta evolutiva, dalla carrozza a cavalli verso un nuovo mezzo di trasporto. 
Passiamo poi nella zona dedicata all’inventore E. Bernardi che, nel l882, gareggiò con il 
tedesco Benz nel proporre motori a scoppio (un po’ di orgoglio nazionale non guasta)... Se 
avesse avuto più fortuna oggi faremmo il pieno di BERNARDina piuttosto che di 
BENzina...!!! 
Interessante comunque è l’evoluzione del suo motore a benzina: prima adattato a una 
macchina per cucire “motrice Pia” poi al triciclo, per approdare alle quattro ruote. 
Seguono automobili molto belle: una Bianchi 1909 con batteria; una LANCIA SGV 1911 
con ruota di scorta (non sola il pneumatico); una REDE 1912 (usata dalla Regina 
Margherita per andare in campagna) ;una ITALA 1920 con motorino di avviamento (ma 
sempre con manovella a portata di mano per ogni evenienza)... poi una DIATTO/BUGATTI 
1922, una FIAT 501... per arrivare ad una magnifica ISOTTA FRASCHINI 8A/S 1929, vera 
opera d’arte per il cui restauro è stato scomodata Ermenegildo Zegna che ha riprodotto i 
tessuti d’epoca della tappezzeria. Seguono fra le più significative: ALFA ROMEO 1923, 
ANSALDO 22 1930, OM 1929; una LANCIA Lambda 1928 con innovazioni sorprendenti 
per l’epoca: carrozzeria autoportante, ammortizzatori, ruote indipendenti, baule 
incorporato...; una ALFA ROMEO l931 6c GTC 1750 “Castagna” con compressore, 
bellissima color madreperla (simile ai nostri metallizzati). Dulcis in fundo: una fiammante 
LANCIA ASTURA MILLE MIGLIA 1938 guidata dall’indimenticabile Luigi Villoresi. 
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La mostra ci ha riportati ad un passato ricco di charme, di pazzie (uno stravagante vendette 
un podere per regalarsi una automobile di prestigio) di crinoline e sfiziosità varie. 
“Ven-go a prend-erti staseraaa con la mia TORPEDO blu... (esagerato Gaber), una 
macchina della madonna! (mi scusino le signore)... voleva proprio fare colpo! (detto 
volgarmente rimorchiare… e mi riscuso). 
I miei ricordi sono invece, più modestamente, legati alla TOPOLINO di Conte “... la 
TOPOLINO color amaranto, si va che è un incanto...”  Sì ,è vero, dai!, Giù le arie! Con la 
TOPOLINO si! Ma nel museo, purtroppo, c'è solo la FIAT 500A… E poi tante bellissime 
LANCIA, una ROLLS ROYCE....  
Serata Magica, ovattata, tipicamente padana… Virgilio non ha voluto essere da meno di 
Locullo: non sono mancati alla Trattoria Due Cavallini di Mantova i piatti tipici della terra 
dei Gonzaga (tortellini di zucca, agnulen (per noi oltre confine marubin), piatti a base di 
maiale, sbrisolosa, ecc. 
Ho sentito distintamente la bilancia dei Sovrappeso emettere un gemito... 
Poi la diaspora... chi a Trento, chi a Parma, chi a Casalmaggiore e dintorni... Alla prossima. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il proprietario del Museo 
Luciano Nicolis  

(rotariano del Club di Villafranca) 
con il nostro gruppo 

 
 
 
 
 

 
Sabato 23 marzo 2002 – Cremona 

Visita al “Sommergibile E. Toti” e mostra di pittura “Suida-Manning Collection” 
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Hanno partecipato: 
Balestreri Amadio con il figlio Andrea – Borghesi Francesco con la figlia Giulia – Borghesi 
Luigi con la Sig.ra Mariagrazia – Casu Antonino – Maglia Graziano con ospiti il dr. 
Michele Filanti e la Sig.na Hannekè – Murelli Luigi con la Sig.ra Maria Luisa – Ovaleo 
Pandolfo Enrico – Pittari Benito e Sig.ra Michela – Rossi Giorgio – Tei Alessandro – 
Torchio Giuseppe con la Sig.ra Maurizia. 
 

Amore e Passione 
(Reportage grafico – informativo a interpretazione libera) 

 
A Cura di Jim Graziano Maglia 

Sabato 23 marzo 2002, ore 14, 15, nei pressi della Trattoria Trattobene, 
località Vicobellignano. È il 1° ritrovo per i soci ed ospiti. Si partirà poi, 
automuniti alla volta di Cremona per raggiungere il Porto di Cremona dove ci 
attenderà il Sommergibile E. Toti (ore 15,00). 
Ci sposteremo poi al Museo Civico Ala-Ponzone, sempre a Cremona per 
ammirare i capolavori della Suida-Manning Collection (ore 17,00). Infine ci 

siederemo attorno ai tavoli dell’Osteria de l’Umbreleer, a Cicognolo, per degustare cibi e 
ricette del luogo (ore 20,00). 
Rientro previsto per le ore 23,00 – 23,30. 
Questo, in pillole, il programma a suo tempo comunicato. E qui dovrebbe entrare la cronaca. 
Invece sarà una sorta di “Lettura creativo-sperimentale” (Abbiate pietà di me!). 
Al fine di: 
1) Fare qualcosa di “nuovo” rispetto al mio “Reportage” della mostra di Colorno, per: 
2) Stimolare, eventualmente, delle domande sia in noi partecipanti alla “gitarella”, che in 

tutti coloro che non hanno potuto venire. 
3) Fotografare in modo quasi analitico e nello stesso tempo sintetico (a riquadri) tutto ciò 

che abbiamo visto, sentito e…gustato. 
4) Ricordarci anche della grande professionalità delle nostre “guide” e/o gestori, abili, 

capaci, preparati in cui l’amore e la passione che ci venivano comunicate erano quasi 
quasi afferrabili in palmo di mano. 

5) Realizzare una sorta di “grafici caserecci” riportanti da una parte i luoghi e gli 
“strumenti” visitati (e pure i vari contenuti) e dall’altra (très important) l’amore e la 
passione “parole” inscindibili ed uniche nel dare quel grande tocco e senso in più alla 
vita… 
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Sommergibile E. TOTI /Az. Del Porto - CR-  
Lunghezza 47 mt.  
Peso oltre 70 Tonnellate  
Costruito negli anni ’60 dopo la seconda guerra 
mondiale. Luogo di posta: oltre i 200 mt. di 
profondità. 

 

Classe:  dalle ore  
SSK (Submarine Submarine Killer)  15.15  
Obiettivo:  alle ore  
attaccare (da sotto) sottomarini nemici.  16.30  
Particolarità:  
Operare sempre in immersione, in zone fredde a 0° 
rendendolo invisibile agli scandagli dei radar 

 

30 uomini di equipaggio.   
4 ore max di riposo a turno.  
20 giorni di immersione. CAPITANO  
8 missili, 4 nel tubo di lancio e 4 nel vano equipaggio Fulvio REGIS  
 (Guida-tutor)   
   
dalle ore 17.00 alle ore 18.30    
     
     

SUIDA-MANNING COLLECTION  
Museo civico Ala- Ponzone (CR)  

45 Dipinti – 30 disegni di  
(tra gli altri):  

  
  

Bramantino, Raffaello, 
Correggio, Parmigianino, 
Rubens, Strozzi, Tiepolo..   

(Periodo ’500 - ’700) 

Organizzazione: 
APIC 
(Associazione Promozionale 
Iniziative culturali di Cremona).

Jack S. Blanton Museum 
Università del Texas di Austin   

    

 
 

A 
M 
O 
R 
E 

 
P 
A 
S 
S 
I 
O 
N 
E 

 Prof. Angelo Boni     
 Guida didattico-educativa     
 
 

   

   Collezione inziata a Vienna nel ’800 
dallo storico dell’arte Wilhem Suida e 
proseguita poi nel ’900 dal genero 
Robert Manning, nativo di Mart, Texas. 

   

Collezione per la 1a volta in Europa, a 
Cremona (27.10.2001 / 29.04.2002) 

   

   
   
 Osteria de L’umbreleer Diego Lucini (Titolare)   
 Salame nostrano Pierre il Sommelier   

dalle Culaccia e frittata…   
20.00         Tortelli al provolone   
alle …Risotto agli asparagi….   

23.30 ………       ……   …..   
 Grana e mostarda della casa…   
 …….    …… ……. ……   
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 100         Cap. Regis 
          (sommergibile Toti) 
 
 
 
 75 

          Prof. A. Boni 
          ( ollezione di pittura c
          Suida-Manning) 

 
 
 50 
                      Diego Lucini titolare) 
          Pierre (il Sommelier) 
                       (Osteria l’umberleer) 
 
 25 
 
  
 
 
 0 
        25       50       75     100 
 
 
NOTA: SE AUMENTA L’AMORE AUMENTA LA PASSIONE… 
 (e/o viceversa…) 
 
 
 
 
 

Un grazie di stima e di riconoscenza alla Dott.ssa Ivana Iotta, Dirig. Istituto Museale 
del Comune di Cremona che oltre averci accolti all’ingresso del Museo Ala-Ponzone e 
concordato con Lei la visita in oggetto, da tempo stà svolgendo un lavoro culturale 
esemplare. 

E un grazie anche al socio Enrico Ovaleo Pandolfo per il contributo informativo 
inviatomi via fax sul sommergibile E. Toti. 

Un grazie anche al dr. Michele Filanti per le fotografie scattate. 
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Domenica 26 maggio 2002 – Biciclettata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli antagonisti 
 
Bernardi Franco e Tiziana – Borghesi Francesco e Maria Luisa con i figli Giulia, Alessandra 
e Giovanni – Borghesi Luigi e Mariagrazia – Bottoli Ettore e Enrica – Casu Antonino e Ilva 
– Cozzini Mario e Lina con i nipoti Giulia, Diego, Laura e Lucia – Lucchini Alfio e Silvana 
– Minelli Renzo e Resi con Edda Vaia – Murelli Luigi con Maria Luisa – Rivieri Claudio 
con Gianpaola Brozzi – Rivieri Gianfranco e Marilena – Torchio Giuseppe e Maurizia – 
Valenti Francesco e Renata. 
Presente anche il socio onorario Degaudenz Gianni e Maddalena con Mambrini Vito e 
Paola. 
 

*  *  * 
 
A cura di Claudio Rivieri 

Le premesse della vigilia (sabato 25/5/2002) non facevano sperare niente di 
buono, ma la gran maestria organizzativa di Renzo Minelli, per gli amici 
Renzo, ha fatto sì che le nuvole e la pioggia si esaurissero nella nottata e che 
la mattina dopo il cielo fosse veramente uno schianto. 
Alle ore 9.30 presso Valle di Casalbellotto il Nostro organizzatore stava già 
facendo i conti dei presenti e degli assenti ma a quell’ora erano più le 

biciclette delle persone (le biciclette erano state trasportate dal furgone di Bottoli che poi 
avrebbe fatto da scopa finale). 
Il tempo passava e mentre si avvicinava la fatidica ora della partenza (ore 10,15) a piccoli 
gruppi ecco arrivare tutti gli iscritti. I più impazienti a partire erano i bambini, ma anche i 
più allenati. 
Ore 10,20, ecco scoccare la partenza, un ospite si ritrovava una gomma a terra ma 
prontamente rigonfiata e quindi VIA!!!. 
Alcune signore sono partite di volata all’inseguimento dei nipoti e bambini perché certi 
passaggi erano su incroci pericolosi e necessitava attenzione. 
Il nostro organizzatore munito di bicicletta con manubrio da cronomen risaliva il gruppo 
composto di oltre 20 pedalatori per fermarsi ad ogni bivio o incrocio e dare la giusta 
direzione. 
Gradualmente il gruppo si allungava, in quanto ci si fermava a vedere ed osservare piante 
(ninfee) ed animali (airone cinerino) che normalmente, andando in automobile, non si riesce 
a notare ed osservare. 
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Durante il percorso si formavano vari gruppetti ed ogni volta si avevano argomenti diversi 
di cui parlare. 
Una prima sosta, se così si può chiamare, è stata effettuata e San Matteo delle chiaviche (ore 
12 circa) per ricompattare il gruppo che si era arricchito di altre presenze. 
Abbiamo costeggiato il canale Navarolo il fiume Oglio e girando sull’argine, attorno al 
Parco Naturale Oglio Sud siamo giunti a Commessaggio, non senza lungo il percorso aver 
assaggiato i frutti “pendenti” di stagione (rosse ciliegie). 
In Commessaggio la sosta è stata un po’ più lunga per dar da bere agli assetati ed è anche 
stata oggetto della chiamata di Luigi Borghesi all’Ospedale per un parto (per la cronaca 
informiamo che tutto è andato bene). 
Dopo la sosta abbiamo fronteggiato l’ultimo tratto di strada, un po’ più affaticati ma sempre 
allegri per arrivare alla meta, Valle di Casalbellotto, dove nel tratto finale si è visto un lungo 
sprint tra giovani e meno giovani. La vittoria è andata ai giovani. 
Ricompattate ancora una volta le fila e dopo un salutare rinfresco eccoci seduti a tavola 
dove la nostra vitalità si è evidenziata riuscendo a fronteggiare un lauto pasto (menu 
predisposto sempre dal nostro Renzo) nei confronti del quale nessuno si è tirato indietro o 
ha chiesto aiuto. 
Ancora grandi chiacchierate, a tavola, che hanno permesso a tutti di rinsaldare l’amicizia 
nello spirito Rotariano. 
P.S. Il percorso era di Km 26,1 ma per Minelli è stato il doppio dovendo come detto sopra 
risalire ad ogni incrocio e bivio il nostro lungo gruppo. 
Arrivederci alla prossima sempre più numerosi. 
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Presentazione nuovi soci 
 
 
 

 
 
 

 
20 giugno 2001 

Ristobifi Casalmaggiore 
 

Dr. Jim Graziano Maglia 
Socio presentatore 

Mario Cozzini  
 

 
 

         Pres. G. Pàmpari – G. Maglia – M. Cozzini 
 
 

Presentare l’amico Jim Graziano Maglia è senza dubbio per me un facile e gradito 
compito poiché, tutti o quasi, lo abbiamo conosciuto in occasione di una piacevolissima 
serata del novembre scorso, dove ci ha intrattenuti sul tema: Il teatro è… - e recitandoci 
poemi e canti di: Dante, Virgilio, Catullo, S. Agostino e di molti altri celebri autori. 
Dal lungo curriculum di Jim Maglia ho estrapolato solo l’essenziale, preferendo lasciare a 
voi il piacere di scoprirne, in futuro, le pregevoli doti.  
Jim Graziano Maglia è nato il 31 gennaio del 1951 a Motta Baluffi, ove risiede, e si è 
laureato in Sociopedagogia presso l’Università di Parma. 
È regista teatrale, attore e formatore in campo educativo e organizzativo; è docente di lingua 
inglese e francese, ed è contitolare di uno studio in Casalmaggiore che si occupa di: 
Formazione, Comunicazione e Psicologia. 
Dopo aver compiuto studi di recitazione e formazione critico-culturale a Cremona, Milano, 
Firenze, Parma e Londra, nel 1985, fonda la Compagnia “Teatralia”; teatro e formazione. 
Tra le sue recenti regie e realizzazioni, i progetti drammaturgici su Catullo, Virgilio, S. 
Agostino e Shakespeare rappresentati, in prima nazionale, nelle “Giornate Catulliane” di 
Sirmione e poi in tourneè. 
Nel campo educativo è autore di ricerche, interventi e pubblicazioni, quale esperto di 
drammatizzazione formativa. 
Al termine di questa breve presentazione caro Jim, che certamente non ti rende giustizia, a 
nome di tutti i soci e personale ti porgo il benvenuto nel nostro Club. Mi auguro che anche 
tu come noi, sarai orgoglioso di appartenervi. 
 
 

*  *  * 
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19 dicembre 2001 

Ristobifi Casalmaggiore 
 

Ing. Francesco Borghesi 
Socio presentatore 

Angelo Scaravonati  
 
 
 
 
 

     Pres. L. Borghesi – F. Borghesi – A. Scaravonati 
 
 
 L’ing. Francesco Borghesi è nato a Scandolara Ravara il 23 luglio 1960, ha dunque 
41 anni, è sposato con Maria Luisa, Farmacista, ed ha tre splendidi bambini: Giulia, 
Alessandra e Giovanni. 
E’ laureato in Ingegneria meccanica, specializzazione Energetica, presso il Politecnico di 
Milano, con tesi su: “La termodistruzione dei rifiuti speciali tossico nocivi nell’ambito di 
una piattaforma polifunzionale di incenerimento”. 
E’ iscritto all’Ordine Ingegneri della provincia di Cremona e all’elenco del Ministero degli 
Interni ai fini della legge 818/84 relativo alla prevenzione incendi. 
Dal 1995 lavora presso l’Azienda ILTA Inox S.r.l. (Gruppo Arvedi) di Robecco d’Oglio, 
fino al 1997 come Responsabile Produzione e Servizi, dal 1997 ad oggi in qualità di 
Responsabile Impianti e Servizi. 
Come libero professionista mantiene attività di insegnamento presso l’Istituto Pitagora di 
Cremona. Ha svolto alcuni progetti di recupero edilizio. Ha in atto la collaborazione con la 
Provincia di Cremona, settore Ecologia, per lo studio e la realizzazione di un sistema 
fognario industriale e per la valutazione e la realizzazione di impianti di trattamento chimico 
fisico e biologico di reflui industriali; nonché collaborazione con il Comando dei VV. FF. di 
Cremona per la realizzazione delle opere inerenti all’autorizzazione del Certificato 
Prevenzione Incendi per l’Azienda per cui lavora. 
E’ stato inoltre membro della Commissione Impianti dell’Ordine degli Ingegneri dal 1999 al 
2000. 
Ha pubblicato due relazioni su “Lamiera”, rivista edita da “Tecniche nuove”, specializzata 
nel settore meccanico siderurgico. 

 
 

*  *  * 
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19 dicembre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Dott.ssa Daniela Orifiammi 
Socio presentatore 

Carlo Stassano  
 
 
 

 
 

 E’ un grandissimo onore, per me, presentare una Persona così dolce, sensibile, 
solare, professionalmente preparata e, nel contempo, profondamente umana; è la dott.ssa 
Daniela Orifiammi. 
Ho avuto la fortuna di conoscere ed apprezzare Daniela vent’anni fa, nell’occasione di un 
Corso Regionale sulle tossicodipendenze in cui erano coinvolte le Istituzioni delle Scuole e 
delle Aziende Sanitarie. 
Daniela è nata a Parma e risiede a Viadana. 
Laureata in medicina e chirurgia con titolo accademico di medico chirurgo psichiatra 
psicoterapeuta. 
Docente di psicofarmacologia e diagnostica psicologica presso la Scuola medica italiana di 
psicoterapia ed ipnosi, con sede a Bologna. 
Svolge la propria professione in qualità di medico psichiatra presso l’Ospedale Oglio Po, 
Azienda Ospedaliera di Cremona. E’ responsabile del C.R.T. di Casalmaggiore. 
La dottoressa Daniela Orifiammi possiede pienamente tutte le qualità, le attitudini, le 
caratteristiche, che sono richieste ad un perfetto Rotariano: la qualità del servire, 
dell’impegno sociale, dello spirito solidale. 
In più, Daniela possiede il dono dell’espressione verbale che, unita alle sue alte qualità 
professionali, le consentiranno di offrire un prezioso contributo di crescita a tutto il nostro 
Club. Ringrazio Voi tutti, Amici Rotariani, che avete voluto accogliere Daniela tra noi 
esprimendole la totalità dei consensi. 

 
 
 

*  *  * 
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19 dicembre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Giovanni Raineri 
Socio presentatore 

Mauro Nicoli  
 
 
 

          M. Nicoli – G. Raineri – Pres. L. Borghesi 
 
 

Per l’anagrafe è nato a Cremona il 6.6.64 risiede a Torricella del Pizzo via Roma 62 
ed è celibe. 
Nella vita, dopo il liceo si è iscritto a Economia e Commercio a Parma e ha cominciato la 
conoscenza del mondo con frequenti e prolungati viaggi in Europa, grazie ai quali ha 
perfezionato la conoscenza scolastica del francese e dell’inglese e ha appreso lo spagnolo, 
lingua che parla correntemente. 
Per mantenere questa sua “attività” ha intrapreso vari lavori che hanno abbracciato vari 
settori, agricoltura, commercio, terziario, spaziando dalla raccolta pomodori, al commesso 
in negozio, all’attività di esattore e poi collaboratore nelle assicurazioni, attività che 
mantiene tuttora. 
Nel 1993 è approdato al giornalismo in qualità di collaboratore del quotidiano “Nuova 
Cronaca” dove ha manifestato la sua  versatilità spaziando dalla cronaca locale, alla nera, 
allo sport e alla politica. 
Iscritto all’ordine dei giornalisti dal 1994, nel 1999 ha iniziato la collaborazione con 
Telecolor in qualità di inviato esterno (ragione per cui taluni di noi hanno familiarità col suo 
volto, magari seguendo i servizi sull’alluvione del 2000), dovendo interrompere tale attività 
nel 2001 quando è stato nominato capo redattore responsabile delle pagine sportive del 
quotidiano “La Cronaca” sorto sulle ceneri di “Cronaca Padana” 
Tra le varie esperienze professionali ricordo l’intervista ad Andreotti, che però non ha 
baciato, circostanza che forse ha ostacolato l’invito ad aderire all’associazione cui, secondo 
qualche fantasioso e vanitoso giacobino, faceva parte - non ha baciato neanche il 
presentatore, ma ritengo che per la sua versatilità e per la capacità di “fare gruppo” 
manifestata nella partecipazione ad associazioni culturali e sportive, possa contribuire al 
perseguimento degli scopi che si prefigge il Rotary. 
 
 
 

*  *  * 
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20 marzo 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Renato Cantini 
Socio presentatore 

Emanuele Poli 
 
 
 

   R. Cantini – E. Poli – Pres. Luigi Borghesi 
 
 

Cari amici, è con vivo entusiasmo che, in questa importante serata, ho il piacere di 
presentare a Voi il nuovo socio Cantini Renato: una splendida persona che racchiude in sé 
tutte le doti proprie di un autentico Rotariano. 
Il nostro nuovo amico nasce il 17-04-1944 a Casalmaggiore, dove tuttora risiede con la 
simpatica moglie, Signora Flora, e con il figlio Fabrizio, laureato in architettura 
(collaboratore nell’azienda paterna). 
Renato è Amministratore e Direttore alle vendite nell’azienda di sua proprietà: la Cantini 
Distribution Service. Essa svolge attività di produzione ed importazione di prodotti per la 
casa nel settore bricolage, in un ampio territorio che, dai paesi del bacino del Mediterraneo 
si estende ai paesi dell'Est Europeo, sino a raggiungere l’Estremo Oriente. 
Ho avuto modo di accertare personalmente quale abile operatore egli sia, in grado di 
conquistare la piena fiducia, nonché la benevolenza e la stima della clientela.  
In Renato le doti di intuizione, coraggio e determinazione, sapientemente dosate, hanno 
permesso alla Cantini Distribution Service, circa trenta anni or sono, di essere tra le 
primissime aziende nel canale della Grande Distribuzione Organizzata. 
L’azienda è introdotta nei primari gruppi Europei della G.D.O. 
Alla grandissima passione per il suo lavoro, si aggiungono gli hobbies quali la motonautica, 
lo sci nautico, il volo (egli è pilota di velivoli). 
Sono certo che è con “vero spirito di servizio” che il nostro nuovo socio saprà valorizzare 
le sue preziose doti umane all’interno del nostro CLUB, contribuendo così alla crescita del 
nostro sodalizio. 
Ringrazio il Presidente, il Consiglio Direttivo e Voi tutti per avere accolto favorevolmente 
l’amico Renato. 
 
 
 

*  *  * 
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Conferimento  della  P.H.F. 
Al Sig. Giuseppe Braga 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cerimonia di premiazione 
Il Sig. Giuseppe Braga - il Governatore Angelo Borgese ed il Presidente Luigi Borghesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
L’Imprenditore abile ed attento che ha saputo 
coniugare, nello sviluppo della propria Azienda, 
l’esperienza lavorativa con indubbie doti umane, 
organizzative e dirigenziali; 
 

Il Cittadino sempre pronto  a rispondere, nel segno 
della solidarietà, alle richieste straordinarie che gli 
derivano dalle Istituzioni e dalle Associazioni 
operanti sul territorio; 
 

Il Professionista convinto nell’impegno del “servire” 
per la propria comunità. 
 

      Il Presidente 
         Dott. Luigi Borghesi 

CASALMAGGIORE 6 MARZO 2002 
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Il Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po 
Per il Territorio 

 
 

15 aprile 2002 
VISITA AL “CENTRO DI FOTOGRAMMETRIA AEREA”  

(Aeroporto Parma - Mariano) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Relazione tecnico illustrativa 

 
In data 15/4/2002 il Presidente Luigi Borghesi, Claudio Rivieri e Gianfranco 

Rivieri, con la V^ e IV^ geometri di Casalmaggiore sono stati a Mariano (PR) a visitare 
l’azienda di riprese aeree per cartografia digitale, dove lavora il nostro socio Maurizio 
Mantovani. La visita è stata molto apprezzata dagli alunni (professori compresi).  
 
A cura del prof. Egidio Morandi. 

La visita al Laboratorio specializzato in “Restituzione fotogrammetrica” di Mariano 
(Pr) del giorno 15/04/2002 completa il percorso iniziato lo scorso anno scolastico, nello 
stesso periodo, presso la seconda Sede della Ditta che ci ha ospitato: Il “Centro Riprese 
Aeree”, presso l’Aeroporto di Parma. 
 La Fotogrammetria, nello specifico aerea (esiste anche la terrestre), costituisce un metodo 
moderno di rilevamento topografico, che si affianca a quelli tradizionali, li completa e li 
arricchisce in particolari. 
E' un sistema relativamente giovane e non particolarmente conosciuto, perché prerogativa di 
Ditte specializzate. 
L’alto costo della strumentazione necessaria al metodo fa sì che solo i complessi scolastici 
più grandi possano talvolta permettersi il lusso di un “apparecchio restitutore”, parte 
fondamentale del sistema. 
La fotogrammetria aerea prevede una prima fase di progettazione del volo. Si devono 
stabilire, dovendo realizzare una carta topografica in una data scala ed avendo a 
disposizione materiale di caratteristiche note, le modalità con cui eseguire i voli per ottenere 
quelle fotografie aeree, più propriamente “fotogrammi”, che ci permetteranno poi di 
realizzare la voluta cartografia. 
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Si devono calcolare parametri come altezza di sorvolo, tempi di scatto, direzioni da seguire 
in volo, ricoprimenti, numero di strisciate e di fotogrammi necessari ed altro ancora: si tratta 
comunque di una parte “geometrica”, sufficientemente concreta e comprensibile. 
Tutto questo lavoro, chiaramente molto sintetizzato, viene svolto nel Centro dell’aeroporto 
di Parma. 
La seconda fase, più astratta e quindi di comprensione più difficoltosa, sviluppata nella Sede 
di Mariano è quella cosiddetta di “Restituzione”, cioè quella in cui si passa da una serie di 
fotografie alla realizzazione di una cartina, vale a dire si trasforma quello che era in 
prospettiva in una proiezione ortogonale. 
La visita alla Sede presso l’Aeroporto di Parma è stata più “spettacolare”, perché gli alunni 
hanno potuto osservare da vicino aerei e strumentazione utilizzata, nonché la 
predisposizione di quanto necessario prima del volo, la visita di quest’anno più “tecnica”. E’ 
stato possibile osservare da vicino gli “apparecchi restitutori”, che nel giro di pochi decenni 
hanno subito una notevole evoluzione. 
Agli allievi è stata mostrata una vecchia macchina ottico- meccanica, in cui tutti i 
movimenti erano fatti a mano ruotando apposite manovelle, hanno potuto vedere all’opera 
alcuni operatori impegnati con restitutori analitici, in cui i movimenti sono eseguiti 
spostando semplicemente un “mouse” ed infine ammirare le nuove costosissime macchine 
“digitali”, in cui il lavoro dell’uomo è ormai limitato al solo controllo degli automatismi. 
Hanno avuto anche la possibilità di provare ad operare sui restitutori analitici e sono parsi 
particolarmente attratti dal connubio Topografia-Informatica. 
Chi ci ha guidato nelle due visite ha dimostrato notevole professionalità e dimestichezza 
nell’illustrare i vari procedimenti, frutto dell’esperienza acquisita negli anni, il tutto 
arricchito di particolarità e curiosità, che certamente nessun testo scolastico riporta. A tale 
riguardo è doveroso far notare che la Fotogrammetria trova applicazioni molteplici, a volte 
inimmaginabili, anche fuori dal campo topografico. 
 
 
A cura di Claudio Rivieri 

Per rendere più proficui gli incontri didattici con la Compagnia Generale 
Ripreseaeree Spa, presieduta dal dr. Licinio Ferretti, rotariano, l’Istituto 
Tecnico Polo Romani di Casalmaggiore ha articolato le visite in due fasi. 
L’anno scorso furono le quarte e quinte classi a trascorrere una mattinata 
presso la sede aeroportuale dell’azienda; quest’anno gli studenti promossi in 
quinta e quelli delle nuove quarte si sono recati presso lo stabilimento di 

Mariano sulle rive del Parma. 
I ragazzi con i loro accompagnatori tra cui il prof. Morandi (insegnante di topografia), 
hanno promosso questo interessante genere di contatto tra i giovani che tra breve tempo si 
affacceranno al mondo del lavoro nei settori del rilievo e della rappresentazione del 
territorio ed un’impresa, leader in Italia e tra le prime in Europa, che da anni svolge proprio 
questo genere di attività. 
I visitatori hanno potuto seguire passo, passo tutte le fasi della produzione delle ortofoto 
digitali a colore, il fiore all’occhiello della Compagnia, l’elaborazione di dati registrati da un 
sensore multispettrale in una banda dello spettro elettromagnetico non visibile all’occhio 
umano, fino alla formazione di un’immagine dove venivano evidenziate le coperture in 
amianto dei fabbricati ed alla restituzione fotogrammetrica: il processo ottico – meccanico o 
digitale che consente di ottenere una carta topografica geometricamente corretta da una serie 
di coppie fotografiche eseguite in proprio dalla Compagnia Generale Ripreseaeree. Detto 
strumento è in grado inoltre di “vedere” le diverse radiazioni emesse dagli oggetti sulla 
terra, pianto e minerali tanto da poter poi identificare, volendo, il tipo di pianta, se ha frutti o 
no, il tipo di un minerale ecc. ed anche di rivelare eventuali impronte lasciate dall’uomo su 
un prato erboso o addirittura l’esistenza di un campo minato. 

 66



La visita si è conclusa con una interessante “chiacchierata” tra un rappresentante della ditta 
e gli studenti, consapevoli di aver avuto l’opportunità di vedere dal vivo gli aspetti pratici 
delle materie teoriche apprese nell’Istituto e di conoscere un settore del mondo del lavoro a 
loro sconosciuto. 
La giornata è stata interessante anche per gli accompagnatori rotariani, tra cui il nostro 
Presidente dr. Borghesi, che si sono cimentati nell’interpretare e vedere ciò che queste 
nuove macchine fanno vedere all’occhio umano in tridimensionale prima di trasformarlo in 
carta topografica. 
 

*  *  * 
 
 

Istituto d’Istruzione Superiore 
“G. ROMANI” 

sezioni associate: L. Classico e Linguistico 
Ist. Tec. Per Geometri - Ist. Tec. Industriale 

26041 Casalmaggiore (Cremona) 
 

 
Prot. n°  1764/A20 
 

Preg.mo dr. Borghesi Luigi 
PRESIDENTE del ROTARY Casalmaggiore - Oglio Po 

 
Preg.mo geom. Rivieri Gian Franco 
PREFETTO del ROTARY Casalmaggiore - Oglio Po 

 
Preg.mo dr. Rivieri Claudio Organizzatore del progetto 
FOTOGRAMMETRIA 

 
 
OGGETTO: visita guidata al Centro di Fotogrammetria Aerea (aeroporto Parma - 
Mariano) 
 
 Anche a nome del Consiglio di Istituto ringrazio vivamente per la bella e importante 
opportunità concessa ai nostri alunni del triennio ITG e per il dono di tutto l’intero 
pacchetto della visita guidata al Centro di Fotogrammetria di Parma. 
Invio in allegato la relazione del prof. Morandi. 
Colgo l’occasione per porgere cordiali saluti e rinnovati ringraziamenti. 
Casalmaggiore, 17/4/2002 
 
         Il Preside 
             (Maria Rossi Cola) 
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EDUCAZIONE STRADALE  

E 

PREVENZIONE INCIDENTI 
 
 

Proseguendo lo sforzo messo in campo dal suo predecessore, Prof. Giulio Pampari, il 
Presidente dott. Luigi Borghesi ha portato a compimento il service biennale 2000-2002 sul 
tema “ Sicurezza stradale “. 
A differenza del primo anno, in cui i protagonisti sono risultati gli alunni della scuola 
elementare di Vicomoscano e gli studenti del Polo scolastico “Romani” di Casalmaggiore, 
l’attenzione al progetto è stata rivolta agli alunni ed alunne delle scuole medie ed elementari 
dell’intero Comprensorio Oglio Po. L’adesione vera al Progetto è stata offerta dall’I.C. 
“Diotti” di Casalmaggiore, dalla Scuola Media di Viadana e dalla Direzione Didattica di 
Casalmaggiore i cui Docenti interessati hanno partecipato al Corso di Formazione attuato in 
collaborazione con “Sicurstrada”, braccio operativo della Fondazione “Cesar” di Bologna. 
Il programma del Corso di Formazione è stato strutturato in accordo con l’apposita 
Commissione del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po composta dai Soci Volpi 
Ildebrando, Poli Emanuele, Petrina Alessandro e Carlo Stassano.  
Al Corso, della durata di 9 ore svolte su tre incontri, hanno presenziato ben 52 Docenti, 
testimoniando in tal modo profondo significato al Progetto, fornendo personali contributi 
d’esperienza, richiedendo mezzi e metodi didattici adeguati per la ricaduta verso i discenti al 
fine di affrontare un tema di così grande attualità e rilevanza sociale nel miglior modo 
possibile .  
Il trasferimento, all’interno degli Istituti, è avvenuto con forme e metodi educativi differenti; 
i Docenti hanno utilizzato opportunità stimolanti per favorire, negli alunni, l’acquisizione 
del sapere al fine di farli giungere alla consapevolezza necessaria in tema di rispetto del 
codice della strada, di nozioni di primo intervento, di rispetto della vita. 
Scopo del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po non era certo quello di imporre “concorsi“ 
nelle scuole sul tema dell’educazione stradale, ma di favorire e stimolare da parte delle 
stesse istituzioni, uno studio serio ed un approfondimento concerto su di un tema che, in 
Italia, costituisce un vero e proprio dramma sociale se si pensa che, annualmente, a causa 
degli incidenti stradali, scompare un intero paese di 6.000 abitanti. 
I Dirigenti scolastici, Prof.ssa Nevi Maria Rosa Concari, Prof. Vittoriano Razzini, Prof.ssa 
Rosa Braga, unitamente al Docente responsabile del Progetto del loro Istituto, hanno 
“restituito” nella piacevole serata conviviale del 5 giungo 2002, quanto realizzato con gli 
alunni delle loro scuole. 
Al termine delle relazioni, intervenendo per ringraziare del lodevole impegno profuso, il 
Presidente del Club Dott. Luigi Borghesi ha consegnato ai Dirigenti scolastici il contributo 
promesso cogliendo l’occasione per esprimere ampia gratitudine al Sig. Giuseppe Braga, 
noto imprenditore locale, che aveva a sua volta elargito al Rotary Club Casalmaggiore Oglio 
Po un significativo contributo da devolvere specificatamente al service sull’Educazione 
Stradale.  

 
 

*  *  * 
 
 

 68



 
 
 

PROGETTO SALUTE: 
Prevenire comportamenti a rischio negli adolescenti. 

 
“Progetto Salute : prevenire comportamenti a rischio negli adolescenti” è stato il 

service che il Presidente dott. Luigi Borghesi ha inteso realizzare, per l’anno rotariano 2001-
2002, in collaborazione con l’Associazione Interflumina - Comprensorio Oglio Po. 
Si è trattato di una ricerca scientifica condotta su 122 ragazzi e ragazze di età compresa far i 
10 ed i 15 anni, residenti in 11 Comuni del Comprensorio Oglio Po, tutti praticanti attività 
sportiva anche in forma agonistica, prevalentemente nelle discipline dell’Atletica Leggera. 
Scopo della ricerca : 
1)  valutare lo stato di salute e la forma fisica degli Atleti studiati, mediante 

un’adeguata visita medica ed apposite indagini strumentali; 
2)  esplorare il grado di conoscenza circa gli integratori alimentari, le sostanze 

ergogeniche, il doping ed i loro effetti sulla salute attraverso la compilazione di un 
adeguato questionario. Tale questionario conteneva anche domande riguardanti 
l’effettivo impegno sportivo extrascolastico e l’interesse verso determinati tipi di 
sport; 

3)  verificare la presenza delle più profonde motivazioni che hanno portato i giovani 
esaminati ad intraprendere un’attività sportiva agonistica. Dalle motivazioni 
psicologiche, infatti, spesso partono interessanti itinerari della mente che possono 
spiegare molti atteggiamenti anche deviati, fra cui la possibile scelta della cultura del 
farmaco. 

L’importanza del Progetto è stata presentata ai Membri del Club, da parte del Presidente, sia 
in Consiglio che nell’occasione di diverse conviviali, ed in particolare nella serata del 5 
settembre 2001 nell’ambito della relazione “Doping nel mondo dello Sport e nella Società 
contemporanea” tenuta dal Socio Prof. Carlo Stassano.  
La ricerca è stata poi illustrata dagli estensori (Dott. Enrico Ballardini , medico cardiologo e 
specialista in medicina dello sport; Dott. Angelo Poli, psicologo; Ing. Francesco Sanfilippo, 
informatico; Dott. Pietro Bonfatti Paini, Presidente Associazione Atletica Interflumina ) 
nella serata conviviale del 24 aprile 2002 ed ha consentito a tutti, attraverso l’esposizione di 
chiarissimi grafici, di comprendere l’alto significato e l’importanza della ricerca effettuata, 
la ricaduta culturale sulla popolazione coinvolta, la rilevante incidenza del service svolto in 
ambito di prevenzione. 
Il Progetto in esame è stato inoltre pubblicato come numero monotematico della rivista 
“Scop”, edita mensilmente dall’Associazione Interflumina, sempre grazie al diretto 
intervento del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po, in collaborazione con i Comuni di 
Casalmaggiore, Torrile, S.Giovani in Croce, Rivarolo Mantovano e Martignana di Po a 
conferma di quanto l’argomento scelto dal Club abbia rappresentato veramente un bisogno 
del Territorio. 
Il lavoro svolto per la realizzazione del Progetto ha comportato : 
• 168 ore per le visite mediche; 
• 60 ore per la valutazione dello stato di salute e di forma fisica ed indagine sulle 

motivazioni allo sport e sull’utilizzo di integratori alimentari e farmaci ergogenici; 
• 50 ore per la predisposizione, presentazione alle Famiglie, analisi ed interpretazione del 

questionario relativo alla dimensione psicologica della pratica sportiva negli Atleti 
dell’Associazione Atletica Interflumina; 

• 80 ore per lo sviluppo del programma di elaborazione dati e del loro inserimento; 
• 20 ore di segreteria per la gestione complessiva del Progetto.  
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Il pannello del “Service” presentato al 
CONGRESSO DISTRETTUALE DI SIRMIONE 
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20 giugno 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Chiusura anno rotariano 2000 - 2001. 
Passaggio delle consegne 

 
 
 

 
    Degaudenz – Borghesi – Pàmpari – Cozzini - Cerbasi 
 
 
A cura di Mario Gardini 

Anziché un semplice resoconto della serata, nella quale al presidente uscente 
prof. Giulio Pàmpari è subentrato il dr. Luigi Borghesi, desidero soffermarmi 
su alcune riflessioni suggeritemi dal consueto rito di investitura rappresentato 
dal passaggio del collare presidenziale. 
Il rito di per sé è molto semplice ma il suo compimento è, o dovrebbe essere, 
un momento di particolare importanza per il club. 

Da quel momento infatti è la personalità di un socio, liberamente eletto, che per la durata di 
un anno si impegna, sia pure con l'ausilio del Consiglio Direttivo, a realizzare azioni di 
servizio sul territorio e, soprattutto, a continuare ad infondere nei soci tutti quello spirito di 
amicizia e collaborazione indispensabili affinché le finalità del Rotary trovino sempre la 
massima e convinta partecipazione. Questo obiettivo fondamentale richiede necessariamente 
capacità, volontà e perseveranza in quanto, se unanimamente sono condivisibili gli intenti 
morali e sociali rotariani che aggregano, diverse sono le caratteristiche personali che vi 
concorrono per il loro realizzo. 
Nell'esordio della sua relazione finale il Past President Giulio Pàmpari ha infatti giustamente 
sottolineato la particolare situazione di disagio in cui era venuto a trovarsi il club all'inizio 
del suo mandato. Significative dimissioni e situazioni personali riguardanti alcuni soci, 
avevano fatto sì che il club si trovasse in una certa atmosfera di inquietudine. 
A distanza di dodici mesi al Past President ed amico Giulio Pàmpari in modo particolare, al 
Consiglio Direttivo ed ai soci tutti, va riconosciuto il merito di aver fatto riacquistare al club 
quella serenità e quell'equilibrio tanto necessari per continuare proficuamente nel cammino 
intrapreso al momento della sua costituzione. 
Un club infatti è una entità in itinere e questo suo continuo progredire deve diventare la 
principale preoccupazione di chi si appresta a dirigerlo in prima persona. 
Giusta quindi ci appare la preoccupazione del neo presidente Luigi Borghesi quando nella 
sua relazione introduttiva scrive: "Ho molto riflettuto... alla specificità del Club rotariano, 
cercando di dare delle risposte che ci motivino... a crescere nella qualità dei rapporti tra di 
noi ed in quella dei services per la nostra comunità. Credo che non ci possano essere dubbi 
nel ritenere che sia l’amicizia a caratterizzare il club rotariano (perché) amicizia... significa 
(non solo) reciproca conoscenza, condivisione, piacere di stare insieme, arricchimento 
individuale e collettivo ... (ma soprattutto) mezzo,... attraverso il quale dobbiamo tendere al 
miglioramento della nostra azione a favore della comunità". 
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Caro neo-presidente ed amico Luigi condivido pienamente questi tuoi intenti, e con me 
spero li condividano i soci tutti, perché solo cosi si può pensare di fare veramente e 
proficuamente del Rotary. 
 
 

*  *  * 
 
 Il neo socio Jim Graziano Maglia, cogliendo l’occasione dell’annuncio della nascita 
di Edoardo secondogenito di Ada e Angelo Scaravonati, ci ha gratificato recitando alcuni 
versi di Kahlil Gibran tratti da: “Il Profeta” 
 

“I FIGLI” 
 
E una donna che stringeva il bambino al seno chiese: 
«Parlaci dei Figli».  
Ed egli disse: 
«I vostri figli non sono vostri. 
Sono i figli e le figlie del desiderio che la vita ha di se stessa. 
Essi vengono attraverso di voi, ma non da voi,  
e, benché vivano con voi, ciò non di meno non vi appartengono. 
Potete dar loro il vostro amore, ma non i vostri pensieri, 
perché essi hanno i loro, di pensieri.  
Potete custodire i loro corpi ma non le loro anime,  
perché le loro anime abitano la casa del futuro, 
che neppure in sogno potete visitare. 
Potrete cercare di essere simili a loro, ma non potrete farli simili a voi, 
perché la vita procede e non si attarda mai sopra il passato. 
Voi siete gli archi da cui i figli come frecce vive sono scoccati avanti. 
L’Arciere vede il bersaglio sulla linea dell’infinito, 
e con la forza vi tende perché le frecce vadano rapide e lontane. 
E che il vostro tendervi nella mano dell’Arciere avvenga nella gioia; 
perché, come ama le frecce che volano, così ama l’arco che sta fermo». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Borghesi e Pàmpari 
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4 luglio 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

M. Mantovani – G. Rossi – Pres. L. Borghesi – A. Casu – C. Stassano – G. Torchio 
 
 
Relatore: Presidente Luigi Borghesi 
Tema:      Presentazione del programma anno rotariano 2001 – 2002  
 
 
A cura di Giorgio Rossi 

La serata conviviale per la prima riunione dell’anno rotariano 2001 – 2002, 
dopo gli onori alle Bandiere e la comunicazione ai Soci di alcune notizie 
rotariane, è stata dedicata dal Presidente Luigi Borghesi alla presentazione 
delle linee programmatiche, già esaminate ed approvate dal Consiglio del 
Club, delle attività che si intende svolgere durante l’anno e che vedrà il 
coinvolgimento dei Soci. 

Il 2001 è stato proclamato dall’ONU: “ Anno internazionale dei Volontari”. In questa 
cornice il tema scelto dal nostro Club al fine di raccordare tra loro Service e conviviali è: “Il 
Volontariato nella nostra Comunità”. 
La chiara e profonda relazione, che segue trascritta integralmente, è stata pronunciata con 
forte convinzione dal Presidente Borghesi dopo la cena. 
I Soci hanno seguito con grande attenzione la relazione di Luigi, e gli hanno tributato un 
convinto, caloroso e prolungato applauso di piena condivisione per le proposte di grande 
interesse chiaramente illustrate nel suo intervento. 
 
 

*  *  * 
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11 luglio 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
Relatore:  

Renzo Minelli (socio) 
 

Tema: 
Riflessione su di un viaggio in 

India 
 
 

E. Bottoli – R. Minelli 
 
A cura di Renzo Minelli 

Sono tanti...! E senza contarli te ne accorgi perché sbucano da tutte le parti e 
se ti casca il cuore di dare qualche rupia non te li schiodi più di dosso. A 
contarli sono circa un miliardo. 
Quello che meraviglia è sentire tanti giovani che parlano italiano e in più ho 
trovato un negozio a Kayuraho che in estate apre a Lignano. Loro parlano 
tutti l'inglese e continuavo a chiedere perché non parlavano lo spagnolo che è 

la lingua più parlata al mondo come estensione oppure il francese che viene subito dopo ma 
la risposta è stata che noi italiani siamo i migliori, i più generosi i più brillanti. Viva l'Italia, 
siamo grandi anche con pochi soldi. 
Ho trovato gente semplice con tanto rispetto di tutto e di tutti. Forse la reincarnazione ha 
insegnato loro questo, almeno così penso io. 
Non parlano male neanche degli inglesi che li hanno sfruttati intelligentemente per non so 
quanti anni poi ci troviamo i Sik che sono l'eccezione confermante la regola. 
Dove poi c'è stata l'influenza russa lo avverti subito perché i ragazzini ti chiedono le "biro" 
anche se non le adoperano. Gli altri sintomi sono la grandezza, il loro "palazzo del governo" 
prende un'area di tre Km per due, hanno la bomba atomica poi per gradi viene l'istruzione, i 
posti chiave per la tecnica a Silicon Walley è tenuto da ingegneri indiani, e poi la sanità. 
Il nostro amico Roviaro è andato a operare a nuova Delhi quest'anno però ha detto che non 
ci siamo. Non ho visto una carriola e, la zappa, badile e vanga sono sintetizzati in uno 
zappone con manico corto col quale fanno tutto. I ponteggi per costruzioni sono in canne di 
bambù legate assieme da non so quale materiale ma a guardarli sono poco rassicuranti però 
sono in tanti.... 
Per fortuna che c'è la cremazione altrimenti ci sarebbero cimiteri come aeroporti. 
A Varanasi ex Benares abbiamo visto lo spettacolo della purificazione nella Gange perché là 
è al femminile. I santoni, le donne incinte e i bambini morti vengono buttati nel fiume con 
un pietra al collo perché sono puri mentre gli altri fanno una catasta di un metro per due per 
ottanta e poi un bel fuocherello. Ne abbiamo visto due a Ravanasi ma era proibito 
fotografare come i componenti di una setta legati più alla morte che alla vita che l'unico loro 
vestito sono le ceneri bianche dei cadaveri bruciati. Abbiamo visto lavarsi i denti in quella 
brodaglia di fiume. 
Sono tanti anche in Nepal però sembra lo stesso affollamento per il conturbamento tipico 
dei paesi poveri. Il paesaggio cambia, si vedono i primi tetti a pagoda che loro vantano 

 76



come propria invenzione poi il clima diverso più freddo ti fa vedere qualche vetrina e 
qualche serramento. 
Oltre le montagne c'è il Tibet che ora è Cina e qualche influsso si avverte. Qua prevale il 
Buddismo con i suoi aspetti di culto folcloristici. Le loro chiese le chiamano stupe e per noi 
"stup" in dialetto significa otturato, pieno infatti questi templi non hanno interno perché è 
pieno di terra e pietre comunque si gira attorno 
Queste sono alcune considerazioni personali di un viaggio che per ragioni di tempo e di 
spazio devo sintetizzare e le diapositive in numero ridotto sempre per la stessa ragione 
illustrano questa testimonianza. 
In breve farò una carrellata dei posti visti: 
Delhi: Qutub minar, il mausoleo di Gandhi, la moschea del venerdì.  
Jaipur: il palazzo del maharaja, il museo, l'osservatorio astronomico.  
Amber escursione con l'elefante per la visita del forte Man Sigh 
Agra, lungo il percorso visita alla città abbandonata, Taj Mahal mausoleo simbolo dell'India 
Orcha, visita a un centro monumentale enorme in fase di restauro. 
Khajuraho, rinomata per le sculture erotiche a luci rosse, visita ai templi occidentali e 
orientali Varanasi, la "purificazione" e il sito archeologico di Samath. 
Kathrnandu (Nepal) visita a Patan vecchia capitale, il tempio della "Dea Bambina" la piazza 
centrale e il tempio di Krishna. 
Il viaggio è stato organizzato come solo il nostro socio sa organizzare. Basti dire che a 
Parigi, dovendo aspettare per un ritardo della India Air è arrivato subito un pullman, lungo il 
tragitto è salito una guida che in tre ore ci ha fatto vedere il centro di Parigi. 
Mi dispiace che non posso farvi sentire i suoni catturati dei vari riti religiosi e musiche 
locali. 
 
 
 

Scambio giovani 
 

All’inizio di serata, Chiara Daina e Leigh McJnnis, hanno riferito sulla bella ed interessante 
esperienza vissuta grazie al programma del Rotary International “Scambio giovani”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intervento di Chiara Daina 
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5 settembre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Relatore 
Carlo Stassano (socio) 

 
Tema 

“ Doping “ nel mondo dello Sport e nella  
Società contemporanea. 

 
 

             Carlo Stassano – Pres. Luigi Borghesi 
 
Cronaca a cura della redazione 

Alla presenza di un buon gruppo di Soci rotariani e di illustri ospiti 
convenuti per il particolare tema della serata, il Socio Carlo Stassano è 
riuscito a trattare in maniera organica, scientifica e sintetica una 
problematica di certo complessa e di non univoca interpretazione. 
Presentato all’attento uditorio dal Presidente Luigi Borghesi che ha 
esordito riferendo le indicazioni alla ricerca epidemiologica sulla salute 

degli sportivi e l’incoraggiamento all’organizzazione di conferenze sul tema del doping e 
della salute degli sportivi, in collaborazione con il movimento sportivo, venute dalla 
Commissione Europea per la lotta contro il doping nello sport e dal Gruppo Europeo di 
Etica (GEE), con le cui conclusioni operative il nostro Club è in perfetta sintonia, il relatore, 
avvalendosi di documenti tratti da autorevoli Autori e da documentari video del MPI e della 
RAI e di un filmato del Ministero francese, ha documentato il perché sia quanto mai urgente 
lottare contro il cancro del doping che, nella sostanza, rappresenta un danno alla salute della 
persona e dell’atleta ed un illecito sportivo. 
Il relatore ha diviso l’intervento in diverse parti partendo dagli aspetti tecnico-sportivi, 
analizzandone le cause della diffusione del doping, interne ed esterne al mondo dello sport. 
Per l’analisi degli aspetti scientifici e farmacologici, legati al doping, si è avvalso dei 
documentari video che hanno permesso di conoscere le gravi patologie legate all’abuso di 
farmaci e di principi attivi assunti allo scopo di incrementare artificialmente le capacità 
dell’atleta nelle prestazioni sportive. Infatti, molti farmaci doping, oltre a provocare danni 
spaventosi alla salute, determinano veri e propri fenomeni di dipendenza.  
Nella parte conclusiva dell’intervento l’attenzione si è spostata sugli aspetti psico-
pedagogici legati al fenomeno del doping ed il relatore non ha mancato di sottolineare come 
serva urgentemente mettere in campo azioni per prevenirlo alla radice, individuando i fattori 
di rischio che facilitano l’instaurarsi di una mentalità propensa al doping e quindi 
impostando interventi in grado di contrastarla. La Scuola, ambiente privilegiato per creare 
cultura, dovrebbe, sul tema, creare programmi educativi interdisciplinari fra le materie 
dell’educazione fisica, dell’educazione alla salute e dell’educazione alla legalità.   In 
definitiva, solo una vera formazione fatta nelle Scuole e nelle Società sportive può portare 
ad una presa di coscienza nei giovani rendendoli capaci di scelte autonome, responsabili, 
forti di una cultura anti-doping che sappia resistere a qualsivoglia pressione di allenatori, 
medici o dirigenti e che rifugga dai modelli negativi di campioni sportivi dopati. 
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Nelle battute conclusive il relatore ha fatto riferimento allo slogan del past-president del 
Rotary International Frank Devliyn: “ Create la consapevolezza e passate all’azione “ per 
sottolineare come il Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po, approvando in seno al proprio 
Consiglio il progetto dell’Interflumina “ Salute: prevenire comportamenti a rischio negli 
adolescenti “, abbia colto pienamente nel segno un bisogno attuale e del territorio 
adottandolo come “service”. Inoltre, riferendo una delle quattro priorità enunciate 
dall’attuale Presidente Rotary International Richard King “il miglioramento dell’immagine 
pubblica del Rotary“, il relatore ha sottolineato come la presentazione di un Convegno 
scientifico che si terrà nel maggio 2002 , organizzato dal Rotary e dall’Interflumina insieme, 
per la presentazione dei dati che emergeranno dal Progetto-ricerca, consentirà di 
ulteriormente accreditare l’opera di vero servizio che il Rotary compie a beneficio 
dell’intera Comunità. 
Numerosi, al termine della relazione, gli interventi da parte di Soci rotariani, tra i quali 
Mario Cozzini, Renzo Minelli, Amadio Balestreri. Tra gli illustri ospiti particolarmente 
apprezzato l’intervento del dott. Vittorio Carreri, dirigente U.O. Prevenzione della 
Direzione Generale della Sanità della Regione Lombardia, che ha presentato il contenuto del 
“kit” che la Regione Lombardia ha predisposto per la “prevenzione nello sport e lotta al 
doping“ e che sarà distribuito in tutte le Scuole medie inferiori e superiori della regione. Ha 
inoltre espresso ammirazione al Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po per l’iniziativa messa 
in campo, sia con la serata sul doping che per il sostegno al progetto dell’Interflumina. Da 
ultimo ha informato i presenti sulla deliberazione della Giunta Regionale Lombardia del 22 
giugno 2001 su “Linee Guida per la medicina dello sport e la lotta al doping“ - prima 
attuazione art.4, legge regionale 21 febbraio 2000.  
E’ intervenuto inoltre il dott. Angelo Poli, psicologo presso il CRT del Comune di 
Casalmaggiore nonché componente l’équipe del progetto Interflumina, che ha sottolineato 
l’importanza di creare spazi sani di aggregazione tra i giovani affinché possano incontrarsi, 
stare insieme, fare sport divertendosi. Sempre tra gli ospiti, il dott. Bonfatti Paini Pietro, 
Presidente Interflumina, ha voluto ringraziare sia il Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po ed 
il suo Presidente dott. Luigi Borghesi per la sensibilità mostrata nel voler sostenere con un 
“service” il progetto Interflumina, che il dott. Carreri per essere intervenuto alla serata e per 
quanto vorrà fare a beneficio del progetto stesso. 
A conclusione , anche il Presidente Rotary dott. Luigi Borghesi ha ringraziato tutti i presenti 
ed in particolare il dott. Carreri, sottolineando nuovamente l’importanza del tema trattato 
nella serata. 

 
Sono intervenuti 

 
 
 
 
 
 

 
      Cozzini           Minelli  Balestreri      Carreri 

 
 
 
 
 
 
 

        Gorni              Silla          Bonfatti Paini         Poli 
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19 Settembre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Relatore 
Oscar Vaghi (socio) 

 
Tema 

Riforma scolastica: 
attualità e prospettive. 

 
 

           Oscar Vaghi – Presidente Luigi Borghesi 
 

 
Cronaca di Maria Grazia Borghesi. 

Il tema della serata, svolto dal socio Oscar Vaghi, è stato introdotto da una breve 
presentazione del Presidente che ha sottolineato l’opportunità di offrire un dibattito ed una 
riflessione su un tema di vitale importanza per la comunità nazionale. 
Il Relatore, avvalendosi dell’ausilio di lucidi, ha ripercorso il lungo iter legislativo avviato 
nel 1997 con la legge n° 59 (legge Bassanini) che conteneva uno specifico dispositivo 
relativo all’autonomia scolastica, fino alla recente sospensione della riforma dei cicli voluta 
dall’attuale Ministro L. Moratti. 
Rifacendosi anche alla lunga esperienza di docente e di preside, il Relatore, ha ricordato che 
l’autonomia scolastica ha portato a compimento un lungo processo, in atto da molto tempo 
nella scuola, di sperimentazione di diversi modelli. 
Tuttavia, con la legge 59 e il successivo regolamento sull’autonomia, la scuola ha 
guadagnato una maggiore capacità di iniziativa in campo didattico, organizzativo e 
amministrativo, pur restando comuni a tutte le scuole del nostro Paese le finalità, i traguardi 
generali, i grandi obiettivi formativi e gli standard di funzionamento. 
L’autonomia didattica ha il suo punto di forza nel Piano dell’Offerta Formativa che 
dovrebbe essere predisposto con la partecipazione di tutte le componenti scolastiche e che 
rende esplicita la progettazione (curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa) 
coniugando la dimensione nazionale del curricolo (80%) con quella “locale” (20%). 
L’autonomia organizzativa prevede tra l’altro l’adattamento del calendario scolastico, la 
flessibilità dell’orario e della durata delle lezioni e l’attivazione di insegnamenti integrativi 
facoltativi. Altrettanto importante è l’autonomia amministrativo-contabile che, conferendo 
alle singole Istituzioni personalità giuridica, permette di effettuare tutte le operazioni 
relative a spese per la progettazione, le attività aggiuntive, per il funzionamento e il 
materiale di consumo, nonché per gli accordi di rete. 
La seconda parte della relazione ha riguardato la riforma dei cicli ordinata dalla legge del 
10/2/00. Tale legge prevede: 

 la scuola dell’infanzia (dai tre ai sei anni); 
 la scuola primaria (dai sei ai tredici anni); 
 la scuola secondaria: due anni obbligatori e tre anni ad indirizzo specifico: classico-

umanistico, scientifico, tecnico e tecnologico, artistico e musicale. 
L’obbligo formativo ha termine a 18 anni. 
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Il curricolo è elaborato dai docenti ed è contraddistinto dai caratteri di essenzialità e 
progressività, ossia diventa importante “imparare ad imparare” più che studiare 
estensivamente molti contenuti. 
Tale legge, che doveva entrare in vigore nel settembre 2001, è stata sospesa dall’attuale 
Governo e il Ministro della Pubblica Istruzione Letizia Moratti si propone di: 

 ridefinire il ruolo dello Stato centrale organizzando il sistema su tre livelli: nazionale, 
regionale e dei singoli istituti; 

 istituire un servizio nazionale di valutazione del sistema scolastico che definisca gli 
standard di qualità delle scuole; 

 presentare un disegno di legge di riforma degli organi collegiali; 
 consultare insegnanti, genitori, studenti, dirigenti per una discussione sulla riforma dei 

cicli; 
 costituire un gruppo di lavoro ristretto, presieduto dal prof. Bertagna, per risolvere i nodi 

esistenti nella precedente riforma. 
La relazione, trattata con competenza ed esaustività, è stata attentamente seguita dai Soci e 
dagli Ospiti che hanno partecipato numerosi al dibattito con interventi di Giulio Pàmpari, 
Amadio Balestreri, Enrico Ovaleo Pandolfo, Alfio Poli e dal dr. Claudio Silla - Assessore 
del Comune di Casalmaggiore. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presidenza 
 

O. Vaghi – A. Vaghi – Pres. L. Borghesi – M. Borghesi – G. Rossi 
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3 ottobre 2001 

Ristobifi Casalmaggiore 
 
 

Relatore 
Ing. Enrico Cirani 

 
Tema 

Filantropia, carità e volontariato 
nell’età della controriforma 

 
 

              Ing. E. Cirani – Pres. L. Borghesi 
 
A cura di Mario Gardini 

Argomento di indubbio interesse quello affrontato dall’ing. Enrico Cirani 
nella sua relazione sulle Confraternite quali primi esempi di volontariato 
filantropico non dissociato da pratiche di culto. Sorte nel tardo medioevo, le 
Confraternite ebbero il loro massimo sviluppo nei secoli XVI e XVII per poi 
vedere il loro declino, se non la completa soppressione, alla fine del secolo 
XVIII. In certe aree d’Italia però, specie nel Meridione, permangono tuttora: 

”…associazioni che ci riconducono alla tradizione secolare delle Confraternite,...spesso 
limitata al solo campo devozionale... E' in genere una sopravvivenza modesta…talora 
legata, soprattutto, a manifestazioni cultuali con aspetti di tradizionale folclore". 
Anche nella nostra Città sorsero delle Confraternite: cinque per la precisione. Quella 
dedicata alla S. Croce ed alla SS. Trinità, per l’assistenza agli orfani ed alle orfane; quella di 
S. Spirito, per l’assistenza ai carcerati ed ai condannati a morte; quella di S. Maria della 
Morte, per l’assistenza agli ammalati. (A tale scopo infatti fu costruita una piccola casa 
trasformatasi, in seguito, in ospedale); quella del S. Rosario e, infine, quella del SS. 
Sacramento. 
Mentre le prime tre avevano scopi prevalentemente umanitari, le ultime due avevano finalità 
cultuali come del resto chiaramente dimostravano la loro denominazione. Quella del S. 
Rosario per la diffusione del culto mariano e quella del SS: Sacramento quella del culto 
eucaristico. Importante da tener presente il periodo storico in cui tutto questo avveniva, 
quando cioè, erano pressanti le direttive religiose del Concilio di Trento che vedeva nelle 
opere di carità il mezzo per ottenere il perdono delle colpe e questo, soprattutto, per 
contrastare le posizioni della Riforma protestante che sosteneva, al contrario, che per la 
salvezza eterna fosse sufficiente la fede. (Dissidio teologico che tuttora persiste e che 
difficilmente troverà un punto di incontro). 
Alla base di queste opere non c’era però un esclusivo movente filantropico-religioso. Vi era 
anche il terrore della dannazione eterna. L’impegno in queste opere di solidarietà portavano 
a sperare in un accumulo di meriti per l’acquisizione del Paradiso. 
Da qui l’impegno dei confratelli per la costruzione di chiese quali segni tangibili della loro 
pietà. E alcuni di questi segni sono ancora oggi visibili nella nostra Città. La chiesa di S 
Croce, passata successivamente ai Barnabiti ed ora adibita a Biblioteca Comunale; la chiesa 
di S. Rocco, oggi semidistrutta; la chiesetta del vecchio ospedale (oggi pure 
semiabbandonata) che fu successivamente impreziosita dagli affreschi del Ghislina. 
Per quanto riguarda le opere pittoriche, é da annoverare la pala del Molosso, ancora oggi 
esposta nella chiesa di S. Francesco. Questa pala non fu commissionata da una 
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Confraternita, ma dal Consorzio dell’Annunziata che teneva una cappella presso la stessa 
chiesa di S. Francesco. La storia di questo sodalizio non è praticamente ricostruibile, se non 
in modo frammentario, essendoci pervenuta scarsissima documentazione. 
La relazione dell’ing. Cirani è stata però ben più ricca di notizie che però tralasciamo in 
quanto è intenzione del nostro “proto”, Mario Cozzini, stampare il testo integrale in un 
apposito fascicoletto. Al termine, ai meritati applausi, hanno fatto seguito alcuni interventi 
da parte degli uditori. 
 

 
 
 

 
 
 

 
17 ottobre 2001 

Abitazione Donzelli 
S. Lorenzo Aroldo 

 
 

Caminetto 
Attualità e argomenti 

rotariani. 
 

            Intervento del Presidente Luigi Borghesi 
 
A cura di Mario Gardini 

Serata esclusivamente rotariana quella trascorsa il 17 ottobre ospiti del socio 
Giampietro Donzelli nella sua casa di San Lorenzo Aroldo. 
Accolti con l’amicizia, la cordialità e la signorilità abituali dallo stesso 
Giampietro, dalla sig.ra Francesca e dalla figlia Chiara i soci, dopo una squisita 
cena, sono stati intrattenuti dal Presidente Luigi Borghesi su diversi argomenti. 
Primi fra tuffi i futuri appuntamenti del club, appuntamenti in parte già definiti 

e in parte da definire. 
Successivamente lo stesso Presidente ha richiamato l’attenzione dei soci su alcuni punti 
essenziali ricavati dalle lettere del Governatore e riguardanti problemi molto essenziali e 
attuali nel nostro sodalizio: l’impegno del Rotary nella società d’oggi, modificazioni nel suo 
ordinamento strutturale, modalità ed attenzione da osservare scrupolosamente nelle nuove 
ammissioni. 
Per questi commenti il Presidente si è richiamato diffusamente all’opuscolo “Cos’è il 
Rotary”, opuscolo del quale ha sollecitato la lettura a chi ancora non l’avesse fatto. 
Sull’ultimo punto, le ammissioni, il Presidente ha tenuto a sottolineare che le candidature 
debbono essere attentamente vagliate tanto dal punto di vista della categoria di eventuale 
appartenenza quanto, soprattutto, dal punto di vista della persona, affinché chi entra a far 
parte del sodalizio sia reso consapevole della responsabilità che si assume dal momento in 
cui si fregia del distintivo del Rotary. Su queste premesse si sono succeduti numerosi 
interventi da parte dei presenti, interventi che non si sono limitati ai soli argomenti proposti, 
ma hanno poi spaziato dai services ed alla loro importanza sul territorio, sulla necessità di 
sviluppare una maggiore aggregazione fra i soci stessi fino alla necessità di una sempre più 
accurata informazione e formazione mediante la partecipazione ai corsi appositamente 
programmati dal nostro Distretto. 
 

 83



 
 

 
 

12 ottobre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
Relatore 

Prof. Umberto Veronesi 
 

Tema 
Recenti progressi nel trattamento 

dei tumori al seno 
 

                               Presidenza 
 
 

Cronaca di Enrico Ovaleo Pandolfo 
L’importanza dell’argomento, il prestigio dell’oratore e la sensibilità dei 
rotariani e delle quattro sezioni del Lions del circondario hanno contribuito a 
realizzare una serata di grande qualità divulgativa. 
Dopo una breve presentazione il prof. Veronesi, che vanta un curriculum 
notevolissimo per meriti scientifici e sociali avendo anche ricoperto il ruolo di 
Ministro della Sanità, ha iniziato la sua precisa ma sempre comprensibile 

relazione. 
Proprio per ribadire anche in forma scritta i concetti ed il messaggio che il prof. Veronesi ha 
indirizzato alla affollata assemblea la cronaca si limiterà a proporli nella forma più neutra ed 
immediata. 
1) 40.000 nuovi casi di tumori del seno ogni anno in Italia, quindi il primo posto tra i 

tumori femminili. 
La causa dell’aumento verificato è probabilmente legato al mancato allattamento 
conseguito al calo numerico ed alla tardività delle gravidanze nella società odierna. 
L’utilizzo della ghiandola mammaria per l’allattamento ne rinnova le cellule. 
Per questo sotto il profilo preventivo la precocità e la molteciplità delle gravidanze 
rappresenterebbe la più fisiologica delle prevenzioni. 
Anche l’alimentazione potrebbe influire negativamente nelle popolazioni che utilizzano 
poco grassi vegetali ed ortaggi freschi. La nostra alimentazione mediterranea anche in 
questo settore sarebbe corretta. 

2) Il tumore al seno è una malattia che pur essendo potenzialmente a rischio di vita può, se 
diagnosticata precocemente, portare invece a percentuali di guarigione estremamente 
significative. Implicito quindi che la prima artefice della “scoperta” precoce sia la donna 
stessa che deve cogliere le iniziali modificazioni ghiandolari. 
Negli anni 60 la diagnosi era realizzata con la mano nel corso dell’esame clinico e con la 
mammografia. Successivamente si è affiancato lo studio con l’ecografia e ora anche la 
risonanza magnetica nucleare. Il progressivo affinamento tecnico di questi strumenti 
consente oggi di segnalare tumori più piccoli di un pisello e di trattarli prima che 
ingrandiscano. 
Infatti, è fortemente ipotizzabile che il tumore crescendo renda sempre più aggressive le 
sue cellule con un meccanismo di clonazione. Anche la genetica merita uno studio 
preventivo nel tentativo di individuare le donne a maggior rischio di malattia. 
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3) La precocità della diagnosi e la conseguente possibilità di trattare il tumore nelle fasi 
iniziali, quindi in assenza delle metastasi, ha profondamente condizionato la strategia 
terapeutica che ora può permettersi interventi chirurgici assai meno demolitivi. 
Proprio gli studi degli anni 60 sui modi di diffusione del tumore nelle fasi iniziali, 
portano il prof. Veronesi, a sostenere e poi praticare negli anni 80 la tecnica chirurgica 
per cui è noto: la “quadrantectomia” cioè l’asportazione parziale della mammella 
assieme alle ghiandole linfatiche della ascella. Ai nostri giorni questo concetto di 
chirurgia precoce consente di essere ancora più risparmiatore nel trattare il tumore. 
Infatti, se si identifica precocemente la ghiandola linfatica che filtra alla ascella le prime 
cellule tumorali (linfonodo sentinella) anche lo svuotamento di tutte le altre ghiandole 
della ascella può essere evitato nel 75% dei casi. Ovvio che questo obbiettivo dovrebbe 
invogliare tutte le donne a collaborare in questa precocità nel prendere atto del 
problema; incredibilmente questo talvolta colpevolmente non accade. 
Ulteriore interessante possibilità di trattamento complementare illustrato dal prof. 
Veronesi è stato quello di prevedere che la radioterapia con apparecchiature idonee ed in 
elaborazione potrebbe essere applicata in un’unica seduta. Attualmente la procedura 
prevede invece una seduta al dì per 30 dì. 
Tutte queste strategie terapeutiche poco punitive e che promettono risultati 
estremamente incoraggianti, dovrebbero spingere le donne alla massima attenzione e 
precocità: è la paziente non il medico che dovrebbe segnalare i primi sospetti. La 
diagnosi tardiva pur potendo usufruire dei recenti migliori risultati, limita le grandi 
possibilità terapeutiche che l’attuale ricerca mette a disposizione. 

Le numerose e coinvolgenti domande che sono state poste all’oratore sono state precedute 
dal poetico ringraziamento della Presidente di un’associazione di donne operate che ha 
ringraziato il prof. Veronesi per la sua attività medica che ha consentito a molte signore di 
“mantenere il fascino del seno”. 
La serata che aveva una finalità benefica è stata conclusa con un’offerta destinata alle 
ulteriori ricerche. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pres. Luigi Borghesi – Pres. Emia Giuberti – Prof. Umberto Veronesi 
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31 ottobre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Visita ufficiale al Club 
del Governatore 

Angelo Borgese 
 
 
 
 

Sig.ra M. Borghesi . Gov. A. Borgese – Pres. L. Borghesi – Sig.ra A. Borgese 
 
 
A cura di Mario Gardini 

“…Una delle nostre responsabilità più importanti per il destino del Rotary, nel 2l° 
secolo, é la creazione di un’immagine pubblica positiva...” 
“…Troppi soci sanno poco o niente di quello che è o fa il Rotary...” 
“…Il Rotary è poco conosciuto all’esterno dell’Associazione o, meglio, è molto 
conosciuto sotto una lente che ne deforma la natura, lo spirito, il fine…” 
“…I Club devono avere un sistema di formazione rotariana, cioè programmi che 

parlano del Rotary…” 
“…La parte più importante del reclutamento [di nuovi soci] è quella di invitare la gente a 
qualcosa a cui essa vuole partecipare...” 
 Le frasi, qui sopra riportate, sono state tolte da alcuni articoli pubblicati sull’ultimo numero 
della rivista “Rotary” e, rispettivamente, firmati dal Presidente Internazionale R. D. King, da K.R. 
Boyd e da G. Groppo del R. C. Bra. 
In queste brevi frasi si può individuare il canovaccio di quanto ha detto il Governatore nella serata 
della sua visita al Club. 

Borgese ha toccato, sia pur velocemente, tutti questi punti che 
formano il lato debole del nostro sodalizio. 
Che la cultura rotariana in generale non sia cosa molto gradita 
ai soci è evidente. Che non vi sia una spiccata coscienza di 
appartenere al Rotary al di fuori dell’ambito delle conviviali è 
pur vero. Che manchi una precisa disponibilità ad assistere ed 
aiutare i nuovi soci ad inserirsi nel Club è fuori discussione. 
E’ tempo quindi, ha continuato il Governatore, che tutti si 
faccia uno sforzo per rinnovarci, per far perdere al Rotary 

quell’aurea di élite, ormai stantia, per fargliene acquisire un’altra, quella di una unione di persone 
disponibili al servizio e non solo a parole. 
Sul piano internazionale il Rotary fa già tanto, anzi molto. Polio plus e progetto protesi per citarne 
solo due. Ma è soprattutto sul territorio di appartenenza che il Rotary deve essere incisivo, perché è 
lì che deve essere conosciuto per quello che è e per quello che può e deve fare. Il suo migliore ed 
efficace biglietto da visita sono i suoi interventi e di questi deve darne notizia attraverso la stampa ed 
altri mezzi di diffusione e questo non per fatuo snobismo, ma perché: “.... Un Club può fare molto 
per raccontare la [sua] storia... chiedendo ai giornali locali…di pubblicare nomi e fotografie di 
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relatori, di dare notizia dei programmi e dei progetti sia di interesse internazionale sia locale”. (R. D. 
King). 
Il Governatore, pur riconoscendo al nostro sodalizio 'padano' uno “…spiccato spirito di socialità, di 
armonia e di capacità di impegno”, non ha negato che le carenze su citate siano anche del nostro 
Club e che esse debbono essere superate affinché si possa raggiungere un effettivo miglioramento. 
Al termine vi sono stati interventi da parte dei soci Antonino Casu, Francesco Ferron, Carlo 
Stassano, Oscar Vaghi e Ildebrando Volpi. 
Il Presidente Luigi Borghesi ha poi consegnato al Governatore un contributo per un fondo scolastico 
ai figli del personale di soccorso deceduti nella tragedia  del WORLD TRADE CENTER di NEW 
JORK, mentre la Signora Mariagrazia Borghesi ha consegnato alla Signora Anna Maria Borgese un 
contributo per l’iniziativa “Un fiore per un sorriso” a beneficio dell’India. 
L’inizio di serata ha avuto un momento di mestizia per la notizia del decesso del socio ed amico Dr. 
Comm. Lino Angelo Poisa del Rotary Club Brescia Vittoria Alata. 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

10 novembre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
Relatore 

Dr. Giovanni Anversa 
Giornalista RAI 

 
Tema 

Emergenza stranieri. 
Realtà locale e prospettive 

 
     Dr- J.L. Touadi – Pres. L. Borghesi – Dr. G. Anversa 
 
A cura di Mario Gardini 

I relatori dr. Giovanni Anversa e dr. Jean Leonar Touadi, giornalisti Rai, 
hanno subito mutato il titolo della relazione in un dilemma: emergenza o 
problema? Loro hanno optato per il termine problema e questo per togliere al 
primo sostantivo quel carattere di pericolo incombente che la connotazione 
stessa può incutere (la loro trasmissione televisiva: Un mondo a colori 
insegna!). 

Le relazioni hanno spaziato, sia pure per grandi linee e grazie all’ausilio di molti dati 
statistici, su quanto concerne il fenomeno immigrazione che ogni giorno di più vede 
coinvolta la nostra società. 
I Paesi maggiormente industrializzati, hanno sostenuto i relatori, al loro interno hanno dei 
settori produttivi che possono sopravvivere solo grazie alla manodopera che però va sempre 
più scomparendo per la: “…Crisi epocale che vede la trasformazione del proprio 
bracciantato in operai e questi ultimi in imprenditori”. Ecco che allora la manodopera viene 
offerta dagli immigrati. Questi ultimi quindi vanno ad occupare quei vuoti che, se dovessero 
persistere, causerebbero la scomparsa delle attività stesse con conseguente impoverimento 
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dell’economia nazionale. Questa manodopera è quindi da considerare: “…come 
esclusivamente complementare e non sostitutiva. Nessun timore dunque devono nutrire gli 
italiani di fronte alla presenza dello straniero”. 
All’argomento economico ha fatto seguito quello religioso. 
L’esiguità dei musulmani e dei seguaci di altre religioni presenti in Italia, ha tenuto a 
sottolineare il dr. Touadi, non può certamente rappresentare un pericolo per l’integrità del 
cattolicesimo in Italia. Inopportuno quindi pensare che questi immigrati possono essere 
potenziali propagatori delle loro fedi ed, in particolare, di quella islamica. Costoro, infatti, 
sono troppo preoccupati per la loro sopravvivenza ed, inoltre, di ben diverse possibilità 
finanziarie dispongono coloro che si propongono di fare del proselitismo. 
È necessario allora superare questa paura e aprirsi invece all’altro, dare la necessaria fiducia 
perché solo con essa si possono creare quei rapporti umani che contribuiscono ad arricchire 
la società. 
Questi, in estrema sintesi, i concetti fondamentali sui quali i due giornalisti hanno basato le 
loro relazioni e sperato di aver delineato, in modo persuasivo, un quadro piuttosto sereno ed 
accogliente dell’attuale situazione immigrati. 
La presenza alla serata del Sindaco di Casalmaggiore, nonché dei Sindaci dei paesi limitrofi 
dove numerose sono le presenze degli immigrati, vedi Scandolara Ravara con oltre il 10% 
della popolazione, ha fatto sì che si innescasse successivamente una corretta quanto vivace 
discussione. 
La realtà quotidiana, hanno sottolineato i Sindaci di Casalmaggiore e, specialmente, il Sig. 
Giovanni Bozzini Sindaco di Scandolara Ravara è ben diversa. Problemi umani e sociali 
sono all’ordine del giorno. La mancanza poi di una adeguata legislazione governativa fa sì 
che gli Amministratori pubblici si trovino continuamente in gravi difficoltà per superare 
situazioni che, il più delle volte, si presentano veramente difficili. Vedasi, per esempio, il 
problema della casa, che a volte si complica a causa di ricongiungimenti plurifamigliari non 
previsti né autorizzati, della sanità, della mancanza di disponibilità ad adeguarsi a norme 
nazionali e locali e così via. 
E proprio a proposito dell’inserimento degli immigrati nel tessuto sociale in cui si trovano a 
vivere, è stato fatto notare che vi è una spiccata tendenza dei vari gruppi etnici a tenersi in 
disparte, timorosi quasi che una maggior loro partecipazione possa far diminuire, se non 
addirittura perdere, la loro vera identità. 
È questo un vero e proprio scoglio per superare il quale occorrerà attendere, si spera, le 
nuove generazioni. Intanto però le difficoltà permangono e con esse gli attriti. 
Per concludere va detto che nessuno pensava che in questa serata si sarebbe trovato una 
soluzione soddisfacente al grave problema immigrazione. Resta però il fatto che averne 
anche solo discusso segna un passo avanti per il futuro. 
Al termine delle esposizioni dei due relatori, e prima degli interventi dei Sindaci, ci sono 
stati gli interventi della d.ssa Daniela Polenghi Assessore Provinciale, del dr. Paolo Marconi 
responsabile del servizio malattie infettive dell’ASL di Cremona, della d.ssa Roberta 
Mantovani, psicologa e, infine, del dr. Ludovico Gardani direttore della Casa 
dell’Accoglienza di Casalmaggiore. 
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21 novembre 2001 

Ristobifi Casalmaggiore 
 
 

Relatore 
Dr. Giuseppe Carnevale 
(Socio Rotary Club Cremona) 

 
 

Tema 
Volontari del Rotary 

 
 

Past Pres. G. Pàmpari – Rel. G. Carnevale – Pres. L. Borghesi 
 
 
A cura di Mario Gardini 

Serata all'insegna del volontariato. Ad intrattenerci è stato il dr. Giuseppe 
Carnevale, socio del Rotary Club Cremona nonché primario del Reparto 
malattie infettive dell’Ospedale della stessa Città. Compatibilmente con i suoi 
impegni professionali, per un breve periodo il dr. Carnevale ha svolto attività 
di volontario del Rotary in Costa d’Avorio e precisamente presso la missione 
cattolica di Zouan-Hounien diretta dal padre Marco Pirovano. 

Partito come medico, intenzionato a portare a quelle popolazioni il proprio contributo 
scientifico di fronte alla drammatica realtà che ha dovuto affrontare si è accorto che i valori 
di solidarietà umana superavano di gran lunga quelli scientifici. Trattandosi poi, in modo 
particolare di bambini, il coinvolgimento è stato maggiore. Se di cure quegli esseri umani 
avevano bisogno, più ancora necessitavano di sentirsi accolti e compresi nel loro dolore; 
questa manifestazione d’amore era per essi più che una medicina. 
A testimonianza delle sue asserzioni, e nel timore che le parole pronunciate potessero 
sembrare all’uditorio manifestazione di un suo eccessivo coinvolgimento emotivo alla 
situazione trovata, il relatore ha proiettato alcune diapositive ed un breve filmato che hanno 
sciolto, se mai ce ne fosse stato bisogno, ogni dubbio. 
Senza una eccessiva insistenza sui fotogrammi, ci si è potuti così rendere conto delle 
conseguenze disastrose che l’Ulcera di Buruli causa nel corpo umano. Ad esserne 
prevalentemente colpiti sono agli arti che, nella quasi totalità dei casi e dopo dolorosissime 
sofferenze, permangono permanentemente invalidi. Che poi tale malattia colpisca 
maggiormente i bambini, rende la cosa ancora più penosa. 
“...L'Ulcera di Buruli per la prima volta è stata diagnosticata in Australia nel 1948 (ulcera di 
Bairndale) ... (ed è) malattia frequente in tutta la fascia tropicale ... dove le popolazioni 
vivono vicino ai fiumi e dove le piogge sono abbondanti...” 
A queste cause naturali vanno aggiunti altri fattori come la denutrizione, la mancanza delle 
più elementari norme igieniche, la concezione dell’importanza della vita umana nonché 
l’atteggiamento fatalistico che quelle popolazioni hanno di fronte alle avversità anche le più 
drammatiche. Questa apatia sembra a noi inconcepibile, ma è uno stato di fatto col quale chi 
va in quei Paesi deve con front arsi. 
L’aiuto che viene portato a queste popolazioni, ha continuato il dr. Carnevale, ha purtroppo 
carattere temporaneo e questo fa sì che la malattia sia destinata inevitabilmente a regredire. 
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E’ importante allora che le cure e le medicazioni vengano prestate in modo continuativo e, 
soprattutto, che si provveda ad una adeguata nutrizione dei pazienti. 
Molto è stato fatto, ma molto ancora c’è da fare. Se la missione è ora dotata di sala 
operatoria, se gli aiuti umani e alimentari arrivano per sollevare lo stato di indigenza, rimane 
pero in padre Pirovano, riferisce il relatore, la preoccupazione del dopo, di quello che potrà 
succedere alla sua missione se verrà a mancare la presenza di altri missionari o persone che 
sappiano dedicarsi a questa gente. Abbandonati a se stessi, senza una guida, essi infatti sono 
destinati inevitabilmente a regredire allo stato primitivo. 
Ma questo, ha concluso il relatore quasi ad esprimere un incoraggiamento a se stesso ed 
all’uditorio, non ci deve scoraggiare. Bisogna che i volontari, del Rotary e non, continuino 
ad impegnarsi in queste missioni e nutrire la speranza che questi aiuti possano un giorno far 
scaturire, nelle nuove generazioni, lo spirito e la forza di prendere coscienza di se stessi e 
della propria volontà di progresso. 
Al termine ci sono stati gli interventi del Presidente Luigi Borghesi e dei Soci Amadio 
Balestreri, Graziano Maglia ed Enrico Pandolfo Ovaleo. 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
5 dicembre 2001 

Trattoria Trattobene Vicobellignano 
 
 

Assemblea del Club 
 

 
 
 

       Segr. G. Rossi – Pres. L. Borghesi – Tes. G. Torchio 
 
A cura di Mario Cozzini 

La consueta Assemblea annuale, riservata ai soli Soci, è stata aperta dal 
Presidente Luigi Borghesi con un sommario bilancio sui primi sei mesi di 
attività.  
Richiamandosi al suo discorso programmatico, là dove recita: “…a livello di 
Club il nostro compito è prevalentemente quello di costruire la dimensione 
dell’amicizia, e ciò riguarda tutti i soci indistintamente…”, il Presidente, ha 

espresso la sua soddisfazione per la buona percentuale di presenza alle riunioni anche se 
alcuni soci, ha detto, non partecipano come dovrebbero.  
Ha poi ringraziato il Consiglio Direttivo per la fattiva collaborazione ed in particolar modo 
il Segretario Giorgio Rossi, il Tesoriere Giuseppe Torchio ed il Prefetto Gianfranco Rivieri 
che sono i suoi più stretti collaboratori. Non è mancato anche un ringraziamento ai soci 
relatori, ai soci benefattori ed a tutti coloro che, con il loro apporto, contribuiscono alla 
realizzazione dei programmi del Club. 
Anticipando gli impegni del prossimo semestre, il Presidente, ha informato sulle importanti 
riunioni che sono in fase di perfezionamento: nel prossimo febbraio, già preannunciato dalla 
stampa, un interclub con relatore Roberto Formigoni Presidente della Regione Lombardia; a 
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carnevale, al Ristobifi, un interclub a scopo benefico, ed infine una serata culturale con 
Umberto Eco. Questi gli impegni di maggior interesse.  
E’ stata poi sottolineata l’importanza di organizzare iniziative, extra riunioni, con l’intento 
di consolidare l’amicizia tra i soci. A tale scopo, sono state prese in esame varie proposte e 
per una verifica di possibile concretizzazione è stato dato incarico a: 
Giulio Pàmpari – per un week end sulle nevi (fine gennaio – primi febbraio).  
Jim Graziano Maglia – per la visita al sommergibile Toti a Cremona. 
Angelo Scaravonati – per la visita ad un’azienda agricola in zona Pavia.  
Mario Cozzini – per la visita al museo delle macchine antiche a Villafranca di Verona e le 
“Ferrari di Formula 1” (saranno in esposizione da gennaio a giugno). 
A Renzo Minelli è stata affidata l’organizzazione della biciclettata da effettuarsi in una 
domenica del prossimo maggio. Tutte iniziative realizzabili se vi sarà una partecipazione 
concreta da parte dei soci. 
La parola è poi passata a Carlo Stassano che ha informato sui services, in fase di attuazione, 
sottolineando il significativo successo per l’ottima partecipazione di Docenti ai corsi di 
formazione “Cesar” sulla “ Educazione alla sicurezza stradale”, come altrettanto successo 
sta ottenendo la “Valutazione clinica e psicoattitudinale a giovani del nostro territorio che 
praticano lo sport anche a livello agonistico”. 
L’intervento di Oscar Vaghi è stato d’informazione sul personale impegno a livello 
distrettuale sulla funzione della scuola nella società moderna, anche in considerazione della 
riforma scolastica che è allo studio del Governo.  
Il Tesoriere Giuseppe Torchio ha esposto il bilancio consuntivo inerente l’anno 2000-2001 
(chiusosi in attivo) ed il bilancio preventivo per l’anno 2001-2002; entrambi sono stati 
approvati all’unanimità.  
Poiché con il prossimo anno i conteggi saranno espressi in Euro, per facilitare i calcoli delle 
rate semestrali inerenti alla quota sociale, il Presidente, ha proposto all’Assemblea di 
approvare un piccolo ritocco, arrotondando la quota annuale, a Euro 750. La richiesta è stata 
accolta ed approvata con la sola astensione di un socio. 

Elezione Presidente. Su proposta del Presidente è stato indicato quale 
candidato alla  Presidenza per l’anno 2003-2004 il socio Franco Bernardi. 
Uno scrosciante applauso ha anticipato il risultato dell’elezione; oltre il 
90% dei voti validi ha convalidato la nomina. 
Elezione Consiglio. Nel Consiglio Direttivo che affiancherà il futuro 
Presidente Antonino Casu sono stati eletti: Paolo Azzi, Renzo Minelli, 
Claudio Rivieri, Gianfranco Rivieri, Dino Seroni, Alessandro Tei, 

Giuseppe Torchio e Oscar Vaghi.  
L’intervento di Luigi Murelli in chiusura di riunione, con chiaro riferimento all’epilogo 
della serata con il giornalista RAI Giovanni Anversa, è stato opportuno per aprire la 
discussione consentendo così, ai soci, uno scambio di opinioni sulla condotta d’intervento 
nei dibattiti post relazioni.  
Alle interpretazioni soggettive dei vari soci intervenuti ha fatto eco il Segretario Giorgio 
Rossi che, giustamente, ha rimarcato il poco ortodosso contegno di un ospite e non ha 
certamente torto affermando che “certi atteggiamenti da stadio non sono consoni ad un 
ambiente che sicuramente stadio non è”.  
E’ vero che certe volte viene facile lasciarsi coinvolgere in animate discussioni, ma poiché è 
il club ad invitare il relatore e non lo stesso a proporsi, lo stile di comportamento nei 
confronti dell’ospite (oltre ad un doveroso e garbato silenzio durante la relazione) non 
dovrebbe mai oltrepassare i limiti della correttezza e della buona educazione. Sarebbe 
conveniente tener sempre presente che né i relatori né chi li ascolta hanno la possibilità e la 
facoltà di risolvere i problemi, semmai, il loro compito, è quello di indicare soluzioni per 
stimolare chi potrebbe essere deputato a risolverli.  
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19 dicembre 2001 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
PRENATALIZIA 

 
Relatore 

Don Arnaldo Paternazzi 
Parroco di S. Martino del Lago 

 
Tema 

Riflessione sul Natale alla luce 
dell’esperienza  missionaria nel 

nord-est brasiliano 
 

                                      Presidenza 
 
A cura di Benito Pittari 

Come di consueto anche quest’anno ha avuto luogo presso il Ristobifi di 
Casalmaggiore la Conviviale Prenatalizia organizzata dal Rotary Club 
Casalmaggiore Oglio Po. 
È stata una circostanza del tutto particolare che ha coinvolto i propri soci ed 
ospiti in un clima di piena serenità ed amicizia, ravvivato ancor di più da 
colorate luci intermittenti di un albero di Natale e da verdi lunghi festoni che 

adornavano a spirale le colonne della sala. 
La serata si è rivelata altamente suggestiva, ricca di ansie ed emozioni per la rievocazione 
dell’avvento di un evento che da due millenni la Chiesa ripropone al mondo cristiano per 
significare che Dio nel Suo Figlio Gesù si è fatto uomo nascendo povero in una grotta, ha 
predicato amore e carità verso il prossimo, si è immolato sulla Croce per redimere l’umanità 
dal peccato. 
Erano presenti, oltre ai soci e gentili signore, il Relatore Don Arnaldo Paternazzi, Parroco di 
San Martino del Lago e Cà de’ Soresini, Don Alberto Franzini Parroco di S. Stefano, Don 
Luigi Furlotti Parroco della Chiesa di San Leonardo, i soci onorari Cerbasi dr. Francesco Ex 
Questore di Cremona, il Comandante Colonnello della GG.FF. Degaudenz dr. Gianni con la 
moglie Signora Maddalena, con la partecipazione straordinaria del piccolo Edoardo 
Scaravonati di tenerissima età, quasi a simboleggiare la Natività di Gesù. 
Come ha avuto modo di ricordare il Presidente Luigi Borghesi, la serata era importante non 
solo per uno scambio di Auguri Natalizi, ma altresì per la presentazione di nuovi tre soci la 
cui cerimonia è avvenuta prima della Conviviale affinché essi si sentissero già parte del 
Club che, come organico, veniva di conseguenza sensibilmente incrementato. 
I nuovi soci ufficialmente presentati rispettivamente da Angelo Scaravonati, Carlo Stassano 
e Mauro Nicoli sono: 
- Francesco Borghesi – Ingegnere libero professionista 
- Daniela Oriflammi – Laureata in Medicina, medico psichiatrica presso l’ospedale Oglio 

Po. 
- Giovanni Raineri – Giornalista. 

È una serata Rotariana, è una serata di auguri, afferma il Presidente: il Natale nella 
nostra cultura mantiene un alto significato religioso, ma quello di quest’anno è anche un 
Natale di guerra. Ricordando, indi, gli amici del Rotary Club di Nazareth, ribadisce che 
sono gli auguri più belli di pace che si possano scambiare. 
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Di poi viene offerto alle Signore presenti in sala ed ai soci un dono in cera d’api il cui 
contributo in denaro elargito servirà ad aiutare l’opera missionaria sostenuta dal relatore don 
Arnaldo Paternazzi. 
È un omaggio che introduce alla rappresentazione scenica, magistralmente interpretata con 
voce accorata e persuadente, dal socio Jim Maglia “…Il Natale… se…! “ un messaggio di 
P. Maria Turoldo che precederà il pensiero di riflessione che terrà il Parroco Missionario. 
Ed è proprio la riflessione sul Natale alla luce dell’esperienza missionaria nel nord-est 
brasiliano tenuta dal Relatore Don Arnaldo Paternazzi, partito per il Brasile nel 1975, 
rientrato in Italia nel 1987, a permeare di ansia e trepidazione la serata rotariana, facendoci 
rivivere con parole pacate, ma eloquenti, il clima di terrore, di guerra e di disordini all’epoca 
regnante in Brasile. 
“Gesù nasce a Betlemme e noi dobbiamo essere coinvolti da questo avvenimento, esordisce 
il padre missionario. Dio si fa dono a tutti, Dio non fa preferenze di persone, anzi fa 
preferenze privilegiando i poveri”. 
La civiltà dell’amore che Gesù porta al mondo cristiano, continua il Padre, emerge al di 
sopra di tutte le civiltà che Gesù vuole sublimare attraverso un dialogo culturale, un dialogo 
costruttivo tra i governanti di diversi paesi della Terra, capace di eliminare una scandalosa 
differenza tra chi è tanto povero e chi tanto ricco, attuando, quindi, una giustizia di 
rimozione di queste cause della miseria. Le bombe non rimuovono l’odio, la guerra: occorre 
rispettare i diritti fondamentali dell’uomo eliminando ogni idea di colonialismo. La 
ricorrenza del Natale deve aiutare tutti noi a sentirci coinvolti in un rinascere dall’alto e 
dallo Spirito, vivendo la legge dell’amore che Gesù ci ha insegnato. 
È l’Universo Umano che deve rinascere, è la vita che deve essere amata, rispettata e difesa 
non solo nei paesi ricchi, ma anche nei paesi poveri, una rinascita che deve avvenire in 
ciascuno di noi. Non poteva il relatore non far cenno al regime di repressione dominante 
negli anni dal 1970 al 1980 ed a centinaia di anime che sono morte a causa di queste 
dittature repressive, ai martiri del Brasile che non vengono ricordati perché addirittura 
repressi da persone di religione cattolica. 
Fa tristezza vedere queste cose, questi eroi che hanno dato la loro vita. Hanno eliminato 
migliaia di civili testimoni della fede. 
Portiamo dentro di noi, continua il relatore, un’anima colonialistica che dovremmo invece 
esorcizzare. 
Un pensiero va a Papa Giovanni Paolo II che non sta alla finestra, ma chiede perdono per 
questi misfatti commessi, purtroppo, anche per colpa della Chiesa. 
Le città del Brasile sono invivibili, il Governo non vuole attuare la Riforma Agraria, esiste 
una corruzione ad alto livello, soldi offerti che non sono mai arrivati alle persone povere. 
Trattasi di paese, il Brasile, sottosviluppato non economicamente, bensì 
amministrativamente per colpa della corruzione. 
Chi non ricorda la tragedia dei Desaparecidos. 
Dopo il ritorno al potere di Juan Domingo Peron nel 1973, l’Argentina era attraversata da 
fortissime tensioni sociali: bande di paramilitari al servizio del potere politico eseguivano 
omicidi e sequestri di oppositori al regime, mentre le organizzazioni marxiste e di sinistra si 
davano alla guerriglia clandestina. 
Nel caos che ne seguì si inserirono i militari che rovesciarono il governo di Isabelita nel 
luglio 1976 ed instaurarono una feroce dittatura abrogando tutti i diritti costituzionali. 
Quanta tristezza per tutto ciò! 
Bisogna allora, conclude il relatore, tornare a quel Gesù Cristo che insegnava, ma che non è 
stato mai ascoltato. 
Ricordando uno Spot di attualità che sentiamo ripetere in televisione: “l’Euro cambia la 
moneta, ma non cambia la vita”, il padre missionario conclude affermando che, al contrario, 
sarebbe molto bello se cambiasse anche la vita. 
La conviviale ha termine con un cordiale scambio di Auguri. 
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Lettera:  
(estratto e adattamento a cura di Jim 
Graziano Maglia – dicembre 1999) 

 
Fonte letteraria originale:  

Padre David Maria Turoldo  
Copyrights Jim Graziano Maglia 

 
 

                     Jim Graziano Maglia 
 

Caro Gesù, un’ultima riflessione. Mi sono deciso ad inviarTi una lettera, come 
facevo quando ero bambino, che con cura la riponevo sotto il piatto del papà alla vigilia di 
ogni Santo Natale. 
È una lettera un po’ speciale è per vedere se non ho commesso errori di ortografia…o 
altro…(ma sono certo che mancherà qualcosa) voglio leggerla qui ad alta voce. 
 

“Comincerò col dirti che non ho mai scritto una lettera natalizia. Per la semplice 
ragione che tutte queste o quelle lettere indirizzate a te, Gesù Bambino, nascondono uno dei 
primi gesti nei quali gli stessi fanciulli non credono, pur stando volentieri al gioco: fa 
comodo, ed è di loro interesse: Lettere dunque che potrebbero essere l’inizio del non credere 
da parte di molti…a protezione di molti interessi….Ora io ho paura che questi nostri modi 
di festeggiare il Natale, siano appunto delle “bambinate”, cui nessuno crede. È dunque per 
questa ragione ma anche per altre ben più importanti, che in seguito sono sicuro capirai, che 
mi sono deciso a scrivere in questo Natale,…l’ultimo del millennio….Vedi io non credo 
proprio per nulla ai nostri Natali…penso siano una profanazione di ciò che veramente il 
Natale significa… 
Nei Vangeli ancor prima che tu crescessi il profeta Simeone dirà a tua madre, mentre lei ti 
presenta al tempio ancora avvolto nelle fasce natalizie, dirà…che tu sarai segno di 
contraddizioni e di rovina per molti… 
Secondo Luca, non solo c’era posto per te in qualche ospizio appena decente, ma c’era solo 
una stalla e una greppia ad accoglierti tra il fiato degli animali… 
In Giovanni c’è addirittura un conflitto metafisico fra luce e tenebre e dice che “le tenebre 
non ti compresero”…dice che “…sei venuto in casa tua, ma che i tuoi non ti accolsero”… 
E noi, tutti, a suonare zampogne a non finire….Così specialmente oggi nell’occidente, (ma 
forse anche nelle altre parti del mondo…) tutto quanto va sempre più deteriorandosi…e il 
cinismo, l’arroganza e il potere omicida, e l’egoismo, e l’interesse puramente economico e 
monetario, l’indifferenza, trionfano…e poi…poi…l’ateismo (anche se questa parola non la 
volevo usare perché c’è un ateismo perfino salvatore…un discorso lungo e complicato…) 
tuttavia dico anche ateismo, quell’ateismo come idolatria del dio MAMMONA, ateismo da 
alti finanzieri e bassi bottegai: ecco tutto questo oggi non è solamente dominante, ma pure 
fa sfoggio di sé, quasi si trattasse del massimo ideale da raggiungere… 
E ciò esplode specialmente a Natale, quando tutto si monetizza nel segno del sacro. E 
perfino il dono, il senso divino del dono, viene profanato senza neppure risparmiare, da 
questo scialo, i simboli santi: anzi è di essi che il commercio si serve per sedurre e 
incrementare gli incassi… 
Costellazioni di luminarie impazzano per città e paesi fino ad impedire…la vista del cielo. 
Sono città senza cielo le nostre. Ed in un mondo senza infanzia. Siamo tutti vecchi e 
storditi….Siamo tutti stanchi…tutta l’Europa è stanca: un mondo intero di vecchi e 
stanchi… 
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Il solo bambino delle nostre case sei Tu…ma sei un bambino di gesso…. 
Nulla di più triste dei nostri presepi: in questo mondo dove nessuno più attende 
nessuno…perché per te, vero Uomo, il nostro Dio, il Cristo, che disse: “Beati voi poveri e 
guai a voi ricchi…” 
Quello che dice: “beati coloro che hanno fame e sete di giustizia…” per quel Cristo non c’è 
posto nelle nostre case…non c’è posto soprattutto nel Palazzo…anche se le tue insegne 
pendono da tutte le pareti…perfino nei saloni dei nostri capi, dei capi delle nuove dinastie… 
Di te abbiamo fatto un Cristo innocuo: che non faccia del male e non disturbi…un Cristo 
riscaldato…uno che sia secondo i gusti dominanti…divenuto proprietà di una borghesia 
bianca, nera…o rossa o forse d’altro colore, ma solo ed esclusivamente consumistica… 
Un Cristo appena ornamentale….Non un segno di cercare oltre…tu figlio del laico 
occidente segui pure la tua stella e troverai cornucopie rigurgitanti di ogni “bendiddio” 
e…spiritati manichini folli da vetrina a vetrina, di negozio in negozio: questi sono gli angeli 
dei nostri natali….Eppure tu vieni, Gesù: tu non puoi non venire!!….Vieni non solo là dive 
fiorisce ancora un’umanità silenziosa e desolata…dove ci sono ancora bambini che 
nascono…dove non si ammazza e non si esclude nessuno…pur nel poco che uno possiede e 
insieme si divide il pane. 
Ma vieni anche fra noi nelle nostre case così ingombre di cose inutili e così spiritualmente 
squallide… 
Nel nuovo millennio noi avremo dinanzi spazi immensi in cui librarci nella nostra creatività 
e nel nostro ingegno con maggior coraggio…se tu ci insegnerai sempre più ad amarti, te o 
nostro unico Signore!…Ecco, abbiamo, il Cristo bambino,…cresciamo con lui… 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

9 gennaio 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
Relatore:  

Prof. Guido Sanfilippo 
 

Tema:  
Servizi sociali e assistenza in una Comunità di antico 

regime: il Monte di Pietà di Casalmaggiore 
 

 
   Il Relatore prof. G. Sanfilippo 
 
A cura di Mario Gardini 

Il prof. Guido Sanfilippo, prima di leggere la sua relazione sull’origine e sulla 
funzione che i Monti di Pietà hanno svolto nella società dei secoli XV e XVI, 
ha voluto opportunamente illustrare, sia pure brevemente, le condizioni che 
hanno portato alla loro nascita che fu tutt’altro che facile. – (Chi fosse 
interessato all’argomento, segnaliamo il documentato volume di M G. 
Muzzarelli, “Il denaro e la salvezza. L’invenzione dei Monte di pietà”, il 

Mulino, €. 20,66 – N.d.R.) 
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Le tre religioni monoteiste, l’ebraica, la cristiana e la musulmana, condannano 
inesorabilmente il prestito ad usura. I lauti guadagni che esso però procura, hanno fatto sì 
che ben presto fu trovato il modo di aggirare l’ostacolo; per gli ebrei bastava non praticare 
l’usura ai membri della propria comunità; per i cristiani era sufficiente che l’usuraio, reietto 
in vita, in punto di morte si confessasse promettendo: “… di restituire integralmente gli 
illeciti profitti, e poiché questo presentava sul piano pratico molte difficoltà, permise, nella 
sua misericordia, che in sostituzione fossero fatte delle offerte ai poveri della chiesa… .Il 
trapasso avveniva quindi alla presenza di un religioso, il quale lo confessava e comunicava 
e si assicurava che avesse fatto testamento con le dovute offerte “prosalute animae”. 
(Quanto grande fosse il bisogno di questo perdono, lo stanno a dimostrare le grandi opere 
d’arte tuttora esistenti) 
Lusso ed usura sono, da sempre, i grandi vizi dell’animo umano. 
Contro di loro si scagliarono i predicatori del Medioevo. Per opera di frate Michele 
Carcano, che il 23 febbraio 1462 è in Perugia, viene costituito il primo Monte di Pietà. 
Contestualmente viene nominata una commissione, composta di dottori in diritto civile, in 
diritto canonico e mercanti autorevoli, con l’incarico di redigere il relativo statuto. Ma, 
ironia della sorte, per mettere insieme i fondi necessari per avviare il Monte, visto che i 
commercianti più facoltosi erano alquanto restii ad elargire denaro, si impose ai banchi degli 
ebrei di sborsare una congrua somma. “…La contraddizione è al culmine: si crea un Monte 
per fare a meno degli ebrei prestatori e poi si ricorre per realizzarlo a questi ultimi!” (Op. 
cit. di M.G. Muzzarelli) 
L’esempio di Perugia trova ben presto grande diffusione per opera d’altri predicatori. 
Anche nel nostro territorio non mancavano i banchi di prestito. Essi erano infatti a 
Sabbioneta, Bozzolo, Rivarolo Mantovano, Viadana, San Martino dell’Argine. 
Ebrei erano anche in Casalmaggiore. Essi però ebbero vita tutt’altro che facile tanto che ben 
presto furono costretti a rifugiarsi a Viadana, territorio gonzaghesco, dove trovarono 
benevola accoglienza. Casalmaggiore ebbe il suo Monte di Pietà nel 1542. Il suo patrimonio 
iniziale era di Lire 4.500. Gli interessi annui percepiti sommavano a 150-200 lire annue, 
cifra questa che ha dato modo al relatore di esporre, con buona approssimazione, dati 
relativi all’entità media dei prestiti fatti ed al numero delle operazioni effettuate. 
Il prof. Sanfilippo si è poi inoltrato nel campo delle confraternite illustrando i vari 
cambiamenti in esse avvenuti dopo il Concilio di Trento. (Da ricordare che in 
Casalmaggiore erano presenti allora ben cinque confraternite e precisamente: quella della 
SS. Trinità e della Santa Croce per l’assistenza alle orfane ed agli orfani; quella del S. 
Spirito, per l’assistenza ai carcerati ed ai condannati a morte; quella di S. Maria della Morte, 
per l’assistenza agli ammalati e, infine, quelle del S. Rosario e del SS. Sacramento per il 
culto). 
Questo, in estrema sintesi, l’argomento trattato dal relatore. 
Chi fosse interessato a leggere la relazione nella sua stesura integrale, di indubbio interesse 
per la ricchezza di notizie storiche e sociali, rimandiamo al fascicolo stampato ad opera del 
nostro volenteroso Mario Cozzini. 
Al termine, dopo gli interventi dei soci Gardini, Ovaleo Pandolfo, Poli e Vaghi, vi e stato 
l’intervento dell’Assessore alla Cultura, prof. Ferruccio Martelli, che ha tenuto a 
sottolineare l’importanza di queste relazioni per la conoscenza e la diffusione della storia 
della nostra Città. 
 
 

*  *  * 
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23 gennaio 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relatore: dr. Romano Paolucci 
Tema: Associazioni del Volontariato e centrale operativa del 118 

 
A cura di Enrico Ovaleo Pandolfo 

All’insegna del più collaborativo e rotariano spirito di servizio, questa 
serata, nella quale il dottor Romano Paolucci anestesista e rianimatore 
presidente dell’Associazione ambulanza Avis ci ha illustrato le realtà 
operative del servizio 118. 
L’argomento affrontava e voleva divulgare le difficoltà operative e 
relazionali che la gestione di una realtà tecnica, ma pregna di emotività, 
comporta per soddisfare le attese della popolazione. Sino alla fase della 

medicina arcaica nella quale fornire un ricovero ed un trattamento sanitario se pur a bassa 
medicalizzazione, era un gran servizio, le congregazioni religiose hanno svolto 
egregiamente quest’assistenza verso le popolazioni. 
Attualmente, le prestazioni che un moderno stato assistenziale deve fornire, sono assai più 
complesse e legate ad un soccorso rapido e tecnicamente efficace sin dai primi gesti. La 
capillare organizzazione che fornisce la copertura di vasti territori, oltre all’efficienza degli 
strumenti, richiede una notevole presenza di uomini. Questi operatori debbono essere: 
motivati informati ed integrati con gli apparati tecnici ed organizzativi. Una tale risorsa 
umana non può che essere attinta dal volontariato. 
La necessità di collaborare tuttavia fa sì che il volontariato non possa ridursi a sola tensione 
morale, ad attività gratuite, disinteressate postlavorativa, serale e quindi marginale alla vita 
produttiva e sociale. Deve piuttosto ispirarsi ad un’etica di disponibilità continuativa nei 
confronti dell’“altro”. Non può essere un fatto privato né un’improvvisazione. Deve essere 
un servizio costante preparato con competenza. Deve costituire un servizio qualificato ed 
una presenza normale all’interno della società. Quando è il caso il volontariato deve 
sollecitare interventi e soluzioni per i problemi organizzativi individuati. 
Specie negli anni 90 ad ogni cittadino che incappasse in una situazione di emergenza si è 
cercato di fornire il miglior soccorso possibile, con l’obbiettivo di garantirgli nel breve arco 
di tempo di venti minuti alcune fondamentali prestazioni. Primo: stabilizzazione delle 
funzioni vitali (battito cardiaco e respirazione). Secondo: orientamento diagnostico. Terzo: 
trasporto protetto ad un centro ospedaliero. 
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Il legislatore cd i tecnici socio-sanitari hanno indicato nell’organizzazione preospedaliera e 
successivamente in quella ospedaliera i due momenti che realizzassero questo ambito 
progetto. La razionalizzazione della organizzazione preospedaliera ha come fulcro la 
Centrale operativa provinciale che coordina le due fasi fondamentali del soccorso: il 
trasporto del paziente tramite idoneo mezzo e la stabilizzazione dello stesso in strutture 
tecnicamente e logisticamente adeguate. I mezzi adatti a realizzare in tempi brevi questi 
obbiettivi sono: ambulanza con autista e due soccorritori, ambulanza con autista ed 
infermiere ed infine ambulanza con medico ed infermiere. Tralasciando la descrizione della 
organizzazione ospedaliera che interessa il paziente dopo che è stato soccorso sul territorio 
ed è ormai “adottato” dalla organizzazione del 118, l’oratore ha elencato quali di queste 
strutture sono presenti e come sono localizzate nel territorio Casalasco-Viadanese. 
Premettendo che per la localizzazione geografica gli ospedali di Mantova e Cremona non 
sono sempre rapidamente raggiungibili, si è reso indispensabile la realizzazione 
dell’Ospedale Oglio Po. Tale nosocomio presenta le qualifiche adeguate per essere sede di 
ricovero e di trattamento tempestivo delle patologie urgenti soddisfacendo quei parametri di 
tempo che oggi nella medicina di urgenza sono ritenuti indispensabili. 
In particolare il servizio territoriale è coordinato da due centrali operative: Mantova e 
Cremona. 
I mezzi di soccorso nel casalasco sono due di cui uno a San Giovanni in Croce ed uno 
presso l’Oglio Po: l’equipaggio è composto di autista e due soccorritori. Un mezzo con 
medico ed infermiere a bordo è sempre distaccato all’Oglio Po. Nel viadanese sono presenti: 
due ambulanze con autista e due soccorritori, poste l’una a Viadana e l’altra a Bozzolo. Tale 
organizzazione richiede l’indispensabile presenza di volontari: delle quattro ambulanze sul 
territorio tre, infatti, sono gestite da organizzazioni di volontariato. 
Nel 1995 si è costituita l’Associazione di pubblica assistenza padana con sede a San 
Giovanni in Croce, che nel 2000 ha eseguito 900 interventi grazie ai suoi 80 volontari 
Nel 1986 si è costituita la Croce verde Oglio-Po di Viadana che col suo gruppo di 180 
volontari nel 2000 ha eseguito 900 interventi. 
La collaborazione di queste due associazioni ha reso possibile l’entrata in servizio di quel 
veicolo veloce con autista soccorritore che trasporta un infermiere professionale ed un 
medico (spesso un anestesista rianimatore dell’Ospedale Oglio-Po). Questa possibilità ha 
potenziato il servizio preospedaliero consentendo manovre medie di alta specializzazione 
esattamente nel punto di primo contatto col paziente da soccorrere. 
Altre organizzazione non partecipando alla emergenza si occupano di situazioni 
fondamentali nell’ambito sanitario: trasporto degli anziani delle case di riposo, trasporto di 
pazienti dializzati e del telesoccorso. Tali attività consentono di alleggerire l’attività di 
urgenza da realtà meno impellenti. L’Autoambulanza Avis casalasco sorta nel 1986 gestisce 
oltre ai suddetti servizi anche una centrale di telesoccorso per 60 utenti sparsi sul territorio. 
La Croce Rossa Italiana, decana di queste organizzazioni, si incarica del trasporto e di altre 
attività assistenziali per gli ospiti della Casa di riposo. 
Tutte queste associazioni dedicano parte delle loro risorse alla attività formativa del proprio 
personale, nell’ottica di disporre di un volontariato qualificato. E’ fondamentale che la 
struttura pubblica riconosca ed utilizzi al meglio i numerosi volontari e valorizzi la carica 
emotiva che li anima. Per contro la forte motivazione dei volontari non deve sentirsi 
sminuita da un inquadramento organizzativo che mira alla razionalizzazione della struttura 
per fornire risposte rapide e qualificate. Sarebbe auspicabile da parte della utenza la 
massima collaborazione, segnalando nel modo più obbiettivo possibile il motivo per cui si 
richiede il soccorso consentendo all’operatore del 118 di far giungere il mezzo e le risorse 
umane più idonee. Drammatizzare il quadro clinico per sollecitare l’arrivo del medico sul 
mezzo più sofisticato potrebbe sottrarre ad altri la possibilità di sopravvivenza. Si auspica 
che il rapporto servizio di emergenza-utente sia improntato alla massima chiarezza e all’uso 
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adeguato della struttura e non ad usi impropri come purtroppo avviene nel pronto soccorso 
di molti ospedali. 
L’impatto sociale dell’argomento trattato, ha sensibilizzato i vertici delle strutture 
volontaristiche, i direttori sanitari dei tre ospedali locali e molti amministratori pubblici del 
territorio che, presenti alla serata, hanno ribadito la necessità di integrazione delle varie 
attività e la speranza che non siano ridotti i finanziamenti pubblici. 
L’augurio di tutti è quello di poter sempre consentire che l’ospedale sia presente su una 
strada o in una camera “di un uomo che ha bisogno” 

 
 
 
 
 
 

 
 

6 febbraio 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Relatore 
Ing. Giampaolo Dallara (rotariano) 

 
Tema 

L’evoluzione delle auto da corsa 
negli ultimi 40 anni. 

 
Ing. Giampaolo Dallara – Presidente Luigi Borghesi 
 
 
A cura di Maurizio Mantovani 

Relatore d’eccezione alla conviviale del 6 febbraio, nello stesso giorno 
della presentazione ufficiale della nuova vettura Ferrari di F1, Giampaolo 
Dallara ci ha raccontato in parole semplici i grandi passi compiuti dalle 
vetture da corsa dagli anni ‘60 ai giorni nostri. 
Il presidente, dr. Luigi Borghesi, ha presentato ai numerosi soci il relatore 
della serata, presidente della Dallara Automobili srl, rotariano, progettista 
di grande talento che ha contribuito a portare il nome di Parma nel mondo 

e per questo insignito nel 1996 del premio S. Ilario, costruttore di vetture che negli ultimi 20 
anni hanno conseguito risultati importantissimi qualificandosi in vari campionati. 
Lasciando trasparire solo un poco di emozione, il relatore è entrato subito nell’argomento, 
partendo dall’inizio della sua prestigiosa carriera, quando giovane ingegnere entrò alla 
Ferrari e riportando la situazione di allora, dove scarsissima attenzione era prestata alla 
sicurezza del pilota e del pubblico e le vetture avevano architetture piuttosto rudimentali con 
strutture tubolari. 
Si dovranno attendere gli anni ’80 per avere soluzioni innovative legate a progettisti di 
grande calibro come Chapman, sia per l’utilizzo di nuovi materiali (telai in vetroresina, 
utilizzati dalla Lotus Elite, e telai in fibra di carbonio, utilizzati dalla Lotus F1), che per 
genialità di progetto, (motore portante, che collabora con la struttura, e sfruttamento 
dell’effetto suolo per dare aderenza alla vettura), uniti a semplicità di disegno delle vetture 
stesse. 
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Inoltre negli anni ‘60 oltre alla grande varietà di soluzioni meccaniche vi erano scarse 
conoscenze dell’aerodinamica; la galleria del vento della Ferrari serviva solo per 
visualizzare i flussi d’aria attorno alla macchina, ed i francesi si occupavano solo di studiare 
la penetrazione del mezzo e la riduzione della resistenza aerodinamica per ottimizzare la 
velocità in funzione dei lunghi rettilinei di Le Mans, mentre lo studio aerodinamico del 
veicolo era solo trattato a livello accademico. 
In quel periodo lo strumento di calcolo era il “regolo calcolatore” e di conseguenza anche i 
calcoli erano elementari così anche gli strumenti di rilevazione si limitavano al controllo di 
pressione, temperatura e velocità, mentre tutti i miglioramenti di progetto avvenivano 
attraverso il “tentativo e la correzione dell’errore in sede di utilizzo del mezzo”. 
Solo alla fine degli anni ’70 è arrivata la rivoluzione elettronica che ha messo a disposizione 
del progettista: 
a) la possibilità di eseguire velocemente calcoli complessi. 
b) un accurato sistema di rilevamento dati, con una grande facilità di registrazione e 

trasmissione degli stessi. 
c)      sistemi di progettazione computerizzati. 
Alla fine degli anni ‘80 la Dallara ha costruito una vettura F1 disegnata al tecnigrafo, con 
modelli per galleria vento costruiti a mano, come a mano erano costruiti tutti i modelli di 
fonderia e di carrozzeria; la dinamica del veicolo si limitava alla valutazione dell’equilibrio 
della vettura in 6-10 curve con raggi diversi; erano progettati gli elementi principali della 
vettura, ma diversi particolari erano definiti al montaggio della vettura (ancora 3 anni fa il 
prototipo doveva restare immobilizzato tre giorni per la costruzione dei tubi di scarico) con 
un tempo di disegno di 6-7.000 ore/uomo al tecnigrafo. 
Oggi possiamo costruire al calcolatore un prototipo virtuale, che comprende i disegni di tutti 
i componenti della vettura (occorrono circa 12-15.000 ore di disegno). 
Interessantissimo è stato il passaggio in cui il relatore ha spiegato come i dati rilevati e 
registrati in pista vengano trasmessi agli specialisti del progetto in fabbrica in tempo reale,  
che li analizzano tramite potentissimi sistemi di calcolo e forniscono le indicazioni alla 
squadra prima ancora che il pilota possa comunicare le proprie sensazioni. 
Al termine della relazione Giampaolo Dallara  ha affermato che lo strumento di calcolo, 
seppure potentissimo, non è capace di sostituire il pilota, ed il successo di una vettura è per 
metà del pilota e metà della macchina. 
Al termine si sono susseguiti numerosi interventi dei partecipanti, ai quali il relatore  ha 
risposto con grande chiarezza, augurandosi alla fine che le rigidissime norme attualmente in 
vigore possano in un prossimo futuro permettere al progettista di dare sfogo alla propria 
creatività e non relegarlo a schemi ristrettissimi, che rendono le vetture di oggi praticamente 
uguali nelle varie scuderie. 
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20 febbraio 2002 

Ristobifi Casalmaggiore 
 
 

Relatore 
Arch. Gabriele  Pezzini 

 
Tema 

La scoperta di Sabbioneta, 
attraverso la costruzione di un CD 

 
 

                   Arch. G. Pezzini – Pres. L. Borghesi 
 
 

A cura di Luigi Murelli 
Motivo di interesse alla Conviviale del 20 Febbraio è stata la presentazione 
del C.D. dell’arch. Gabriele Pezzini dal titolo: Sabbioneta, la città del 
Principe. Questo lavoro alla riscoperta della città è stato realizzato con 
l’impegno volontaristico di molti appassionati studiosi e tecnici e con il 
sostegno di vari enti: il Comune e la Pro Loco di Sabbioneta, la Comunità 
Ebraica, il Lions Club “Nova Civitas”, la Regione Lombardia.  

Il C.D. è stato posto in vendita e il ricavato sarà devoluto a favore della missione di Padre 
Valenti nello Zaire.  
Il C.D., molto esaustivo, comprende diverse sezioni che spaziano dalla fotografia alla 
topografia alla ricostruzione ambientale. Confesso di non avere mai amato il computer , e 
tuttora lo guardo con una certa diffidenza...ma, seguendo l’esposizione dell’arch. Pezzini mi 
rendo conto che ora c’è una generazione di entusiasti del mezzo a tal punto da riuscire a 
penetrarne i segreti, i più remoti, ottenendo così una simbiosi miracolosa.  
Addio Hall, computer tiranno, quasi umano, del film ”2001, odissea nello spazio”! (2001...il 
futuro!).  
Questi esperti sono riusciti a domare talmente la macchina da darci l’impressione di essere 
penetrati nel cuore di Sabbioneta, nei suoi cunicoli, nei suoi passaggi segreti; hanno saputo 
utilizzare le foto, le cartoline per ricostruire le vie come moderni collage, dandoci un senso 
di realtà e di presenza prodigiosi.  
Poi, quasi dotati di piccoli jet a mo’ di zainetto, abbiamo la sensazione di librarci nell’aria 
tecnicamente tersa, ci si alza sopra i tetti, sensazione inebriante, come fossimo noi gli 
innamorati dipinti da Chagall.  
Con questo piccolo disco si supera ogni lontananza, si permette a chi è distante migliaia di 
km di essere qui a Sabbioneta. Ora possiamo, turisti virtuali, incontrarci sulla scalinata di 
palazzo Ducale, sfiorarci lungo qualche stretto cunicolo, o incontrarci all’ingresso del 
Teatro all’Antica.  
...Se ti lasci condurre per mano dall’architetto ti sembrerà di essere, novello Dante con 
Beatrice, nella chiesa dell’Incoronata, al cospetto dei resti di Vespasiano Gonzaga, ti parrà 
di sentire aleggiare il suo spirito, ma non riuscirai a parlare con il Condottiero...Dante, 
invece, con la sua Beatrice,(mi perdoni Pezzini), riuscì a parlare con Farinata degli Uberti 
“...el s’ergea col petto e con la fronte, com’avesse l’inferno a gran dispetto...”...La mente 
umana è ancora superiore alla macchina...  
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25 febbraio 2002 

Ristobifi Casalmaggiore 
 

Relatore 
Ten. Gen. Bruno Simeone 

 
Tema 

Le Forze Armate Italiane. 
Dalla leva obbligatoria al servizio 

professionale 
   Ten. Gen. B. Simeone – F. Zanichelli –L. Borghesi 

 
 
A cura di Luigi Murelli 

Presenza abbastanza numerosa, con molti ospiti, alla riunione organizzata dal 
Rotary Club Casalmaggiore-Viadana-Sabbioneta e la partecipazione del 
nostro Club. 
Relatore è stato il Ten. Gen. Bruno Simeone giunto a Casalmaggiore su 
interessamento del nostro socio Donzelli. Rilevante il Curriculum della sua 
carriera militare: 

ha frequentato l’Accademia Militare di Modena, specializzazione Genio Trasmissioni; ha 
conseguito la specializzazione in Scienze Strategiche; è stato Comandante Scuola 
Trasmissioni a Roma, Capo personale dell’Esercito. E’ responsabile del reclutamento per le 
quattro Armi. E’ stato insignito della Croce d’Oro dell’Esercito. Da un rappresentante tanto 
qualificato della struttura militare non poteva che arrivare una difesa, anzi una esaltazione 
del servizio militare per i nostri giovani. Compiti istituzionali principali del servizio 
militare: difesa del territorio, interventi per calamità naturali, interventi di ordine pubblico 
sia in campo nazionale che internazionale, accompagnamento di Grandi Invalidi.  

Dopo un breve excursus storico sul reclutamento dell’Esercito sottolinea 
che recentemente l’istituto della leva obbligatoria è entrato in crisi: non è 
più sentita la necessità di emancipazione dei giovani attraverso 
l’esperienza militare di gruppo nelle varie parti d’Italia, solitamente 
lontani da casa. Anche la denatalità ha contribuito ad accelerare il 
rinnovamento Più che a un Esercito numericamente consistente, ora si 
pensa a un contingente limitato ma ben addestrato. Pertanto è stata varata 

dal Parlamento la nuova legge su esercito professionale. 
La leva obbligatoria da noi sarà sospesa a partire dal 2007 (l’ultima chiamata alle armi sarà 
per i nati del 1986).Si sottolinea però che la leva obbligatoria verrà sospesa, non abolita.  
Il nuovo Esercito sarà di circa 190.000 uomini: ufficiali, sottufficiali, volontari effettivi e 
volontari a ferma variabile da uno a più anni. Questi servizi saranno riconosciuti nel 
curriculum da presentare in occasione di concorsi pubblici. Molti sono gli impegni 
internazionali ai quali è chiamato attualmente l’Esercito Italiano: nei Balcani, in Somalia, 
nel Mare Arabico, in Afganistan... Tutti impegni coperti con soldati volontari.  
Alla fine dell’esauriente esposizione sono seguite richieste di chiarimenti di don Bonazzi, 
Cozzini, Vaghi. Un rappresentante del Rotary Casalmaggiore ha ricordato il sacrificio di un 
soldato nostro concittadino, in Somalia. La serata si è conclusa con la consegna al relatore 
dei due labari dei Clubs, una pubblicazione sui restauri di opere d’arte in Casalmaggiore e 
una riproduzione del Toson d’Oro di Vespasiano Gonzaga.  
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6 marzo 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
7° ANNIVERSARIO DELLA CONSEGNA DELLA “CARTA” COSTITUTIVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            L’intervento del Gov. A. Borgese  Giuseppe Braga premiato con la P.H.F. 
 
 
A cura di Mario Gardini 

Con la presenza del Governatore Distrettuale dr. Angelo Borgese, 
accompagnato dalla Sig.ra Anna Maria, nonché di Autorità civili, militari e di 
numerosi ospiti e soci, il Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po ha festeggiato, 
il 6 u.s., il settimo anniversario della consegna della propria Carta costitutiva. 
Nella rituale relazione, tenuta dal presidente in carica dr. Luigi Borghesi, è 
stata sottolineata l’attività di servizio che il Club ha saputo svolgere in questo 

settennio sia sul proprio territorio che in ottemperanza alle direttive del Rotary Intenzionale 
in materia di servizi di importanza mondiale. 
Questo è stato possibile, ha continuato il relatore, perché il Club ha saputo esprimere, 
attraverso l’opera dei propri dirigenti e soci tutti, quella unità di intenti che sta alla base dei 
principi informatori del nostro sodalizio. 
A testimonianza di quanto sopra asserito, il Presidente ha dato quindi lettura dei vari 
interventi effettuati sul nostro territorio in passato e di quelli in corso, nonché dei contributi 
fattivi dati alle azioni umanitarie internazionali patrocinate dal Rotary Internazionale. 
Un pensiero particolare è poi stato rivolto ai soci del Rotary Club di Nazareth che, in 
occasione dell’anno giubilare 2000, ha stretto con noi un particolare rapporto di amicizia 
che ha: "… proiettato il nostro club in una dimensione internazionale, dimensione che è 
caratteristica costitutiva del nostro essere Rotary". 
Il Presidente non ha poi voluto nascondere che nei suoi sette anni di vita il Club ha dovuto 
superare momenti di qualche difficoltà, momenti che si è soliti definire "crisi di crescita" 
ma che sono stati, tuttavia, determinanti per far si che all’interno del nostro sodalizio 
maturassero rapporti di amicizia e di fattiva collaborazione. La presenza del Governatore è 
stata poi occasione per conferire al Sig. Giuseppe Braga, imprenditore casalasco, 
l’onorificenza rotariana “Paul Harris Fellow” a riconoscimento della sua rilevante capacità 
operativa che ha portato a mantenere ed incrementare l’occupazione locale. 
La serata si è quindi conclusa con i ringraziamenti a tutti i convenuti ed in particolar modo 
al Segretario Giorgio Rossi ed al Prefetto Gianfianco Rivieri per l’impegno dimostrato nelle 
loro funzioni. 
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20 marzo 2002 PREPASQUALE 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Relatore: Mons. Giuseppe Perotti (nostro socio onorario) 
Tema:      Riflessione sulla S. Pasqua 

 
A cura di Mario Gardini 

Il tema della Risurrezione é stato l’argomento delle riflessioni sulla prossima 
Pasqua che mons. Giuseppe Perotti - Parroco del Duomo di Cremona e nostro 
socio onorario - ha tenuto nella consueta conviviale prepasquale. 
La Risurrezione di Gesù Cristo: “è la più insperata, impossibile e dirompente 
notizia della storia umana. E’ stata uccisa la morte”.
San Paolo, nella Prima lettera ai Corinzi, scrive: “...Noi dunque predichiamo 

che Cristo è risuscitato dai morti. Allora come mai alcuni tra voi dicono che non vi e 
risurrezione dei morti? Ma se non c'è risurrezione dei morti neppure Cristo e risuscitato! E 
se Cristo non è risuscitato, la nostra predicazione è senza fondamento e la vostra fede e 
senza valore” (1 Cr 15,14).  
“Mistero della fede, annunciamo la Tua morte Signore, proclamiamo la Tua risurrezione 
nell’attesa della Tua venuta”. 
Questa dichiarazione di fede viene pronunciata dall’officiante e dai fedeli dopo la 
consacrazione eucaristica nella celebrazione della Messa. 
Risurrezione e mistero sono pertanto i due punti fondamentali sui quali si basa la religione 
cristiana. Il raziocinio umano si trova disarmato, spiazzato di fronte alla loro impenetrabile 
illogicità. All’uomo dunque non rimane che una sola alternativa: o rimanere nella sua 
pervicace incredulità o fare quel “salto dalla torre” nella fiducia che sotto vi sia il “telo” 
rappresentato della salvezza offerta da Cristo, il figlio di Dio che, per redimere l’uomo dal 
peccato, è morto sulla Croce ma per risorgere al terzo giorno come scritto nelle sacre 
Scritture: “Resurixit sicut dixit” (E’ risuscitato proprio come aveva detto) (Mt 28,6) 
Se il Vangelo ci consegna questa Verità, che Gesù al terzo giorno è risorto lasciando il 
freddo sepolcro sorvegliato da uomini armati per presentarsi ai suoi discepoli e dire loro: “... 
Di che siete turbati e perché nei vostri cuori sorgono pensieri incerti? Guardate le mie mani 
e i miei piedi; sì sono proprio io. Toccatemi e guardatemi; e rendetevi conto che uno spettro 
non ha carne e ossa come io ho” (Lc 24,38-39), allora la nostra umana intelligenza deve 
farsi umile, innocente come quella di un fanciullo ed accettare queste misteriose parole e 
dire solamente: “Credo”. Mons. Perotti ha voluto concludere queste sue brevi riflessioni con 
una domanda ben precisa rivolta all’uditorio: “La Risurrezione di Gesù dai morti ci 
riguarda?" 
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Domanda che impegna ognuno di noi ed alla quale ciascuno, in cuor suo darà, se vuole, la 
propria risposta. Ma se necessitiamo di un aiuto per vincere la nostra superbia, la nostra 
presunzione dobbiamo rivolgerci ancora alle Sacre Scritture dove S. Paolo, nella Lettera ai 
romani, scrive: “Non chiederti se è necessario salire in cielo e scendere nell'abisso, perché 
Cristo è sceso dal cielo ed è risuscitato dai morti. Come la Bibbia dice che la parola è 
vicina a te, sulla tua bocca e nel tuo cuore, così è l’annuncio della. fede che noi 
predichiamo. Se, nel tuo cuore, credi che Dio ha risuscitato Gesù dai morti e, con la tua 
voce dichiari che Gesù è il Signore, sarai salvato” (Gv10,7-9) 
La conviviale è stata aperta con la presentazione di un nuovo socio presentato dall’amico 
Emanuele Poli: il sig. Renato Cantini. Al nuovo socio diamo il nostro più cordiale 
benvenuto. 
Presenti alla serata vi erano cinque insegnanti della “Scuola Media Statale Diotti”, nonché 
tre insegnanti francesi, tutti impegnati nel progetto educativo Europeo Comenius. 

 
 
 
 

 
 

3 aprile 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
Relatore 

M° Vittorio Rizzi 
 
 

Tema 
La musica nel nostro territorio 

tra il 1500 ed il 1700 
 
 

            M°. Vittorio Rizzi – Pres. Luigi Borghesi 
 
A cura di Mario Gardini 

L’ing. Enrico Cirani ci ha intrattenuto, a suo tempo, su un aspetto della storia 
religiosa di Casalmaggiore nei secoli XVI-XVIII parlandoci delle 
Confraternite. 
Il prof. Guido Sanfilippo ci ha parlato, successivamente, sull’istituzione e sulla 
funzione socio-economica dei Monti di Pietà in Casalmaggiore per il 
medesimo arco di tempo. 

Con la relazione del M° Vittorio Rizzi su: “L’arte musicale a Casalmaggiore nel Seicento e 
nel Settecento”, la conoscenza della storia della nostra Città, in quegli anni, viene 
ulteriormente ampliata. 
Per tornare all’argomento della serata, Casalmaggiore, “... anche per una sorta di naturale 
vocazione, s’é trovata a esprimere,... in maniera originale, alcune fondamentali 
tendenze…musicali”. Nel Seicento e nel Settecento tale attività riceve un ulteriore grande 
impulso grazie, soprattutto, all’impegno concorde della Comunità e delle Confraternite.  A 
partire dal 1620, “con pubblico stipendio”, viene assunto come maestro di cappella, don 
Ignazio Donati. 
Donati infatti è un musicista già affermato per la sua precedente attività svolta a Pesaro, 
Fano, Urbino e Ferrara. A riconoscimento della sua valentia viene subito ammesso 
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all’Accademia dei Filomeni, già esistente in Casalmaggiore dal 1623, col nome significativo 
di “Auriga”.  
“…Risalgono infatti al 1618 i suoi contatti con la Comunità di Casalmaggiore e le locali 
Confraternite dì Santo Spirito (nella chiesa di San Rocco), del Santo Sacramento e del 
Rosario (entrambe presso la chiesa di Santo Stefano). La sua opera ‘Il Primo Libro de 
Motetti a Voce Sola di Ignatio Donati Maestro Di Capella nel Duomo di Milano. Da quali 
quei che desiderano imparare à portar la Voce con gratia & acquistar dispositione 
potranno ageuolmente da se prendere la maniera di cantar gratiosamente far Scherzi, 
passaggi, & altri leggiadri affetti…Opera settima’ viene probabilmente stampata nel 1619, 
o nella seconda metà del 1618, a Venezia, e dedicata al (patrizio) Nicolò Cavalli in 
previsione del nuovo incarico a Casalmaggiore”. 
Donati, durante la sua permanenza nella nostra Città che si presume sia durata dal 1621 al 
1623, ha composto altre opere musicali fra le quali, la più significativa, i “Salmi 
Boscherecci”. 
Altro maestro di cappella, ma di importanza minore, fu Orazio Modiana. Un documento 
d’archivio lo dice “…Maestro di Cappella in Santo Stefano”. 
Dopo Donati vi furono altre presenze di musicisti in Casalmaggiore fra i quali da ricordare 
Pietro Battista Busi, Andrea Zani e Carlo Zuccari. 
“…Zani si contraddistingue per una maggior inventiva e fertilità, affronta maggiori generi 
violinistici tardo barocchi e rivela un’attenzione più moderna verso le nuove tendenze del 
sinfonismo lombardo”. 
Di lui si conoscono le “Sei Sinfonie da Camera ed altrettanti Concerti da Chiesa a quattro 
strumenti” del 1729. 

In Zuccari invece prevalse l’elemento tecnico e l’inclinazione didattica. 
L’interessante relazione è stata intercalata dall’ascolto di brani musicali a scopo 
esemplificativo. 

 
 
 
 

 
17 aprile 2002 

Ristobifi Casalmaggiore 
 

Relatore 
P.D.G. Giordano Rao-Torres 

 
 

Tema 
L’Azione Interna. I rotariani non 
beneficiano di vantaggi personali 

 
 

 M. Cozzini – P.D.G. G. Rao-Torres – Pres. L. Borghesi 
 
A cura di LuigiMurelli 

Alla conviviale del 17 Aprile abbiamo avuto ospite il P.D.G. prof. avv. 
Giordano Rao-Torres. 
Personalità poliedrica i cui interessi spaziano dall’avvocatura 
all'insegnamento, alla passione per la vela. 
Il suo intervento ha svelato, a quanti non lo conoscevano come me, una 
persona di gran sensibilità verso il prossimo, nello spirito del convinto 
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rotariano. Ha tenuto a sottolineare un grande amore per la nostra terra “bassa del Po”, 
suggestiva nonostante l’afa estiva e le nebbie invernali. 
La sua trattazione sprigiona entusiasmo e ottimismo, ingredienti indispensabili per il 
successo di qualsiasi iniziativa compresa, ovviamente quella rotariana, e propone profondi 
spunti di meditazione agli attenti ascoltatori. 
Il Relatore è un interlocutore coinvolgente e di grande simpatia, e sembra trarre sostegno 
anche da quella "Lady", nera bastardina, che lo attende un po’ irrequieta, fuori.(e chi ama gli 
animali si sente in sintonia con l’ospite). 
Dopo aver confermato con orgoglio che appartenere al Rotary è appartenere ad una élite, di 
cui si sentono partecipi con uguale dignità tutte le categorie professionali, sottolinea la 
peculiarità dello spirito rotariano che non mira al conseguimento di privilegi professionali 
personali, ma è attenta alle necessità del più bisognoso. 
Non protagonismo, ma dignità nella modestia; non critiche vane, ma rispetto e 
considerazione per le posizioni più diverse. 
Essere élite significa intervenire con competenza e tempestività: come esempio porta 
l’intervento ad Assisi dopo il terremoto ove, pur disponendo di finanziamenti iniziali 
limitati, si è potuto realizzare tutto il progetto grazie all’intervento diretto di professionisti 
soci rotariani. 
Nel Rotary si è sempre chiamati a realizzare qualche progetto a cui si dovrebbe aggiungere 
un tassello, anche se piccolo, ad ogni piacevole incontro conviviale. 
Per dare forza ai progetti occorrono fondi e questi si ottengono principalmente attraverso 
donazioni. Prendendo esempio, dalla legislazione di altri Stati (anche U.S.A.), bisogna 
proporre al Ministro per le finanze Tremonti un disegno di legge sulla deducibilità fiscale 
delle donazioni. 
Come dimostrano esperienze di altri Stati si potrebbe ottenere un immediato incremento dei 
fondi messi a disposizione di attività O.N.L.U.S. (senza scopo di lucro). 
Come il velista al timone prende un refolo di vento favorevole, così l’oratore, prendendo 
spunto dalla presenza di insegnanti di Bagheria ospiti della Media Diotti, affronta alcune 
problematiche della scuola. 
Il pensiero gli corre immediatamente alle sue esperienze personali, alle difficoltà a stare 
nella scuola negli anni 70, però con la soddisfazione di essere nominato prima docente 
all’Università di Heidelberg e poi alla Statale di Milano. 
Riconosce agli insegnanti idee, entusiasmo, capacità di convincimento e chiede ai docenti 
presenti, come una sfida anche per se stesso: che cosa vi può servire oggi? La Vice Preside 
della scuola Media Diotti non si lascia sfuggire l’occasione per evidenziare un disagio della 
classe docente: al di là degli scarsi mezzi finanziari messi a disposizione, è l’atteggiamento 
dell’opinione pubblica che pesa sullo spirito d’ogni insegnante intellettualmente onesto; la 
poca considerazione e la sottovalutazione dell’impegno quotidiano. Il Relatore invita la 
Vice Preside a stendere un articolo-relazione per la nostra rivista Rotary. 
Poi, per rendere evidente il contributo della Scuola nella formazione dei giovani, propone in 
estemporanea un progetto Rotary di informazione sugli organi di stampa più diffusi e sul 
mezzo televisivo. 
Il bagaglio culturale del corpo docente è patrimonio e ricchezza per la nostra società. 
L’impegno profuso e la qualità del lavoro debbono essere riconosciuti anche in termini 
economici. 
Vaghi, intervenendo in chiusura, condivide di massima l’impostazione data dal Relatore, 
riconferma la poca considerazione dell’opinione pubblica per gli insegnanti e ribadisce la 
centralità della funzione della Scuola nella società. 
Il prof. Rao-Torres conclude con un auspicio: di fronte alla Riforma scolastica del Ministro 
Moratti, non ci si deve porre con atteggiamento di rifiuto, ma con spirito di collaborazione 
per cercare di migliorarla. 
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24 aprile 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
 

Relatori 
Dr. Enrico Ballardini 

Dr. Giacomo Poli 
 

Tema 
Progetto indagine clinica e psico-

attitudinale in 200 adolescenti  
praticanti lo sport 

  Dr. E. Ballardini – Pres. L. Borghesi – Dr. G. Poli 
 
A cura di Carlo Stassano 

Una serata particolarmente attesa, quella della presentazione di uno dei due 
“service” che il nostro Club ha desiderato attivare in quest’anno rotariano 
2001-2002.  
Il Presidente Borghesi nell’introdurre i graditissimi ospiti ha inteso 
ringraziare il dott. Bonfatti Paini Pietro, Presidente dell’Associazione Atletica 
Interflumina, per l’impegno profuso nell’attuare la ricerca che da lì a pochi 

minuti sarebbe stata esposta, ricerca riprodotta nel numero speciale-monotematico della 
rivista “SCOP” che nella stessa serata è stata consegnata a tutti i Soci del Club. Da parte sua 
il Dott. Bonfatti Paini ha ringraziato vivamente il Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po per 
la grande opportunità che è stata offerta alla Società da lui presieduta, un vero e proprio 
importante servizio alla Comunità, un coinvolgimento di 122 adolescenti ( 58 maschi e 64 
femmine, di età compresa fra i 9 ed i 15 anni – età media = 12,5 anni - ) appartenenti ad 11 
diversi Comuni del Comprensorio Oglio Po. 
La parola è quindi passata al primo relatore, il Dott. Enrico Ballardini, cardiologo e 
responsabile del Centro di Medicina dello Sport di Mantova che, attraverso la brillante 
presentazione di splendide diapositive (grazie all’ing. Francesco Sanfilippo che ne ha curato 
l’intera parte statistica ed informatica del Progetto) ha presentato lo scopo della ricerca, il 
metodo ed i materiali utilizzati, i risultati finali e la valutazione clinico-funzionale. 
Scopo della ricerca,dunque, è stato quello di : 

1) valutare lo stato di salute e la forma fisica degli atleti studiati mediante un’adeguata 
visita medica ed apposite indagini strumentali; 

2) esplorare il grado di conoscenza circa gli integratori alimentari, le sostanze 
erogeniche, il doping e i loro effetti sulla salute attraverso la compilazione di un 
adeguato questionario. Tale questionario conteneva anche domande riguardanti 
l’effettivo impegno sportivo extrascolastico e l’interesse verso determinati tipi di 
sport; 

3) verificare la presenza delle più profonde motivazioni che hanno portato i nostri 
giovani ad intraprendere un’attività sportiva agonistica. Dalle motivazioni 
psicologiche, infatti, spesso partono interessanti itinerari della mente che possono 
spiegare molti atteggiamenti anche deviati, fra cui la possibile scelta della cultura del 
farmaco. 

 
La valutazione dello stato di salute e della forma fisica sono stati realizzati tramite la 
determinazione di peso corporeo, statura, percentuale di presenza di grasso corporeo 
mediante plicometria. La visita medica generale è stata particolarmente orientata nel rilievo 
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di eventuali patologie cardiache (soffi, aritmie) e della colonna vertebrale (paramorfismi, 
scoliosi).  
Quindi i ragazzi sono stati sottoposti ad esame spirometrico per lo studio della funzionalità 
respiratoria. Da ultimo si sono rilevati un elettrocardiogramma a riposo ed un 
elettrocardiogramma durante lo sforzo sottomassimale allo scopo di determinare il grado di 
tolleranza alla fatica ed il Massimo Consumo di Ossigeno tramite formula indiretta.  
Due i questionari somministrati agli adolescenti interessati e compilati in totale riservatezza, 
con l’eventuale aiuto dei genitori, e riconsegnati in forma anonima. Il primo questionario 
riguardante il grado di conoscenza delle funzioni degli alimenti, degli integratori alimentari 
e del fenomeno doping ; il secondo , che andava ad indagare la dimensione psicologica 
dell’attività sportiva per capire come l’esperienza sportiva si andava a collocare nel progetto 
di vita dei nostri ragazzi. 
Il Dott. Enrico Ballardini, dopo aver ampiamente commentato i numerosi grafici presentati 
ha tratto le conclusioni del lavoro svolto, sottolineando la grande importanza dei dati 
raccolti, dell’opportunità che gli stessi vengano utilizzati dagli operatori, pur affermando 
che i test non hanno valore di provata scientificità se fatti una sola volta . Concludendo ha 
sottolineato come le abitudini di vita dei nostri ragazzi esaminati siano in linea , vi sia una 
diffusa ignoranza sugli effetti derivanti dagli integratori, una ferma condanna circa 
l’intervento del doping ed una abitudine alimentare non adeguata. 
 
La parola è passata allo psicologo dott. Giacomo Poli che, sempre con l’ausilio di chiare 
diapositive, ha evidenziato come dall’analisi degli incontri con i genitori ed i ragazzi e dalla 
valutazione dei questionari, siano emersi dati molto interessanti e fondamentalmente molto 
positivi. 
Elemento centrale nelle scelte di indirizzo sportivo risulta essere ancora la famiglia e 
l’esperienza dei membri della famiglia appare ancora trainante. Lo sport viene vissuto sia 
come benessere che come ambito di socializzazione. Inoltre dallo studio  emerge che la 
Scuola ottempera ai propri obblighi in modo sostanzialmente soddisfacente. Il rapporto con 
gli altri è in genere positivo e ricercato, sia che si tratti degli altri atleti, sia che si tratti degli 
allenatori, che sono vissuti anche come amici. La Società sportiva, nel suo insieme, è vissuta 
in termini molto positivi essendo considerata anche un luogo d’accoglienza, oltre che un 
momento d’incontro. 
 
Al termine delle relazioni il Presidente dott. Luigi Borghesi ha ringraziato di cuore i relatori 
esprimendo grande soddisfazione per quanto appreso, anche in considerazione del fatto che 
tale Progetto costituiva un importante “service” per il Club. Unico disappunto il fatto che 
alcune conviviali troppo ravvicinate non avessero consentito a tutti i Soci d’essere presenti 
ad una così importante serata.  
Il dott. Bonfatti Paini Pietro, nel rinnovare il suo più caloroso ringraziamento al Presidente 
Borghesi ed all’intero Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po per il concreto sostegno messo 
in campo per la realizzazione del Progetto, ha desiderato sottolineare quanto riportato nella 
prefazione al numero monotematico di “Scop “, ovvero i dati relativi all’imponente mole di 
lavoro che il Progetto ha comportato per la sua realizzazione , e nello specifico : 

- 168 ore per visite mediche; 
- 50 ore per predisposizione, presentazione alle Famiglie, analisi ed interpretazioni del 

questionario relativo alla dimensione psicologica della pratica sportiva negli atleti 
dell’Interflumina; 

- 60 ore per la valutazione dello stato di salute e di forma fisica e indagine sulle 
motivazioni allo sport e sull’utilizzo di integratori alimentari e farmaci ergogenici in 
un gruppo di adolescenti praticanti atletica leggera; 

- 80 ore per lo sviluppo del programma di elaborazione dei dati e del loro inserimento; 
- 20 ore di segreteria per la gestione complessiva del progetto.        
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8 maggio 2002 

Ristobifi Casalmaggiore 
 
 

Relatore 
Dr. Prof. Corrado Fogher 

 
Tema 

Le biotecnologie in terapia umana 
ed in agricoltura. 

 
A. Scaravonati – C. Fogher – Pres. L. Botghesi – L. Murelli 
 
 
A cura di Luigi Murelli 

Tema dell’incontro conviviale “Le biotecnologie nella terapia umana e in 
agricoltura”. 
Relatore il prof. dott. Corrado Fogher dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore - Istituto di Botanica e Genetica vegetale. 
Si laurea in Scienze Agrarie alla Cattolica; lavora per due anni negli U.S.A. al 
Dipartimento di Biochimica del Missouri e per brevi periodi in laboratori di 

ricerca privati a S. Diego in California, quindi un anno e mezzo all'Istituto Pasteur di Parigi; 
attualmente è professore Associato di Genetica all’Università Cattolica di Piacenza e 
responsabile del laboratorio di ricerca in Biotecnologie Genetiche. 
La serata inizia con la visita alla società “Plantechno” s.r.l., centro di ricerca in 
biotecnologie in Vicomoscano. 
In questo laboratorio si sviluppa la ricerca su Organismi Geneticamente Modificati-O.G.M.- 
: la manipolazione genetica si effettua agendo su cromosomi-contenitori del D.N.A, 
filamenti ad elica, che contengono le caratteristiche individuali di ogni organismo vivente 
sia esso animale o vegetale. 
Si opera in un laboratorio del tutto particolare: il profano resta stupito perché non vede 
grandi impianti, né vistosi strumenti, infatti in questo campo di ricerca si opera su quantità 
di materia estremamente piccole, da 1 a 10 nanogrammi (miliardesimi di grammo). Il 
linguaggio è per iniziati: si parla di D.N.A. (D.N.A.ricombinante), di cromosomi-plasmidi-, 
di vettori di enzimi-ligasi, di particolari enzimi-enzimi di restrizione - che, come forbici, 
tagliano le molecole di D.N.A. Da queste manipolazioni genetiche si ottengono nuovi 
O.G.M., organismi transgenici in grado di trasmettere un nuovo carattere , voluto, alla loro 
discendenza. 
I risultati “storici” di questa ricerca comprendono l’insulina umana, l’ormone della crescita, 
ecc. per arrivare alle attuali applicazioni in agricoltura: coltivazione di piante O.G.M. già 
molto diffuse in India, in Cina, nelle Americhe, alcune delle quali resistenti a parassiti, altre 
a particolari erbicidi. 
Ma l’Europa in questo campo è molto guardinga e per ora permette solo lo sviluppo della 
ricerca farmaceutica su due filoni fondamentali: Nutraceutical-nutrizione preventiva per 
combattere patologie precocemente diagnosticate - e Pharmaceutical Proteins. 
Il laboratorio della Plantechno svolge sia ricerca in proprio sia su commissione. Ha ottenuto 
significativi risultati tradotti successivamente in brevetti, quali: 
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• Lattoferrina - ottenuta da semi di riso modificati geneticamente da cui si ottiene ”latte di 
riso” adatto ai bambini che non tollerano il latte vaccino. 

• Una proteina terapeutica contenuta nei semi di una varietà di tabacco geneticamente 
modificati, utile in particolari terapie enzimatiche; questo brevetto è stato ceduto a 
un’industria farmaceutica per la produzione di proteina su larga scala. 

 
Il relatore ricorda poi i risultati ottenuti con maiali O.G.M. per Xenotrapianti. 
La crescita demografica mondiale richiede una produzione agricola sempre crescente che si 
può ottenere fondamentalmente in due modi:  
 
• aumentando le superfici coltivate a scapito delle grandi foreste o aree comunque 

incontaminate;  
• aumentando la produzione per unità di superficie coltivata. 
 
In questo secondo caso entrano in gioco gli O.G.M. capaci di rispondere a quest’esigenza, 
come ad esempio, le “piante resurrezione” resistenti ai periodi siccitosi, che entrano in 
“letargo” nei periodi sfavorevoli, ma in grado di ripartire quando le condizioni ambientali lo 
permettono, il mais B.T. capace di abbattere in modo drastico la presenza di micotossine 
nelle farine, e alcuni vegetali, usati come fitodepuratori, in grado di assorbire grandi 
quantità di metalli pesanti. 
Al termine della relazione è seguita un’appassionata discussione dalla quale sono emerse 
speranze, timori, e perplessità che queste problematiche suscitano. 
Il relatore ha risposto con la professionalità che gli compete, riconoscendo che i dubbi di 
gran parte della opinione pubblica sono motivati dal fatto che queste conoscenze di 
avanguardia sono, per ora, patrimonio di pochi addetti. 
Non è mancato un accenno alla curva di Gauss come modo per rappresentare la crescita 
demografica; quella curva a forma di campana, che dopo un picco scende inesorabilmente, 
in modo poco rassicurante. La mente corre alla misteriosa scomparsa dei Radiolari, 
organismi unicellulari, tanto numerosi allora, da formare intere catene montuose. 
Il gene che viene inserito(D.N.A.) è in grado di esprimere una proteina che può produrre in 
una pianta la possibilità di aumentare la produttività perché risulta più resistente alle 
malattie (e quindi comporta un uso limitato di fitofarmaci) e perché è in grado di combattere 
le piante infestanti (con minor uso di erbicidi). 
Tuttavia la introduzione nella coltivazione di O.G.M. pone alcune domande: 
 
• Le piante resistenti a certi parassiti possono selezionare nuovi insetti resistenti agli 

insetticidi? 
• Le piante resistenti a certi erbicidi possono trasferire questa caratteristica ad altri 

vegetali non utili?  
• Le piante O.G.M. possono diffondersi in modo incontrollato e provocare contaminazioni 

genetiche? 
• Gli O.G.M. potranno portare a una riduzione della biodiversità? 
• Gli alimenti ottenuti da queste piante possono trasferire all’uomo la resistenza agli 

antibiotici o provocare allergie? 
 
Ma gli interventi di Borghesi, Scaravonati, Ovaleo, Ferron, e le risposte del prof. Fogher 
hanno come denominatore comune la convinzione che l’uomo, pur tra molti errori, è in 
grado di mettere in campo i giusti controlli e le opportune limitazioni per un progresso 
sostenibile, non selvaggio. 
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22 maggio 2002 
Ristobifi Casalmaggiore 

 
Relatore 

Enrico Ovaleo Pandolfo (socio) 
 

Tema 
La malattia varicosa: 

una malattia al femminile 
 

A. Tei – E. Ovaleo Pandolfo – Pres. L. Borghesi 
 

A cura della redazione. 
L’argomento della serata non aveva i presupposti culturali di tante relazioni udite in 

precedenti conviviali, ma rispondeva al più pragmatico obiettivo di fornire delle norme 
comportamentali per controllare e, se possibile, prevenire i sintomi di una malattia in 
notevole incremento. 
Sin dal suo esordio il dottor Enrico Ovaleo Pandolfo, nostro socio, ha sottolineato come 
anche la patologia varicosa sia in forte aumento statistico a causa del sempre meno corretto 
uso degli arti inferiori nella vita quotidiana si cammina assai meno, si utilizza ogni sorta di 
telecomando e si tende al soprappeso. 
Il titolo della relazione nel tentativo di coinvolgere le donne, principale bersaglio di questa 
patologia, é fortunatamente riuscito a far intervenire molte signore cui sono state rivolte le 
principali avvertenze. 
La patologia venosa in tutte le sue varie forme è per definizione evolutiva e mai 
completamente guaribile, fortunatamente è solo assai raramente mortale. Per questa ragione 
chi ne è predisposto per cause genetiche e per errate abitudini di vita deve collaborare 
fattivamente con l’uso quotidiano ed adeguato degli arti inferiori: CAMMINANDO. 
Se pur non concordi, le statistiche attuali, forniscono un’incidenza di flebopatie del 33% 
delle donne e del 20% degli uomini oltre il quarantesimo anno. 
La circolazione arteriosa distribuisce il sangue ad alta pressione ed anche per caduta negli 
arti inferiori. La circolazione venosa invece non dispone di una pompa cosi efficiente ed 
automatica come quella cardiaca, ma di tanti piccoli ed assai meno validi cuori periferici che 
sono attivati prevalentemente dal movimento. In aggiunta alcune situazioni tipicamente 
femminili quali la ciclicità ormonale, la gravidanza e la menopausa contribuiscono a 
compromettere l’elasticità venosa. Se col perdurare del deficit d’elasticità la sezione della 
vena tende ad allargarsi anche le valvole in essa contenute non combaceranno più 
esattamente e quindi il flusso venoso diretto verso il cuore non sarà più unidirezionale. Il 
reflusso così creatosi accentuerà la dilatazione delle vene (varici) ed il gonfiore specie alle 
caviglie (edema). 
Aggravandosi il quadro clinico potranno poi instaurarsi altre assai più temibili complicanze 
quali la trombosi, ulcere ed embolie. 
La cura che occorre instaurare anche a livello preventivo nei soggetti a rischio, mira a 
ripristinare una situazione fisiologica con vene di piccolo calibro, flusso unidirezionale e 
veloce grazie al buon funzionamento delle valvole. Questo intento può essere raggiunto, 
quando ancora possibile, trattando le vene dilatate con l’asportazione chirurgica con la 
chiusura della vena senza rimuoverla (sclerosi) oppure con la compressione elastica per 
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spremere il sangue contenuto che viceversa tenderebbe a ristagnare. Tutti questi trattamenti 
possono essere utilizzati in modo autonomo od integrandoli tra loro. 
La cura dei “capillari dilatati” riveste un interesse quasi esclusivamente estetico. Come 
molti settori della medicina estetica è argomento di grande interesse mediatico e di grandi 
motivazioni economiche. Sino a nuove convincenti dimostrazioni, comunque allo stato 
attuale il trattamento ottimale dei capillari resta quello scleroterapico.  
In conclusione la miglior medicina per il flebopatico è quella che lo vede collaborare in 
modo attivo ai suggerimenti ed alle terapie proposte da uno specialista che abbia il dominio 
di tutte le tecniche più affidabili del settore. Da questa duplice premessa, che occorre 
personalizzare, nasce la soluzione o quanto meno il rallentamento di una malattia evolutiva 
quanto quella varicosa 
Un interessante dibattito ha concluso la serata permettendo all’oratore di completare la 
panoramica sull’argomento. 
 

 
 
 
 
 

 
5 giugno 2002 

Ristobifi Casalmaggiore 
 

Relatori 
Prof.ssa Colomba Vezzosi in Zani 

Prof. Vittoriano Razzini 
Prof.ssa Lidia Malacarne 
Maestra Albina Peschiera 

 
Tema 

Presentazione “progetto educazione e 
sicurezza stradale” 

 
                         Presidenza 

 
 

A cura di Luigi Murelli 
Si è concluso con quest’anno scolastico il Service biennale iniziato con la 
presidenza Pampari. 
Il presidente Luigi Borghesi apre la serata ricordando un dato statistico 
impressionante che giustifica l’impegno del nostro Rotary Club in questo 
settore: in Italia si contano ben 6500 decessi dovuti ad incidenti stradali nel 
solo 2002.  

Nel suo intervento, il Past President Giulio Pàmpari, fa notare che la drammaticità del dato è 
ancora maggiore se si pensa che a questi decessi si assommano altrettanti invalidi 
permanenti. 
Alla realizzazione di questo progetto ha contribuito la Commissione Interna del nostro Club 
composta da: Carlo Stassano, Ildebrando Volpi, Alessandro Petrina ed Emanuele Poli in 
collaborazione con enti esterni come Sicurstrada, Vigili Urbani, Polizia Stradale e con il 
consistente contributo economico della ditta Braga. 
Le Scuole che hanno aderito al progetto sono state: Scuola Media Parazzi di Viadana (con il 
Preside Vittoriano Razzini e la prof.ssa Lidia Malacarne relatrice), l’Istituto Comprensivo 
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Diotti di Casalmaggiore (con la Preside Mariarosa Nevi Concari e la prof.ssa Colomba 
Vezzosi Zani relatrice), la Direzione Didattica di Casalmaggiore (con la Preside Rosa Braga 
e la maestra Albina Peschiera, relatrici). 
Il progetto ha avuto avvio con un breve corso di formazione per i docenti, ha coinvolto 23 
classi (258 alunni) a Viadana e 29 classi a Casalmaggiore (13 della Media e 16 delle 
Elementari. Agli Insegnanti è stata lasciata piena libertà d’approccio agli argomenti e ai 
metodi didattici da utilizzare. 
In tutti e tre i plessi scolastici quest’attività è stata inserita nel “Piano Offerta Formativa” 
P.O.F. con finalità Educazione Stradale. 
La parte generale introduttiva ha utilizzato argomenti come: 
- integrazione con il territorio 
- responsabilizzazione e condivisione delle regole 
- sviluppo di capacità di scelta 
- approfondimenti motivati. 
Le classi di Viadana hanno frequentato poi brevi corsi esterni presso Autoscuole cui è 
seguita una produzione di materiale didattico realizzato dagli stessi alunni: 
- glossario (necessità di un lessico appropriato) 
- temi e relazioni 
- incidenti a fumetti 
- manifesti con le cause degli incidenti ( alcool, cellulari, …) 
- percorso didattico di prevenzione 
- slogan 
L’iter didattico si conclude con una prova finale e la consegna di un “Prepatentino” agli 
alunni delle terze classi prossimi “centauri” 
Nella sede Elementare di Casalmaggiore si è scelta un’impostazione di tipo ludico per 
introdurre regole e dare informazione. Si sono incontrati Vigili Urbani, Carabinieri e 
Autoscuole. Si sono effettuate simulazioni di percorsi all’esterno della scuola con prove che 
hanno portato al conseguimento di “Patente di pedone” e “Patente ciclistica”. 
Gli alunni della Media hanno prodotto una videocassetta con testi stralciati da temi e da 
relazioni dei ragazzi stessi, intitolandola “Vado al massimo…ma rispetto il codice”. Il 
materiale didattico prodotto resterà a disposizione dei diversi Istituti e servirà per il 
proseguimento dell’attività degli anni a venire. 
Gran soddisfazione è stata espressa dai Presidente Luigi Borghesi e dal Past President 
Giulio Pàmpari anche a nome dei soci del nostro Rotary Club. Alla fine della serata, ai tre 
Istituti sono stati consegnati attestati di merito, un consistente contributo economico ed il 
labaretto del Club. 
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L’intervista  
A cura di Mario Cozzini 

 
 

 
Il personaggio 

 
Dr. Jim Graziano Maglia 

Socio Rotary Club 
Casalmaggiore Oglio Po 

 
 

 
La scheda di Jim Graziano Maglia 

 
Jim Graziano Maglia è nato il 31 gennaio del 1951 a Cingia de Botti e risiede in 

Motta Baluffi, provincia di Cremona. 
Si è laureato in Sociopedagogia presso l’Università di Parma. 
È regista teatrale, attore e formatore in campo educativo e organizzativo; è docente di lingua 
inglese e francese, ed è contitolare di uno studio in Casalmaggiore che si occupa di: 
Formazione, Comunicazione e Psicologia. 
Dopo aver compiuto studi di recitazione e formazione critico-culturale a Cremona, Milano, 
Firenze, Parma e Londra, nel 1985, fonda la Compagnia “Teatralia”; teatro e formazione. 
Tra le sue recenti regie e realizzazioni, i progetti drammaturgici su Catullo, Virgilio, S. 
Agostino e Shakespeare rappresentati, in prima nazionale, nelle “Giornate Catulliane” di 
Sirmione e poi in tournée. 
Nel campo educativo è autore di ricerche, interventi e pubblicazioni, quale esperto di 
drammatizzazione formativa. 
Socio del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po dal 20 giugno 2001. 
 
Le domande 
 

 Quale ricordo hai della tua prima esperienza rotariana 
Un ricordo…e che ricordi! Uno e molteplici…tanti e diversi gli uni dagli altri. Ma 

sempre e solo tantissime emozioni e tanta tanta gioia in me. Questo lo stato d’animo che ho 
avvertito sin dal primo incontro con i Soci del Rotary Club Casalmaggiore Oglio Po. Come 
primo incontro mi riferisco a quello dell’otto novembre 2000, quando fui chiamato a 
presentare, con grande onore, un dibattito scenico-recitato sul teatro, nella sede 
dell’omonimo Club presso l’Hotel Bifi di Casalmaggiore. Da subito, al di là del tema che 
stavo trattando, riscontrai molta attenzione e particolare sensibilità a ciò che via via andavo 
esponendo e…recitando. Ma soprattutto una cosa mi colpì in modo particolare: raramente (e 
lo dico con il cuore in mano) durante qualche mia performance e/o lavoro teatrale-
formativo, avevo avvertito una tale, corale ed emozionante partecipazione. E questo per uno 
che parla davanti ad una platea, ad un determinato pubblico, sia in veste di relatore oppure 
in quella di…attore, significa che quello che sta comunicando viene capito, fatto proprio, 
come interiorizzato e poi rielaborato, sino a fondersi in tutt’uno, venendosi così ad 
instaurare una “perfetta” simbiosi interrelazionale. Per non parlare poi del clima di stima e 
di amicizia, oserei dire, fraterna, che si respirava in modo squisitamente palpabile. 
Insomma, mi pareva di essere sempre stato “uno” dei soci, dei tanti soci illustri che via via 
andavo conoscendo. Ma la più importante, sia come “serata”  sia come ricordo, è stata 
quella del 20 giugno di quest’anno, in occasione del mio ingresso ufficiale, come socio.  
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Presentazione, che con tantissima emozione da parte mia, avvenne grazie al “mio” padrino, 
Mario Cozzini. Mario, e non solo in quel momento, non è stato e non sarà soltanto colui il 
quale mi ha offerto la possibilità concreta di far parte del prestigioso Rotary, e precisamente 
quello di Casalmaggiore Oglio Po, Distretto 2050. Non solo. Ma è colui il quale, attraverso 
la sua esemplare esperienza di vita, personale, professionale, rotariana, ha facilitato ed 
innescato in me una sorta di completamento del mio “essere”: sia nello spirito sia in una più 
specifica visione concreta della vita, nella quale la parola Amicizia è la trave portante della 
stessa vita. Quella grande amicizia, in puro spirito rotariano che si “scatena” attraverso una 
reciproca conoscenza, accettazione e valorizzazione vicendevole, senza per questo 
trascurare talvolta gli aspetti più critici, per migliorare e migliorarsi. E questo è anche il mio 
“essere fiero” di appartenere al Rotary Club. Ecco perché Mario, trasmettendomi questo 
flusso di sentimenti, sin da subito, mi ha fatto sentire e “diventare” un socio rotariano. 
Grazie ancora, Mario!  
E poi non va dimenticato il Past President, Giulio Pampari, acuto e fine Maestro di 
comprovata professionalità ma pure persona di grande sensibilità e attenzione “all’altro”, 
“agli altri”. Pertanto per me un importante Presidente, forse a causa d’essere stato il mio 
primo Presidente, senza con questo togliere nulla, anzi, alla sua grande umanità 
e…amicizia. Grazie, grazie Giulio. 
Che dire poi dell’amico Angelo Scaravonati, al quale venne l’idea primordiale di propormi 
al Club come ospite. Anche lui sensibile suggeritore di tematiche artistico-culturali, un 
grazie incancellabile. 
E ancora grazie a tutti gli altri Soci, dall’attuale Presidente, Luigi Borghesi e a tutto il 
Consiglio, cui voglio qui augurare un sempre più proficuo “lavoro in stile rotariano”, in cui 
segnali concreti si sono già potuti ravvisare e riscontrare sin dai primi incontri tematici, in 
perfetta sintonia a cui ognuno di noi soci deve e dovrà sempre tendere: quello di 
incoraggiare e sviluppare l’ideale del “servire” inteso sia come motore che propulsore di 
ogni attività e per la dignità di ogni singolo individuo della società. 

 Una valutazione sul Rotary e sul tuo Club oggi 
Il nome Rotary e l’emblema del Rotary International (la ruota dentata) sono registrati 

come marchi di servizio e pertanto non possono né essere alterati né usati impropriamente, e 
neppure essere usati né per scopi commerciali né per scopi politici e neppure, in modo 
generale al di fuori di ogni specifica attività rotariana. Se poi volessimo far riferimento al 
primo motto, “chi serve meglio, ha più profitto”, si dovrebbe sempre tener conto, a mio 
parere, in una specifica valutazione del proprio club di appartenenza quanto e come sta 
operando lo stesso club. Ora, dal mio punto di vista di “piccolo” rotariano essendo diventato 
socio da poco tempo, la cosa, tra le altre che mi ha colpito maggiormente è la “tenacia” 
culturale alla quale l’attuale Presidente, Luigi Borghesi, e tutto il consiglio, spesso e 
volentieri fanno riferimento. Ovvero l’interrogarsi e il chiedersi il perché si fa parte del 
Rotary. Questo per me vuol dire porre l’accento soprattutto sulla risorsa umana, oltre che 
professionale. Risorsa umana che va al di là delle proprie capacità e competenza 
professionale, risorsa umana, che attraverso l’ideale del “servire” può essa stessa contribuire 
con degli aiuti, dagli interventi specifici o dei progetti a migliorare sia la propria condizione 
di vita, o quelle di altre risorse umane che in un dato momento della loro vita si trovano in 
condizioni di bisogno. 
E la risorsa umana è sempre e comunque una risorsa, con le sue capacità e anche con le sue 
incapacità. La risorsa umana è comunque, e mi si consenta il paragone con l’emblema 
rotariano, un segno indelebile dell’intera società che in quanto risorsa deve essere sempre 
visto come un continuo investimento per il bene dell’intera collettività. D’altro canto lo 
stesso motto rotariano ne è la configurazione spirituale, morale e…fisica. Ecco allora che 
quella che poc’anzi ho definito “tenacia culturale” perseguita dall’attuale Presidenza e 
condivisa da tutti noi soci, mi trova perfettamente concorde e allineato sia con i principi 
generali del Rotary International, sia con le specifiche serate di stimolo, di confronto e di 
arricchimento che sono state affrontate (e fortemente vissute) sino a questo momento e che 
lo saranno sempre di più secondo il calendario presentatoci al nostro Rotary Club 
Casalmaggiore Oglio Po. 

 Che cosa proponi per il futuro 
Nulla di più di quello che è già stato programmato in modo molto stimolante. Questo per 

quanto riguarda le attività e le conferenze. Auspicherei però anch’io come è emerso qualche 
volta, una maggior presenza dei soci, compatibilmente ai propri impegni professionali, per 
avere così e sempre di più un maggior senso di appartenenza al Club. Appartenenza che 
unita al dialogo e alla conoscenza sviluppi ancor di più quella che si può definire in 
un’unica parola, l’identità, cioè l’essere identificati e riconosciuti sia all’interno che 
all’esterno, sia come soggetti singoli che come “gruppo”, lettori e “solutori” di bisogni 
specifici della collettività, nella sua eccezione più ampia. 
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